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IL POPOLO FRANCE SE CONDANNA I RICATTI E LE MANOVR E CONTRO LA PACE 

Imponente manifestazione popolale a Parigi 
alla vi gilia del voto decisivo dell'Asse mblea 

Due votazioni di fiducia oggi a Palazzo Borbone - Un nuovo emendamento I oustaunau-l acau subordina la ratifica a trat¬ 
tative con l'Unione Sovietica - “Mendès-France ha mantenuto le promesse degli altri,, scrive con amara ironia “Combat,, 

Il dramma della Francia 


LE DENUNCE PER L’IMPOSTA DI FAMIGLIA 


Perchè la Francia non si] 
rassegna e ancora ieri I As¬ 
semblea francese si è rifiutata 
<li cedere al ricatto straniero? 

L'avversione al inilitarisiiio 
tedesco è solo lui aspetto della 
riliellione francese. Londra e 
Washington chiedono ogsri al¬ 
la Francia ben più di un 
«•oiisenso al riarmo della Ger¬ 
mania di Bonn; chiedono la 
rottura delle allean/e tradi¬ 
zionali, che hanno permesso 
al popolo francese neH’ulti- 
iiio mez/o secolo di difendersi 
dairimperialismo tedesco. Nel¬ 
la prima guerra mondiale la 
Francia si sahò da un crol¬ 
lo iniziale perchè Fimperiali- 
.smo giigliclmiiio fu co.stretto a 
combattere su due fronti; e 
tutto lo sforzo della politica 
estera francese nel primo do¬ 
poguerra fu teso a creare un 
si.stema di allean/e alTLst. ohe 
garantisse la Francia dalla 
rivincita tedesca. Monaco se¬ 
gnò la rinuncia a questa poli¬ 
tica c fu Terrore tragico, che 
apri la strada alla seconda 
guerra mondiale e aITinvnsii>- 
ne della Francia per la ter/a 
volta. Daladier. Tuomo di Mo¬ 
naco, che si pronuncia ogni 
non solo contro il riarmo te¬ 
desco. ma contro la rottura 
delTalleanza con TURSS. nas- 
.siime drammaticamente que¬ 
sta esperienza, che non può 
essere dimenticata nemmeno 
dalla borghesia francese. Her- 
rinl, che chiama a difendere 
e a consolidare il patto fran¬ 
co-sovietico. è la consapevrr- 
lez/a della Francia, della stes¬ 
sa borghesia francese, che la 
liliertà della nazione francese 
fu .salvata a Stalingrado, che 
lina quarta invasione della 
Trancia iiclTinverno ’44-’45, ai 
tempi della terribile offensiva 
hitleriana nelle Ardenne, fu 
impedita .solo dal decisivo 
contrattacco sovietico. I fran- 
cc.«i .sanno che la vittoria li¬ 
beratrice sul nazismo non vi 
sarchile sfata son/a questa al¬ 
leanza con l'Unione sovietica. 

Oggi la F’rancia viene chia¬ 
mata non solo a risuscitare 
con le sue mani il militari¬ 
smo tedcs<-o. che è il nemico 
mortale della sua indipenden¬ 
za; ma, noi momento stesso 
in cui essa sottoscrive tina 
operazione così irla di mi¬ 
nacce c di pericoli, dovreb- 
Ik; con le site mani mette¬ 
re in crisi il sistema di al¬ 
leanze all’Est, che sono — per 
esperienza storica — la più so¬ 
lida garanzia contro un ritor¬ 
no offensivo delTimperialismo 
germanico. Si chiede alla 
Francia una politica doppia- 
menfe suicida: riarmare la 
Germania di Bonn e sòtloscri- 
vere confemporaneamenfe la 
rottura della sua alleanza con 
l’Unione sovietica. Chi dei 
francesi può accettare conte 
positivo questo innaturale, an- 
listorico rovesciamento delle 
alleanze? Una ptoliiiea simile 
ha un precedente in Francia: 
Vichy. Afa Vichy c nome stret- 
famenfc connesso alla sconfit¬ 
ta francese e alla riduzione 
della Francia al ranzo di sa¬ 
tellite Vichy è la Francia tra¬ 
dita da nn gruppo diriircnte. 
che accetta Tegemonia tedesca 
in nome della crociala anfi- 
Fmlsccvica. Quale fortuna può 
avere in Francia la bandiera 
nera di Vichy? 

Persino nei rapporti con le 
forze interne della Germa¬ 
nia la via dell'Unione eiiro-j 
pea occidentale c contraria ! 
alla storia c alla vocazione! 
della Francia. Per qtic^fa via.* 
la Francia verrebbe oggi a 
«chìcrar*! proprio contro quel¬ 
le forze, che alTintcrno del¬ 
la Germania sono Tantago- 
ni«ta storico del militarismo 
tedesco, la remora principale 
alla sua vittoria: i partiti 
operai e i sindacati. La Fran¬ 
cia dovrebbe ogjri preferire 
Talleanza con la Germania di 
Krnpp a quella con la clav«e 
operaia tedesca. Si chictle que¬ 
sta follia al popolo francese: 
di lavorare alla sconfitta degli 
operai c dei lavoratori tede¬ 
schi che si oppongono alla 
resurrezione del militarismo 
ricl loro Paese e a nna nuova 
corsa alla gnerra. 

Perchè stupirsi allora se il 
signor Mendès-France non è 
riuscito a soffocare la ribel¬ 
lione francese, a domare la 
-Assemblea rilnttante: se tnt- 
ti i partiti borghesi sono spac¬ 


cati in due e Topposizionc al 
trattato abbraccia lutti i cvli. 

la Francia conosce la criM 
più grave del regime ileiiiu- 
cratico dalla fine della guer¬ 
ra ad oggi? Quando il si¬ 
gnor Mendès-France confessa 
la c ripugnanza > del popolo 
francese, quando invoca co¬ 
me argomento principale a 
favore dei trattati la neces¬ 
sità di ohltedire alla c soli¬ 
darietà atlantica > e la t ine¬ 
luttabilità > del liarmo tede¬ 
sco anche maucuiuhi il con¬ 
senso francese, abbiamo la 
prova che il sistema del- 
TU.F.O. è estraneo alle ne¬ 
cessità attuali, alle esigenze 


-torielle del popolo france-e 
ed è impo-ito ad ciso da nim 
viilontà esterna. La brutalità 
delTinierveiilo straniero, pili 
che nei ricatti ufficiali de! 
t Ftirei'Zii Office » e nella vi - 
cliiara/ioiie di W’ashmgtoii. è 
in tjiiesta violenza so-tau/ia- 
le fatta alla storia, alla vo¬ 
cazione, ni bisogni della f ran¬ 
cia. Che sia un volo coattvi 
quello che il signor Meiidì's- 
France. attraverso i più b.is- 
si fra gli intrighi, tenta di 
strappare alla sua maggui- 
ranza, è dimovtratu dall'im- 
possihilità di una uiotivazio- 
ne francese a quel volo; la 
motivazione infatti •' a I ori- 
tlra e a Washington. Ed è rive¬ 
latore che a quel voto si op- 
|)ongano oggi persino griip|ii 
e nomini, che sono stali c se¬ 
no strottissimi sostenitori del¬ 


Talleanza atlantica. L’allean¬ 
za atlantica strangola i suoi 
>tessi fig!i e I SUOI paladini; 
li ctislringc a scegliere fra le 
,iie ferree leggi e gli inte¬ 
ressi del pro[)rio popolo. Ila 
denti il vecchio llerriot, ri- 
holtaiidosi a questa servitù; 
< .\mo irli Stati Uniti: tua uiuo 
ancora di più la Francia ». 

noinandiamo: quale forza 
ulTEiiropa, quale contributo 
positivo al cammino delTOc- 
cidente può venire da mi voto 
che .segni ima vittoria ameri¬ 
cana sulla Francia? Nemme¬ 
no i fautori delTU.F.O. pos- 
s<iuo più illudersi, oggi. Con 
un voto coatto sulTU.F'O. 
potranno fare un passo avan¬ 
ti sulla via del riarmo te¬ 
desco, ma perderanno defini- 
tivauioutc il popolo francese. 

PIETRO INGRAO 


La situazione 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ARIGl, 28 — Decine di 
iniflliaia rii francesi sono con- 
venuti questa seta al (jrande 
cnnti:io nazionale contro II 
riarmo tedesco oryanizzato dal 
movimento della pace al Ve- 
lodrome d’Fftver ri» Parigi. Vi 
hanno preso la parola espo¬ 
nenti rii tutte le tcndence po¬ 
litiche che conducono al par- 
lamento, in modo compatto o 
con frazioni dissidenti, la bat¬ 
taglia contro gli accordi di 
Parigi: dal compagno Rag- 
moiid Guyot al senatore gol¬ 
lista Debn-Bridel, dal radicale 
Deuilfc al democristiano Ro¬ 
land Etienne, al socialdemo¬ 
cratico Martial BelUigie. con¬ 
sigliere oenerafe socioldcino. 
cratico nella Dordogna. 


Questa straordinaria assem¬ 
blea popolare conclude e rias¬ 
sume le migliaia di manife¬ 
stazioni spontanee, di raduni, 
di brcel comizi di fabbrica 
che (fa stamane si susseguono 
neWintera Francia, in Questo 
momento pare che tutti qli 
occhi siano rivolti verso Pa¬ 
lazzo Borbone, in attesa del¬ 
l’esito decisivo di una lotta 
che impegna ^avvenire del 
paese. Milioni di uomini e di 
donne si preparano a giudi¬ 
care severameute quei par¬ 
lamentari che, cedendo alla 
pressione, mostrano ancora 
di esitare nella scelta, sta¬ 
bilendo così quelle fluttuazio¬ 
ni continue, quei passaggi dal 
si al no alPastensione con cui 
Mendès-France cerca 'di 
strappare il noto di rati/ìcn c 
consacrare la rinascita della 
■Webrmacht. 

Dopo il noto di ncnerdt 
mattina, la giornata di ieri. 


I COiniKATI »EI Cil ORXALl lACiLElìH A1A,.\ FRAXC’ESK 

«E' slata una pessima partenza 
per l’ Unione europea occiden tale» 

«Crisi di fiducia}} fra gii alleati occidentali - ^annuncio del viaggio di Churchill a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 28. — II voto 
con il quale TAssemblea 
francese ha approvato con 
cosi palese riluttanza Tin- 


prevede che « il futuro sarà 
minato dai dubbi e dalle re 
criminazioni alTinterno del¬ 
la Francia e fra la Francia 
e i suoi alleati ». . 

Agli occhi degli osservato- 


gresso della Germania occi-iri inglesi, la drammatica vi- 


dentale nella NATO, non è 
riuscito a calmare compieta- 
mente i timori, o più esatta¬ 
mente. il panico che da tre 
giorni regnavano negli am¬ 
bienti governativi inglesi. La 
ovvia considerazione che non 
tutti gli ostacoli sono anco¬ 
ra superati induce innanzi¬ 
tutto alla cautela i commen¬ 
tatori, i quali inoltre non 
possono nascondersi che la 
crisi aperta dal riarmo lede- 
SCO nello schieramento occi- 
dentalp non potrà dirsi sal¬ 
vata nemmeno se Mendès- 
France superererà domani le 
due ultime votazioni. « E’ 
stata una pessima partenza 
per l’Unione Occidentale > 
commenta stamane il « Man¬ 
chester Guardian », il quale 


cenda dei trattati dì Parigi 
alTAssemblea francese ha 
confermato duo cose: in pri¬ 
mo luogo, che fra gli stessi 
alleati occidentali esiste una 
< crisi di fiducia > che non 
potrà essere sanata, ma è 
anzi destinata ad aggravarsi 
30 il riarmo della Germania 
occidentale diventerà una 
realtà effettiva; in secondo 
luogo, che l’opposizione del- 
Topinione pubblica e dei 
gruppi politici francesi alla 
rinascita della « Wehrmacht 
è ancora più forte di quanto 
fosse stato valutato nel pas¬ 
sato e che quindi anche la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi 
da parte della Assemblea 
non metterà un punto fer¬ 
mo alla lotta popolare con 


Manifestazioni popolari 
oontro il riarmo todoseo 



tro la rimilitarizzazione del¬ 
la Germania. La forza della 
opposizione appare tanto 
evidente ai commentatori 
governativi, che ancora og¬ 
gi, dopo il voto della notta¬ 
ta, essi sentono il bisogno di 
ribadire gli ammonimenti 
ricattatori alla Francia, di cui 
il comunicato di venerdì scor¬ 
so del « Foreign Office » fu un 
esempio clamoroso. ■ 

Non si può escludere che 
le notizie relative a un pos¬ 
sibile viaggio di Churchill a 
Washington nel corso del 
mese di gennaio, facciano 
parte della pressione che 
viene esercitata sul Parla¬ 
mento francese, tanto più 
se sì pensa che le prime vo¬ 
ci di un incontro tra il « pre¬ 
mier > inglese ed il Presi¬ 
dente americano sono state 
messe in circolazione nella 
nottata di ieri, mentre an¬ 
cora si -svolgevano le vota¬ 
zioni a Palazzo Borbone. Si 
è voluto, in sostanza, far sa¬ 
pere ai deputati francesi 
che Londra e Washington 
erano pronte ad andare 
avanti da sole 
Un elemento tutt’altro che 
secondario nelle preoccupa¬ 
zioni avvertibili nei circoli 
governativi britannici è for¬ 
nito dalle possibili ripercus¬ 
sioni che la tenace resisten¬ 
za francese al riarmo tede¬ 
sco può avere nella Germa¬ 
nia occidentale. Si rileva 
qui che una ratifica strappata 
alTAssemblea con una debo¬ 
le maggioranza jjuò accele¬ 
rare lo sviluppo della crisi 
politica interna in Germania 
occidentale; tale crisi, por¬ 
tando ad un rinnovamento 
dei auadri dirigenti potreb- 
bp offrire a Bonn la oossibi- 
lità di ricercare ^’ttraverso 
una intesa con TURSS una 
via d’u'cita dal vicolo cieco 
in cui il problema dplTun'tà 
tedpcra è s*5*fo pottato dall? 
oolitica o''''ide"t'’T«> 

LUC.4 TREVISANI 


Qcesto è an tabellone rostro il riarmo tedesco e ITTO 
esposto ieri sera a PìaTza Bologno. In questi gtomi, in tutta 
Italia, si vanno moltiplicando le proteste e Rii appelli che 
esprìmono l'opposisione popolare alla rinascita della «Wefar- 
maefat ». .A TOrre .Annunziata, centinaia dì cittadini hanno 
firmato una petizione contro il rìaraM tedesco e per nn 
patto europeo di sicurezza collettiva. VRua li petizioni sono 
state firmaie a Bologna nelle fabbriche FFB, Testi. Illa, loo, 
Lera. dai dipendenti comunali e deirAmministrazIOBe prò-'’ 
vinciale. Da varie località deOa provincia di Ravenna sono 
partite, dirette ai parlamentari francesi, lettere nelle quali 
ai chiede un volo sereno di condanna del riarmo della Cer> 
mania di Bonn. Nel’a stessa provincia, si procede alla rac¬ 
colta di nna documentazione sui crìmini naxisti, da inviare 
a'Ie parlamentari elette nella circoscrizione affinchè la pre¬ 
sentino al Presidente del Senato. A Villa Marzana (Rovigo), 
nn appello dei familiari dei 43 martiri di quel Comune è 
stato consegnato al Consiglio comunale che ilia accolto vis¬ 
tando all’ananimità an ordine del giorno nel quale 1 cOnii- 
glieri socialisti, comunisti, d.c-, liberali, aocialdemocratici 
fanno voti contro il riarmo tedesco. 


. Le reezioni emerirane 
in una nota lieirANSA 

W.SSHl.NGTO.N. 23 — L'.3NS.3 
;ra5;r.eae da Washington una no 
-a del suo corrisponcTime. ce- 
dica;a alle reazioni che si o>- 
‘«rvar.o nella capitale smencana 
in relazione alla situazione fran¬ 
cese. « Il voto deU'Asscmbtea ge¬ 
nerale francese in favore delta 
ammissione delia Cemnanta nel- 
l'a.'.eanza af.antlea — scrìve l- 
corr-Spondente delTANSA — ha 
induK>ianvente determinato un 
senso dt .«■o’.lie\o a Washington, 
'ma certo non ancora di giubi'.o 
I commenti ufficia t sono tuttora 
assai cauti, giacche z'.t esperti 
politici tmencanl a Parigi rife¬ 
riscono che i: voto di ieri non 
significa ancora che l'.Assemblea 
genemie francese icgicamentc ro- 
vescerà la sua precedente opposi- 
z4one al riarmo della Germania 
nei quadro deu'Unlone tìeil Eu- 
ropa occidentale. 

« E’ possibile che una nuota 
opposizione si rUrUcoll ad esem¬ 
plo nei Consiglio della Repub. 
bllou. Anche se Mendès-France 
riuscirà ad ottenere 11 voto ni 
fiducia per ht ratifica degli ac¬ 
cordi di Parigi da lui stesso ne- 
goziatl. non potrà essere Imine- 
dlatamente dimenticato a W’a- 
shington — secondo quanto ri- 


le\ano alti funzionari del Di- 
[«itllineiuo di Stato —• U colpo 
della scorsa settimana 

c Non si nasconde il timore — 
prosegue corrispondente <^’.- 
rAX.S.A — che Mendes-France 
possa aver o.ssuntl oneri troppo 
gravosi i^er 11 futuro con «ti »- 
sponcntl della opiroslzionc che 
la scorsa settimana hanno re¬ 
spinto Il riarmo della Genna- 
nia. Tra questi lmpcg»»l potreb- 
l^e esservi ad esemulo quello di 
un tentativo francese più con¬ 
creto di distensione con rilnlo. 
ne Solletica, che porrebbe in 
difiicoltà gli Stati Uniti ed an¬ 
che la Gran Bretagna nella loro 
attenta azione diplomatica e po¬ 
litica In corso verso Mosca. 

€ .Altri Impegni potrebbero rcn. 
dere difficile o jjer Io meno ini 
perpetua instabilità li Gotcrno 
della Francia da {lorte di Men- 
dcs-Franco. | 

« D’altra parte, si asserta chr 
Taitegglamento francese, anche 
Se roiesctnto domani In Aasein. 
bica generale, ha tuttavia avuto 
un effetto deleterio nella Ger¬ 
mania occidentale ove l dubbi 
ed 1 sospetti verso la Francia 
dilagano La Germania occiden¬ 
tale avrebbe già fatto presente 


agli Stati Uniti ed alla Gran Ore 
lagna, sin dui tempo del lallw 
mento della CED, (respinta dal 
parlamento francese) la difficile 
situazione anche militare In cui 
verrebbe a trovarsi con Tesclu- 
slone della Francia dalla difesa 
«xHfldentale euroiica. che la I». 
scerebbe lmprotctt« «Ile sjwlle 
Lo ba.sl statunlten-si ed inglesi 
nelle due zone di occupazione, 
non sarcbljoro sutlinentl. specie 
la zon.i francese dovesse ri 
innnerc sguarnito » 


Oggi il ricevimento 

(Sella (.G.I.L ella stampi 

Oggi mercoledì. 29 dicem- 
bre. alle ore 16.30. nella sedei 
della CGIL in Corso d’ita 
Ha 25, avrà luogo il ricevi 
mento di fine d’anno in ono¬ 
re dei rappresentanti della 
stampa italiana ed estera. 

li Segretario Generale ono 
revole Giuseppe DI Vittorio 
esporrà il programma d'azio¬ 
ne sindacale delia CGIL per 
il 1935. 


I ricchi romani 
sfidano il fisco 


Cifre irrisorie dichiarate dalle « grandi famiglie » 
di nobili e di industriali - Quanto guadagna 
Montagna - Le denunce a Milano e a Torino 


nelle sue drammatiche incer¬ 
tezze, nel succedersi ininter¬ 
rotto di voti contraddittori è 
stata, infatti, la conferma dt 
una realtà ineluttabile che 
trova nna vasta eco fra i de 
pittati; In Francia ritropn itti 
profondo sussulto di sdegno 
ria::ionole contro ogni forma 
di riarmo della Germania. 
Dieci giorni fa, alla vigi¬ 
lia del dibattito, il Presi¬ 
dente del Consiglio poteva 
ormai avere una sola ambi¬ 
zione: quella d i strappare 
la ratifica con un voto di 
rassegnazione, in un momen¬ 
to di stanchezza e con uno 
scarto minimo • di schede. 
Modi pii rimprowerò di star 
giocando pericolosamente il 
destino della Francia con una 
puntata a poker. 

Alla vigilia di Natale, TAs¬ 
semblea aveva rigettato con 
280 voti contro 250 l’artìcolo 
uno del testo di ratifica, arti¬ 
colo fondamentale perchè, 
ammettendo la Gcrmanial 
uell’UEO, praticamente la 
riarmava. Mendès-France po¬ 
neva la questione di fiducia 
nella giornata di ieri sugli 
articoli 2 e 3 dello stesso te¬ 
sto e contro due emendamen¬ 
ti proposti dot gollista Pn- 
lewski e dall’indipendente 
rontadtno Loustaunau-Lacau. 
A mezzanotte, dopo noue ore 
di dibattito, il Parlamento si 
pronunciava sul primo dei 
due temi: con 289 voti contro 
251 esso approvava l’ammis¬ 
sione della Repubblica di 
Bonn nell’alleanza atlantica. 

Questo risultato era frutto 
di una fluttuazione di voti 
preparata lentamente duran¬ 
te la tregua natalizia. Il ro¬ 
vesciamento della maggio¬ 
ranza era assicurato preva¬ 
lentemente dai democristiani 
e dai moderati: fra i primi 
ventidue seguivano Pflimlin 
e Robert Schuman; fra gli 
altri, ventitré seguivano Du- 
chet e Barrachiu. passando 
dalla asten.sione o dal voto 
contrario ni voto positivo. 

Si manifestavano anche e- 
sempi contrari, per cui un 
confronto fra il voto di ve¬ 
nerdì e quello di ieri notte 
presenta casi stranissimi ed 
impensati di sconfessioni, 
passaggi dal si al no, dal no 
al si o all’astensione che solo 
la differenza sostanziale fra 
i due voti giustifica: infatti 
molti d.c. o moderati, pur es¬ 
sendo contrari all’esercito na¬ 
zionale tedesco non si oppon¬ 
gono all’ammissione della 
Germania nel patto atlantico. 

Nessuna fluttuazione o spo¬ 
stamenti tra.icurnbili si ope¬ 
ravano, invece, fra radicali, 
.MICHELE BACO 

(Continua In Z. pag. 9. col.) 


In questi giorni, nelle diver. 
iO città d’Ilalin, vengono espo¬ 
sti i ruoli dei contributi co¬ 
munali e. in particolare, quelli 
delTimposta dì famiglia. La 
pubblicazione dj questi ruoli 
a Roma ha fornito molti mo¬ 
tivi di sorpresa e di scan¬ 
dalo. Le più ricche famiglie 
della Capitalo, e in partico¬ 
lare quelle della nobiltà ter 
riera e dei maggiori impren- 
ditoii, hanno infatti presen¬ 
tato cìfie di redditi imponibi¬ 
li che sono irrisorie anche in 
confronto agl; accertamenti 
compiuti negli anni scorsi da¬ 
gli uffici tributar; capitolini. 
Si tratta d’una vera e prò 
pria sfida delle « grandi fa¬ 
miglie ') romane, una spavalda 
c'insultante sfida lanciala alle 



Alessandro Torlonia 

centinaia di migliaia di arti¬ 
giani, professionisti, coninier- 
cianii, lavoratori, j quali com¬ 
piono onestamente il proprio 
dovere fiscale: una sfida che 
è stata possibile, evidente¬ 
mente, grazie alla tolleranza 
dimostrata dalle autorità go¬ 
vernative e comunali dinanzi 
alTatteggiamento dei più gros¬ 
si redditieri. 

Iniziamo subito col caso più 
scandaloso. .Al principe Ales¬ 
sandro Torlonia fu accertato, 
nclTestate di quest’anno, un 
imponibile per Timposla di 
famìglia di 799 milioni 650 
mila lire. Ebbene, Alessandro 
Torlonia ha denunciato, inve¬ 
ce, un 'imponibile di appena 
10 milióni 700 mila lire! Vo¬ 
gliamo sperare che gli uffici 
contesteranno questa cifra e 
che ribadiranno quella accer¬ 


la lace incita il governo e gli Industriali 
a proc edere a dlscrlminaiionl macc arlisle 

Scandalose dichiarazioni ai giornalisti — La CISL strumento americano— 1 fascisti riven¬ 
dicano la paternità della U.E.O. — La situazione internazionale al Consiglio dei ministri 


L’ambasciatore americano a 
Roma, signora Clara Lace, po¬ 
co prima di partire per Wa¬ 
shington per \acanze e con¬ 
sultazioni. ha compiuto uno 
dei suoi volgari interventi ne¬ 
gli affari interni italiani. Ri¬ 
cevendo nella residenza di vil¬ 
la Taverna alcuni giornalisti 
suoi amici, la signora Luce ha 
dapprima smentito le voci di 
un prossimo viaggio di Scei¬ 
ba a Washington, essendo Ei- 
senhower molto occupato. 
Quindi si è riferita al recente 
s'oto della Camera italiana 
sulla l’KO e «alle prospettive 
del dibattito al Senato», af¬ 
fermando di esserne «compia¬ 
ciuta >: «è stala dimostrata 
— ha detto l’ambasciatore, se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia AXS.! — Taffennazìone dei 
dirigenti italiani, secondo cui 
la soluzione del problema trie¬ 
stino avrebbe determinalo un 
maggiore impegno deli’ltalia 
negli affari internazionali e a- 
vrebbe sostanzialmente miglio¬ 
rato la situazione». Ancora la 
signora Luce ha testualmente 
espresso « il suo compiacimen¬ 
to per l’esito di recenti elezio¬ 
ni di commissioni interne di 
fabbriche ed aziende». 

Secondo ulteriori informa¬ 
zioni fornite dalla slessa agen¬ 
zia AXS.A. la signora Luce non 
si è limitata a qneslo. A prn- 
nnsito della sitnazione nelle 
Labbriche, essa ha affermato 
che « probabilmente la sostan¬ 
ziale fermezza del governo nei 
confronti del comuniSmo ha 
avuto nna parte sull’esito del¬ 
le elezioni delle commissioni 
interne >. ed h.s confermato che 
l’ufficio ner l’assernazione del¬ 
le commesse ■* sempre sol¬ 
lecitato gli iniinslriali a mi¬ 
gliorare le relazioni con i la¬ 


voratori inquadrati nei sinda¬ 
cati liberi ». Riferendosi quin¬ 
di ai provvedimenti maccar- 
tisti, la signora ha detto che 
su di essi «è difficile espri¬ 
mere un commento; ma se 
si adottano dei provvedimenti 
e li si attuano, essi dovreb¬ 
bero essere positivi». Dove 
T incoraggiamento da parte 
straniera alla discriminazio¬ 
ne Ira italiani e alla perse¬ 
cuzione nelle fabbriche rag¬ 
giunge, come si vede, vertici 
disgustosi .Alla fine un gior¬ 
nalista h», con qualche spe¬ 
ranza, chiesto alla Luce se 
fosse sua intenzione dimet¬ 
tersi - la risposta è stata « no >, 
con grande amarezza da parte 


vii chi, non avendo ancora 
perduto il senso della dignità 
nazionale, si rende conto di 
quanto il comportamento dcl- 
rambasci-itrice americana con- 
Iribnisca a smascherare Fori- 
gine e gli obiettivi della po¬ 
litica dei governanti italiani. 
Del resto la stessa signora 
Luce, affermando di ritenere 
< migliorata », dal ponto di 
vista americano, la sitnszio- 
nc politica del ’óf rispetto a 
quella del ’53, ha detto di 
non sentirsi tranquilla, pen'», 
sol piano elettorale: la sua 
presenza in Italia, certo, non 
giova alla sua cansa! 

In linea generale, le dichia¬ 
razioni sn riferite confermano 


La logica di Pacciardi 


La Voce Repubblicana fro- 
pa da ridire sai fatto che 
noi abbiamo qualificato la 
minaccia inglese di procede¬ 
re al riarmo della Germania 
anche senza la Francia co¬ 
me un ricatto intollerabile e 
aggiunge che non abbiamo 
fallo altrettanto quando il 
gooerno deU’Vnione Sonielica 
ha dichiarato che la ratifica 
della UEO equivarrebbe alla 
rottura del patto franeo-so 
pietica, .4 parte il fallo che 
la Voce Repubblicana ignora 
deliberatamente che lo stei~ 
so Mendès-France ha prote¬ 
ttalo contro il comunicato 
del Foreign Office (mentre 
non ha protestato per la no¬ 
ta del governo sovietico) tl 
giornale di Pacciardi con¬ 
fonde le carte in tavola, £' 


evidente che nessuno avrebbe 
trovalo nulla da ridire se, 
mettiamo, l'Inghilterra a- 
vesse comunicalo alla Fran¬ 
cia che la mancata ratifica 
dèlia UEO comporterebbe a- 
na rottura detralleanza a- 
tlanliea. ha ridire, e molto, 
c’è, invece, quando si minac¬ 
cia di procedere al riarmo 
della Germania contro la 
Francia il che comporla, e 
solo i ciechi possono non 
vederlo, stracciare gli accor¬ 
di di armistìzio che danno 
alla Francia il preciso di¬ 
ritto a an peto. 

Ma tanl'è: par di avere la 
Wehrmacht, quelli della Vo¬ 
ce Repubblicana sono dispo¬ 
sti a fare a pezzi qualsiasi 
cosa. Anche la logica più e- 
lemcntare. 


che ranih.vsciatorc anivricano 
considera l'Italia alla stregua 
del (iuatcniala, c che il governo 
italiano consente che un rap¬ 
presentante diplomatico di un 
Paese straniero si comporti co¬ 
me in un protettorato. In li¬ 
nea specifica, vi è ' Fincìla- 
menlo alla discriminazione fra 
italiani, vi è di nuovo lo 
intervento ricattatorio sulla 
vita interna delle fabbriche 
italiane, la patente implicita 
ai sindacali scissionisti di 
creature dei capitalisti ameri¬ 
cani, Finteressaln riferimento 
al fuinrn dibattito dei Senato, 
la conferma che la spar¬ 
tizione del TLT è stala un 
mercato dove hanno pesato 
considerazioni del lutto diver¬ 
se da quelle dell’interesse 
delle popolazioni locali, e so- 
pratnlto t’csaltazioae implici¬ 
ta — in relazione a ciò — 
dello schieramento di cealro- 
deslra che si è crealo alla Ca¬ 
mera per la UEO E’ interes¬ 
sante notare che. prima di 
partire, la Lncc aveva avuto 
con Sceiba un colloquio dedi¬ 
cato sopratulto alla questione 
dei petroli siciliani, e alla lo¬ 
ro cessione ai mononoli ame¬ 
ricani. I.a signora ' Luce non 
ha neppure trascuralo dì cer¬ 
car di influire sulle prossi¬ 
me elezioni siciliane, affer¬ 
mando che un afflusso di ca¬ 
pitali americani nelTisoIa po¬ 
trebbe verificarsi se « vi sa¬ 
ranno condizioni favorevoli ». 

Ogzi si rinnisce il Consìglio 
dei Ministri, per discutere di 
alcune questioni di Online pra¬ 
tico come la legge per la cì- 
nenralografia. ma - anche per 
nn esame della situazione in¬ 
ternazionale, alla luce delle 

(Continua In 2. pag. 4. col) 


tata: ma intanto le cose si 
trascinano; e sta di fatto che. 
mentre il principe dovre'obe 
pagare già oggi 115 milioni 
all’anno per l’imposta di fa¬ 
miglia, in pratica paga anco¬ 
ra poco più di un milione e 
mezzo. E chissà quando sbor¬ 
serà il dovuto, se mai lo sbor¬ 
serà. 

Altri « grossi calibri » non 
sono stati da meno. L.a mai- 
chesa Beatrice Allotti Bonac- 
corsi (imponibile accertato 
85 milioni) ha denunciato 30 
milioni; Francesco Reale (ac¬ 
certati 49 milioni e mezzo) ne 
ha denunciati 32; Filippo An¬ 
drea Doria Pamphili (accer¬ 
tati 79 milioni) ne ha denun¬ 
ciati 29 e mezzo; il principe 
Giuseppe Marcantonio Bran¬ 
caccio ha denunciato 10 milio¬ 
ni mentre gliene erano stati 
accertati 49; Luciano Zincono 
ha denunciato 8 milioni men¬ 
tre l’accertamento era di 29; 
Alberigo Boncompagni Ludo- 
visi ha denunciato 5 milioni 
di fronte ai 24 che gli erano 
stati accertati. 

Tra i più famosi costruttori 
edili e appaltatori, da segna¬ 
lare la denuncia di Gino Puc¬ 
cini (32 milioni di imponibile 
denunciati, 150 milioni accer¬ 
tati), di Erminio, Giovanni e 
Giuseppe Cidonio (denunciati 

8 milioni a testa, accertati 24 
milioni a testa), di Giuseppe 
Tudini (6 milioni denunciati, 
30 accertati), di Elia Federici 
(10 milioni denunciati. 400 
accertati!), di Romolo V’asel- 
li (16 milioni denunciati 300 
accertati) e cosi via. 

A titolo di informazione, ri¬ 
portiamo poi le denunce di 
alcuni noti commercianti, in¬ 
dustriali, professionisti e per¬ 
sonalità del cinema. 

Costantino Bulgari ha de¬ 
nunciato un imponibile di 30 
milioni. Francesco Palma 25 
milioni, Antonio Annunziata 
20 milioni, Adelmo Della Casa 
18 milioni, Antonio La Roc¬ 
ca 13 iiiilloni. Luigi Bulloni 

9 milioni (gliene erano stati 
accertati 120), Davide Ven- 
trella 5 milioni. Pasquale A- 
lecce 5 milioni, Carlo Borra 
4 milioni. Renato Bornigia 3 
milioni. Pietro Zeppieri 2 mi¬ 
lioni e me7.zo (accertati 34 
milioni), Pietro Valdoni 10 
milioni, Cesare Frugoni 7 
milioni. Francesco Carnelut- 
ti 7 milioni, Attilio Omodeo- 
Zorinì 2 milioni, Realino Car¬ 
boni 5 milioni e 700 mila, Pie¬ 
tro Badoglio 3 milioni e mez¬ 
zo, Giovanni Amato 25 milio¬ 
ni, Beniamino Gigli 15 milio¬ 
ni, Dino De Laurentiis 15 mi¬ 
lioni, Carlo Ponti 10 milioni. 
Antonio De Curtis (Totò) 12 
milioni. Vittorio De Sica 10 
milioni. Aldo Fabrizi 7 milio¬ 
ni e mezzo, VUiorio Vassarot- 
ti 6 milinni, Roberto Rossel- 
lini 4 milioni e 800 mila, E- 
duardo De Filippo 2 milioni 
e mezzo, Amedeo Buffa (Naz- 
zari) 2 milioni e mezzo. An¬ 
na Magnani 2 milioni, Vitto¬ 
rio Gassman 2 milioni. Mi¬ 
chele Scalerà 500 mila lire 
(imponibile accertato 44 mi¬ 
lioni!). 

Viva curiosità ha suscitato 
la denuncia di Ugo Montagna. 
Egli ha dichiarato un impo¬ 
nibile di 7 milioni e 600 mila 
lire: ossia esattamente dieci 
volte tanto quello che dichia¬ 
rava prima che scoppiasse il 
« caso e Montesi (760 mila 
lire). Tuttavia il a marchese >. 
di San Bartolomeo è rimasto 
ancora assai al disotto dello 
imponibile accertato dagli uf¬ 
fici: imponibile che ascende 
a 83 milioni e mezzo. Un al¬ 
tro protagonista del « caso » 
il prof. Riccardo Galeazzi-L;- 
si. ha denunciato un imponi¬ 
bile di 2 milioni e 300 mila 
lire; l’imponibile accertato 
d’ufficio all’archiatra pontifi¬ 
cio ascendeva, però, a 15 m.- 
lioni. 

Ed ecco 1 maggiori impo¬ 
nibili denunciati e pubblica¬ 
ti a Torino. Gianni .Agnelli 
332 milioni, Ediberto Cavallo 
60 milioni, Virginio Tedeschi 
60. Giancarlo Caminerana 55, 
Giorgio .Agnelli 50, Luca Fer¬ 
rerò dì Ventimiglia 45, Um¬ 
berto Agnelli 44. Giovan¬ 
ni Nasi 35, Emanuele Filiber¬ 
to Nasi 35, Vittorio Vailetta 
30, Alfredo Caracciolo 20. Sil¬ 
vio Turati 20. Giuseppe Maz¬ 
zini 18.- Luigi Burgo 18, .Al¬ 
fredo Frassati 18. Silvio Re¬ 
da 15, Vittorio Bottino Bo- 
nadé 14, Mario Mazzola 14. 

A Milano; Vittorio Crespi 
ha denunciato 147 milioni di 
imponibile annuo, Mario Cre¬ 
spi 125 milioni, Aldo Crespi 
122. Giovanni Falck 70, Mar¬ 
co Parravicini 65, Ennio Falck 
57, Antonio Tognella 55, 
Giulia Falck 51 milioni, Er¬ 
mete Bassetti 40. Giovanni 
Bassetti 40. Eraldo Bernoc- 
chi 40. Giangìacomo Feltri¬ 
nelli 43, Mario Soldini 38. 
Felice Bassetti 36, Marcello 
Visconti di Modrone 35, Carlo 
Giu.seppe Sicurtà 34 e mez¬ 
zo. EUvira Pedronl 33. Emilio 
Pozzi 30. Camillo Pretto 27. 
Bruno Quìntavalle 27 e mez¬ 
zo. Raffaello Paini 27, Pier- 
francesco Orsi Mangelli 26, 
Orsini Orsi Mangelli 26. 
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« L’UNITA» * 


Come si colpisce 

la libertà di stampa 


c Ft sono, ad esemplo, gior~ 
nati di grandi complessi nio- 
nopolislici che speculano sul 
monopolio e sulla proiezione 
dello Sialo e che tengono una 
chiara posizione criptocomu- 
nisla, altamenle lesioa degli 
interessi di quella borghe¬ 
sìa... >. 

Così su un rotocalco demo¬ 
cristiano-fascista l’on. Tofrni 
denuncia La Stampa di Tori¬ 
no. Gli Agnelli c il SCO. Krns- 
sati criptocomunisti?! Ridere 
o rabbrividire di tanto mar- 
<artismo? 

Altro esempio: il petrolio. 
•Secondo certe agenzie e certi 
giornali è ormai accertato che. 
poiché i comunisti difendono 
i petroli nazionali contro le 
prete.se americane, chiunque 
sia in quell’ordine di idee è 
r riptocomunisfa e naliiralmen-j 
te nemico della civiltà oeei- 
rlenlale, della religione e della 
patria. L’on. Maftei quindi è 
criptocomunista. Ernesto Ros¬ 
si è criptocomuni.sta: e quanti 
altri ce ne devono essere, na¬ 
scosti un po’ dappertutto. 

In questo ambiente imper- 
sorsano le denunce poliziesche 
contro la stanfpa. Alla gogna 
c in galera questi giornalisti 
che osano criticare le deino- 
iTuticissimc e costituzionalis- 
sime misure discriminatorie 
governative, che osano soste¬ 
nere che prefetti e questori 
aliusano dei loro poteri negan¬ 
do la licenza di caccia ai eo- 
iministi (il Presidente della 
Repubblica ha invitato a una 
caccia a Castel Porzione an¬ 
che alcuni senatori comunisti: 
che sia criptocomunista?!, ne¬ 
fando i passaporti ai cittadini 
le cui idee politiche non gli 
piacciano (tBelfagor* ho 
pubblicato che una circ«dure 
governativa vieta il vi.sto per 
l’Austria sui passaporti degli 
c\-azionistìlì. E si potrebbe 
continuare. 

L’on. Sceiba ha provato dap¬ 
prima < la maniera forte»: ma 
alcune decine di morti e mi 
gliaia di arrc.sti non sono ser 
viti n fermare rasre«a del mo¬ 
vimento popolare. Poi ha ten¬ 
talo la * polivalente ». la legge 
contro la stampa, la legge an- 
tisindacale e infine la legge- 
truffa. cioè la conquista della 
lunggioranza nssoliila in par¬ 
lamento. mezzo « legale » per 
un colpo di .Stato che avrebbe 
dovuto instaurare un regime 
snlazariano (è stato detto su 
mille piazze c scritto migliaia 
di volte: Io si può ripetere 
oggi che sembra diventato 
reato antinazionale dirlo al- 
restero?). Adesso siamo al pe¬ 
riodo di Tartufo, cioè ad una 
pretesa applicazione di leggi, 
fatta in malafede, a danno di 
alcuni milioni di cittadini. 

Come prosegue Infatti la 
campagna governativa contro 
la libertà di stampa? Innanzi 
tutto, magniloquenti ed abbon¬ 
dantemente ririetute afferma¬ 
zioni di rispetto. In secondo 
lungo tacilo, ma ostinato ri¬ 
fiuto di modificare le leggi fa¬ 
sciste: il progetto di legge per 
togliere i reali di stampa alla 
competenza dei tribunali mi¬ 
litari — .sollecitalo con volo 
.‘•olenne dal recente Congresso 
nazionale della stampa — è 
lascialo dormire con ogni cu¬ 
ra. mentre bosterebl>c una pic- 
colis-jma prova di buona vo¬ 
lontà governalita. Non solo 
questa buona volontà non c’è: 
ina anzi si insiste su quella 
strada illegale. E’ di pPchi 
giorni or sono rnrresfo e il 
ileferimento al Tribunale mi¬ 
litare del direttore della « Lof¬ 
io > di Bologna. Brini, colpe¬ 
vole di aver denunciato la 
j>ere««ctizione contro il profe.s- 
>or Tondi. 

La stessa volontà antidemo¬ 
cratica del governo si ritrova 
nella questione della « re.sp«»a- 
sabilità obbiettiva » dei diret¬ 
tori. Nè parliamo della norma 
sosfìluzionale per il confrolb* 
sui finanziamento dei giornali. 
I*a ridere solo a pensarci, con 
questo governo. 

Infine, cd è il più grave, si 
mantengono in vigore codice 
<• leggi fasciste, che hanno isti¬ 
tuito nuovi reati e dato di al¬ 
tri reati definizioni as«ai più 
pesanti che nel periodo libe¬ 
rale. Se SI tornasse al codice 
zanardelliano. che sollievoi 
Invece democristiani, social¬ 
democratici. Iil>erali e repub¬ 
blicani storici preferiscono i 
prìncipi fascisti. Fossero al¬ 
meno applicati in buona fede. 
L qui precipitiamo. 

.\pnrez7are se la frase di 
un discorso t> di on articolo 
rlchba essere denunciala per¬ 
chè costituisce vilipendio, tan¬ 
to più con l’estensione data 
dalla legge fascista a questo 
reato, o se una notizia è faba 
o tendenziosa, c questione dif¬ 
ficile in molli rasi; questione 
che dovrebbe essere risolta 
con molla circospezione, ri¬ 
cordandosi che il dubbio d«»- 
V rebbe andare a favore del 
presunto imputato. Invece lì 
governo vuole ilei Io zelo, mol¬ 
lo zelo. Più denunce «ono fat¬ 
te e più il funzionario è sicu¬ 
ro della carriera: giiidìrhcrà 
la mdgisiratura e intanto, giù 
denunce- Negli anni dei g<»- 
verni quadripartiti sono stati 
battuti tutti i primati di pn»- 
cessi e di condanne per reati 
politici e. ciononostante, la 
pereentnale delle assoluzioni 
è particolarmente elevata. 

^ poi la magistratura, dti- 
po un anno, assolve, se fi C«in- 
siglio di Sfato, dopo un paio 
di anni." dà torlo al prefetto, 
che importa? Intanto lo scopo 


che vuole il governo è sialo 
raggiunto: ei .sono uiimentatc 
campagne politiche, si sono 
vessati cittadini invisi, si .sono 
sospesi o destituiti sinduci, 
ammitii.'baiori di comuni o di 
cooperative, si sono calpestate 
le libertà dei cittadini. 

Senonchò Scciba e C. sba¬ 
gliano per la terza volta. Essi 
non vogliono vedere le con- 
seg"<Mi/e che sorg<ino nelle 
masse popolari: l’ama rezza, lo 
sdegno e quindi lo spirito di 
lotta e di sacrificio che ne è 
vivificato. Nessun giornale ha 
mai raccolto tanti consensi 
come VUnilà. Hanno preso al 
popolo le sue Ca.se: si Infor¬ 
mino su che cosa succede nei 
paesi della Toscana dove le 
\cecilie Case del Popolo, ru¬ 
bale per la seconda volta, ri¬ 
mangono '';;,)je o sono magari 
adibite aU’nllevamento dei co¬ 
nigli. ma sono sostituite da 
altre ed altre per volontà po- 
nolnre. Perfino Snlvemi'ii sein- 
bra es.scrsi persuaso che tra¬ 
sformare le Case ilei Popolo 
in caserme di carabinieri non 
è opera rlemooraticn. Ila scrii» 
lo di aver atteso ventìcinque 
anni ner vedere qiinlcimo con 
i piedi in aria e rii esser di¬ 
sposto ad nttenrlere altri ven- 
t’nnni. No, non saranno neces¬ 
sari altri vent’.''.nnì. nè iin al¬ 
tro piazzale 1 orcio. Sono pas¬ 
sati Crispi, Pclloiix, Mussali' 
ni. Pensate se il popolo ita¬ 
liano subirò a lungo un tirnn- 
nello in se.ssnntaqiiattresimol 
OTTAVIO PASTORE 


TACITA INTESA COL M.S.I. DOPO IL VOTO SULLA RAT IFICA DELL’U.E.O. 

Il gowerno non ha wolnlo pronunciarsi 

siilPapoloyia ili Mnssoltni falla dal '^Secolo, 

La risposta di De Pietro a Mancihelli — Il Senato approva la conversione in legge del 
decreto sul Salernitano — Commemorata la scomparsa della madre dei fratelli Rosselli 


Una ma.iifestazionc del- 
ratteggiamento di tacila in¬ 
tesa del governo Scolba-Sa- 
ragat con i fascisti, dopo il 
voto in comune sulla ratifica 
dell’UEO, si è avuta ieri al 
Senato quando il senatore so¬ 
cialista MANCINELLl ha 
sollecitalo al ministro della 
Giustizia DE PIETRO, la ri¬ 
sposta ad una sua interroga¬ 
zione con cui chiedeva di 
conoscere quale provvedi¬ 
mento era stato preso in se¬ 
guito allo vergognosa apolo¬ 
gia del fascismo compiuta 
dal quotidiano missino II Se¬ 
colo. Questo giornale il gior¬ 
no di Natale aveva pubbli 
calo una grande fotografia di 
Mussolini con sotto una di¬ 
dascalia offensiva per la Re¬ 
pubblica e la Resistenza. 


jVIciizogriic 

di Sa vari Ilo 


Jl Giornale d'Italia ha pub¬ 
blicato che - le varie indenni¬ 
tà parlamentari "si aggirereb¬ 
bero '* intorno ad una cifra 
mensile di lire 400.000, alla 
quale si devono aggiungere 
un supplemento mensile per 
i non residenti a Roma di li¬ 
re 30.000, il rimborso delle 
spese postali per lire 20.000 
laensUi, Timporfo del pettoni 
e del premi di presenza •. 

Il senatore Santi Salarino 
sa, per esperienza per.sonale 
che tutte queste sono menzo¬ 
gne, perché l'Indennità parla¬ 
mentare raggiunge complessi¬ 
vamente il massimo di lire 
250.000 per quei parlamentari 
che non manchino, neppure 
per malattia, ad alcuna sedu¬ 
ta né di commissione né ple¬ 
naria, rimanendo a loro cari¬ 
co ogni spesa per segretari, 
posta e soggiorno a Roma in 
caso di residenza in provin¬ 
cia, senza contare i contributi 
al partili 

Il senatore Santi Savarino 
permette che, il suo giornale 
stampi quelle menzogne per 
contribuire al discredito detto 
istituto pnrfamcnfore, che coti 
odia da buon faschta con ma¬ 
schera democristiana. 


Incredibile risposta 

Rispondendo a Mancinelli, 
il ministro DE PIETRO, im¬ 
pacciatissimo, ha affermato 
di non poter, al momento, 
dare alcuna delucidazione 
sulla questione perché non 
gli era stato po.ssibiIe « in¬ 
formarsi ». MANCINELLI ha 
allora preso nuovamente la 
parola per esprimere la prò 
pria meraviglia dinanzi ad 
un così incredibile atteggia¬ 
mento. 

DE PIETRO: Ma non ho 
notizie in proposito. Il 25 era 
festa, il 26 anche e tari ero 
impegnato'. Ho chiesto Infor¬ 
mazioni solo quando ho sa¬ 
puto della sua interroga¬ 
zione... 

CIANCA (PSD: Sicché se 
non c’era Mancinelli iei non 
si sarebbe informato! (Pro¬ 
teste al centro — I missini 
cominciano ad agitarsi). 

DE PIETRO: Comunque 
sono pronto a rispondere nel¬ 
la prima seduta che il Sena¬ 
to terrà. 

CAPPELLINI (PCI): Ma 
lei può dirci, intanto, il pen¬ 
siero del governo. 

DE PIETRO: Io non posso 
chiarire il pensiero del go¬ 
verno, adesso. (Prote.ste vio¬ 
lente a sinistra — Si grida 
che il governo non vuole 
pronunciarsi perché non vuo¬ 
le rompere Vunità con le de¬ 
stre raggiunta alla Camera 
con il voto sulVUEO — Il 
Presidente scampanella). 

DE PIETRO: Io ignoro an¬ 
cora se l’autorità giudizia¬ 
ria ha preso provvedimenti. 
La pros.‘!Ìma volta vi dirò 
cosa si è ntto. (Nuouc pro- 
te.ste a sinistra — / missini 
e le destre applaudono). 

E con questo applauso si è 
concluso il poco edificante 
episodio. 

Precedentemente il Sena¬ 
to. interrotte per un giorno 
le vacanze di fine d’anno, si 
era riunito per esaminare ed 


apjbrovare la conversione in 
legge del decreto-legge che 
prevede la sospensione degli 
sfratti c della scadenza del¬ 
le cambiali in alcuni comuni 
del Salernitano, colpiti daU 
l’alluvione. La legge già ap¬ 
provata una volta dal Sena¬ 
to, era stata in ouesti giorni 
modificata dalla Camera, per 
cui — pena la scadenza dei 
termini — l’Assemblea è sta¬ 
ta riconvocata di urgenza 
per riapprovarla. La modifi¬ 
ca apportatavi dalla Camera 
concerne restonsiono a tre 
anni della proroga degli 
sfratti nella zona. Ma l’As- 
tscmblea non ha affrontato 
solo questo problema. In 
apertura di seduta, infatti, il 
compagno CIANCA (PSD, 
dopo aver esprc.sso il cordo¬ 
glio delle sinistre per il gra 
vissimo incidente, che è co¬ 
stato la vita a due minatori 
italiani, avvenuto ieri l’altro 
in Belgio, aveva chiesto de¬ 
lucidazioni al governo sul- 
1’ applicazione dell ’ accordo 
italo-belga recentemente stì 
puiato tra i due paesi per tu¬ 
telare la sorte dei nostri mi 
natori. Il sottosegretario agli 
Esteri DOMINEDO’, rispon 
dendo, si era limitato ad af¬ 
fermare che il numero dei 
sinistri quest’anno era dimi¬ 
nuito del 50 por cento, e che 
il governo, per tutelare più 
efficacemente i nostri emi 
grati, aveva sospeso tutte le 
partenze verso quella na 
zione. 

CIANCA: Ma allora quel 
trattato non funziona! 

DOMINEDO’ (sottosegre¬ 
tario): No! Funziona; anzi 
io abbiamo migliorato, per¬ 
ché proprio recentemente 
siamo riusciti ad ottenere 
una uguale ripartizione del 
ri.schi. derivanti da lavori pe- 
rìcolo.si, tra italiani e belgi 
ed abbiamo ottenuto che I 
lavoratori italiani partecipi¬ 
no al controllo dello misure 
di sicurezza. (Commenti a 
sinistra). 

La legge sul Salernitano 

Quindi l’As.semblea aveva 
approvato all’unanimità la 
conver.slo.ne in logge delle 
provvidenze per il Salerni¬ 
tano, dopo che i .senatori 
VALENZr (PCI) e ANGRI- 
SANI (ind. di sin.), pur rile- 
vnndo le deficienze della 
egge, avevano annunciato il 
voto favorevole delle si¬ 
nistro. 

Rapidamente sono ' state 
approvate anche tre conven¬ 
zioni internazionali per la 
tutela delle piante, per un 
accordo sulla Marina mer¬ 
cantile con la Spagna e per 
un accordo sulla circolazione 
stradale. 

Si è quindi levato a parla¬ 


re il sen. LUSSU (PSD che 
con un elevato discorso ha 
solennemente commemorato 
la scomparsa — avvenuta 
ieri — della signora Amalia 
Rosselli, madre dei fratelli 
Carlo e Nello assassinati in 
Francia dai fascisti. L’orato¬ 
re ha chiesto che il Senato 
invii ai funerali una sua de¬ 
legazione per attestare ai pa¬ 
renti l’omaggio della Repub¬ 
blica italiana ad una madre 
che con il suo comportamen¬ 
to aveva dimostrato di esse¬ 
re unita idealmente alle 
grandi figure femminili del 
Risorgimento. Alle parole di 
Lussu si associavano il ml- 
ni.stro guardasigilli DE PIE¬ 
TRO e il vice-presidente 
MOLE’, che dirigeva i lavori. 

Il Sonato sarà convocato a 
domicilio. 


Concordi i sindacati 
per il contralto dei tessili 

MILANO. 28. — come glè pie- 
annunctato. ha avuto luogo or. 
gl l'Incontro Ira te organlr/azlo- 


ni sindacali del lavoratori e le 
associazioni padronali tessili. Es¬ 
sendo stati rlmo.s.sl gli ostacoli 
che si frapponevano airinlzlo 
delle trattative, ed avendo pre. 
clsato le rispettive posizioni. le 
tre organizzazioni sindacali del 
lavoratori hanno ConcoreJato il 
segu.'iue comunicato: 

« Lo segreterie delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali riconferma¬ 
no la loro volontà di pervenire 
ad un soddisfacente rinnovo de) 
contratto nazionale di lavoro 
me<llante effettivi miglioramenti 
Iier 1 lavoratori ». 

Le trattative sono state ng. 
giornate c riprenderanno luned* 
3 gennaio. 


Riprendono le trattative 
per il patto me zzadrile 

Oggi avverrà un nuovo In¬ 
contro tra le organizzazioni 
sindacali mezzadrili e ì rappre¬ 
sentanti della Confagricoltura 
inerente le trattative per il rin- 


FE« LA IIBEBTA' E IL FRIggESSO IIEIU CAIIPABIIE 

CmNDtatii oel inssimo aiirilB 
Il to Birisa turni asam iiiia'i 

La manifestazione nazionale sarà preceduta da quelle 
locali e provinciali - Le rivendicazioni delia categoria 


Nei giorni scorsi si è riu- ]a stipulazione dei contratti di 


novo del patto mezzadrile. Nel¬ 
la riunione odierna dovrebberojoggi 

essere fissati le date c gli argo-lad imporre al governo ed agli 


nito a Roma il Comitato na¬ 
zionale di coordinamento tra 
le associazioni autonome de 
gli assegnatari e ha deciso, 
tra l’altro, di convocare per 
il prossimo aprile il Con¬ 
gresso costitutivo dell’Unio¬ 
ne nazionale delle Associa¬ 
zioni Autonome degli Asse¬ 
gnatari, « per la libertà degli 
assegnatari, per il progresso 
e la civiltà nelle campagne ». 

La convocazione del Con¬ 
gresso è stata decisa dooo un 
anno di aspre battaglie con¬ 
dotte dagli assegnatari, orien¬ 
tati o guidati dalle Associa 
zloni unitarie autonome e dal 
Comitato nazionale di coor 
dinamento, contro le prepo¬ 
tenze, le discriminazioni, le 
appropriazioni arbitrarie de¬ 
gli Enti di riforma. 

La preparazione del Con- 
eresse, il quale sarà prece¬ 
duto da congressi locali e pro¬ 
vinciali. dovrà conferire nuo¬ 
vo impulso alla lotta degli as¬ 
segnatari e delle loro donne, 
particolarmente riv'oUa 


menti per 
trattative. 


il piosieguo delle JEnti di riforma l’as.jegnazione 
delle terre e nuovi espropri; 


compra-vendita della terra ed 
il miglioramento di quelli sti. 
pulati: l’esecuzione delle mi¬ 
gliorie e delle opere di tra¬ 
sformazione volute dalla leg¬ 
ge: rivolta, cioè, al soddisfaci¬ 
mento anz tutto di quei dirit¬ 
ti e rivendicazioni in cui si 
sostanziano le 1 ibertà ed il 
progresso economico, sociale 
e civile nelle campagne. 

Coincidendo l’attività pre¬ 
congressuale con la campagna 
per l’elezione dei consigli di¬ 
rettivi delle Casse Mutue dei 
coltivatori diretti, cui anche 
gli assegnatari sono interessa¬ 
ti, i problemi della assistenza 
di malattia e delle assicura¬ 
zioni sociali assumeranno par¬ 
ticolare rilievo nei dibattiti e 
nel laVoro delle Associazioni 
autonome. 

La preparazione del Con¬ 
gresso contribuirà a consoli¬ 
dare l’unità degli assegnatari, 
ad irrobustirne le Associazio¬ 
ni autonome, e a rafforzare i 
legami tra gli assegnatari 
gli altri lavoratori della terra 
per l’attuazione della Rifor 
ma agraria voluta dalla Co¬ 
stituzione. 


lasitnazioie 
il Francia 

(Contlnuaz. delU 1.* pastai) 


L’agonia di Wilina Montesi 
si pr otrasse per LS o ao m inuti 

Le risponte dei <r. superperUi » ai cpiesiti del dotior Sepe - Non escluso Viiso delle 
droghe ~ Fra dieci giorni si conosceranno le richieste del sostituto P. G. Scardia? 


ii 


LE TESTIMON IANZE DEGLI EX PRIGIONIER I IN U.R.S.S. 

Una ex **camicia nera 

scrive al compagno D'Onofrio 

« Ti sarò sempre riconoscente » - Replica cleiron. Viola agli attac¬ 
chi .contro TA.N.C.R. - Una frecciata alla Democrazia cristiana 


Decine e decine di lettere 
continuano a pervenire an¬ 
cora a proposito della indegna 
campagna giornalistica contro 
il compagno D’Onofrio. i cui 
scopi di parte, di intonazione 
fascista, sono già stali cosi be¬ 
ne sottolineati dalle prese di 
posizioni delle grandi associa¬ 
zioni combattentistiche. 

Particolarmente significati¬ 
va cl pare questa lettera del¬ 
l'ex « camicia nera •• Germa¬ 
no Salvetti: 

« Caro D’Onofrio, 

di fronte alla vergognosa 
campagna scandalistica con¬ 
dotta da certi ambienti fascisti 
contro di tc. voglio scriverli 
queste mie poche righe, ricor¬ 
dando che io partii volontario 
per la Russia con le « camicie 
nere » accecato di odio anti¬ 
comunista c antibolscevico, 
inculcatomi per molti onnt dal 
fascismo. Dopo le peripezie 
attraversate durante la vergo¬ 
gnosa campagna di Russia e 
l’esperienza di prigioniero dei 
« boUcevichi n, mi sono reso 
conto di quanto erano false le 
iti/ormazioni del comandanti 
relative alla sorte riservata 
ot prigionieri — tanto che un 
mio commilitone preferì ucci¬ 
dersi piuttosto che farsi pren 
dere — e posso ringraziare il 
trattamento a me riservato 
dai sorielici se ancora sono in 
vita, malgrado l’amputazione 
della gamba sinistra. 

Ricordo che, orazie alle fuc 
parole, quando lenivi a tro¬ 
varci, riuscii a copire per la 
prima volta il valore della pa¬ 
rola Patria e che per la pri¬ 
ma volta si aprirono davanti 
a noi. prigionieri ifaliani. o- 
rizzonti che prima di allora 
erano stati chiusi. Solo allora 
acquistammo piena coscienza 
di come la nostra Patria, li¬ 
bera dai fascisti e dagli op¬ 
pressori, sarebbe bella e fe¬ 
lice. 

Per questo ritengo che la 
campagna condotta oggi con¬ 
tro di tc non voglia far altro 
che ripetere la vergognosa 
montatura fascista, nelìa spe¬ 
ranza che sìa ancora possìbile 
jìle forze reazionarie italiane- 
tr.andare te in esilio, c man¬ 
dare me a'combattere, acce¬ 
cato di odio contro un paese 
parifico e libero. 

Sello scriverti queste po¬ 
che righe, ti informo che ti 


sono presiedute da comunisti 
c 4 da socialisti. 

, Come si vede, in nessun 
caso è superata la quinta 
parte del totale dei dirìgenti». 

V • • 

• Nei giorni scorsi, pubbli¬ 
cando la dichiarazione del 
signor Giovanni Melchionda, 
abbiamo erroneamente attri¬ 
buito allo stesso il grado di 
sottotenente. Il signor Mel- 
chionda ci fa sapere, pre¬ 
gando di rettificare, che egli 


sarò sempre riconoscente per 
quello che hai fatto aiutan¬ 
domi materialmente c moral¬ 
mente. e soprattutto, facen¬ 
domi capire da quale parte 
si trova l’Italia, c che confi- 
nucrò a lottare al tuo fianco, 
per raggiungere un’avvenire 
di noce e di libertà ». 

Una nuova replica contro 
gli attaethi alla ANCR e la 
campagna diffamatoria orga¬ 
nizzata contro D'Onofrio dal¬ 
la stampa governativa è ve¬ 
nuta da parte dcll’on. Viola. 

presidente deirAssociazionei non ricopre questo grado, 
nazionale dei combattenti.’ 

Riferendosi, tra l’altro, alla 
Unione Reduci di Russia, che 
nelìa campagna contro D'O¬ 
nofrio giucca un ruolo par¬ 
ticolare, l’on. Viola rileva — 
in un articolo pubblicato su 
• Italia d’Oggi » — che se 
questa organizzazione scissio¬ 
nistica « riuscì a nascere, fu 
perchè intervennero anche 
particolari esigenze di ordine 
politico di un determinato 
partito, come è stato dimo¬ 
strato, del resto, nelle cam¬ 
pagne elettorali del 1948 e 
del 1953». 

Dopo questa chiara allu¬ 
sione alla Democrazia cri- 


Fra una decina di giorni, 
probabilmente, sarà possibile 
conoscere, nelle loro grandi 
linee, le requisitorie definiti¬ 
ve del sostituto procuratore 
generale, doti. Scardia, sul- 
l'istruttoiia a carico di Pie¬ 
ro Piccioni, Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito, fi 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa sta procedendo ra¬ 
pidamente alla stesura delle 
sue richieste e si ha ragione 
di ritenere che egli riuscirà 
a rispettare i termini fissa¬ 
tigli dal suo superiore diret¬ 
to, dottor Giocoli. 

Mentre si attendono, con 
Comprensibile ansia. 1 risul¬ 
tali del lavoro del dottor 
Scardia, sono trapelai® ulte¬ 
riori informazioni sui quesiti 
posti dal dottor Sepe al « su¬ 
perperiti » e suHe risposte 
date al magistrato dai tre 
esperti di medicina legale. 
Dalle Indiscrezioni giunte al¬ 
le orecchie dei cronisti, si 
trae la convinzione che il 
dottor Sepc non abbia del 
tutto abbandonato Tipotesi 
che Wilma sia rimasta vìtti¬ 
ma di un omicidio volontario, 
dopo aver subito l’elfetlo di 
droghe. 

Uno di questi quesiti — 
rundlcesimo — era del se¬ 
guente tenore: « Nei caso di 
annegamento mediante con¬ 
tenzione del capo dentro 
l’acqua, se la vittima è co¬ 
sciente, il meccanismo di 
contenzione provoca reazio¬ 
ni? ». I « supc^eriti », pro¬ 
fessori Macaggi. Ascarelli e 
Canuto, si sono unanimente 
espressi nel seguente modo: 

Se lo persona è incoscien¬ 
te, non vi sono reazioni. Se è 
cosciente vi è reazione, con 
tracce e segni che, in caso 
affermativo, sarebbero stati 
certamente rilevati sul cada¬ 
vere di Wilma ». In ogni ca¬ 
so, quindi, la fanciulla di 
Tor\'ajanica morì quando era 
in stato dì incoscienza. 

Un altro quesito — il 
quattordicesimo — era 11 se¬ 
guente: c La posizione idonea 
aU’annegamento, deve rite¬ 
nersi volutamente scelta dai 
colpevoli o come fatta assu¬ 
mere al corpo di Wilma per 
colpa? ». Il professor Macag 
gl ha così risposto: « L’ab 
bandono del corpo in tale po 


sizione sulla battigia del ma¬ 
re è prospettabile sia per col¬ 
pa che per intenzione delit¬ 
tuosa, ma occore tenere pre¬ 
sente che di fronte alla 
eventuale variazione di batti¬ 
gia per la marea ascendente, 
Wilma può essere stata rag¬ 
giunta dalle onde in un .se¬ 
condo tempo, il che favorisce 
la tesi colposa ». Gli altri 
due.« superperiti » non han¬ 
no formulato alcuna risposta. 

Un terzo quesito riguarda¬ 
va il tempo probabile in. cui 
si sono verificati l’agonia e 
il decesso dì Wìlma.I 3 super- 
periti hanno formulato una ri¬ 
sposta agghiacciante; la sven¬ 
turata fanciulla morì dopo 
una lunga agonia. «L’agonia — 
hanno dichiarato ì tre esper¬ 
ti — fu lunga e solo lo stato 
di incoscienza in cui si tro¬ 
vava può aver liberato Wil¬ 
ma dalle atroci sofferenze 
provocate dal soffocamento. 
Tra la prima deglutizione del 
liquido e la morte, sono in- 
tercorsi circa 15 o venti mi- 


mente avviene in 3 o 4 mi¬ 
nuti al massimo). Quando il 
liquido che provoca l’annega¬ 
mento giunge in modo non 
continuo alle vie aeree (corpo 
sulla battigia con il capo non 
del tutto sommerso), la dura¬ 
ta dell’annegamento si pro¬ 
lunga a seconda delta quan¬ 
tità di liquido che viene im¬ 
messo nelle vie aeree, nello 
stomaco e nell’intestino. Wil¬ 
ma aveva molta acqua nei 
visceri e si esclude pertanto 
che la morte possa essere su¬ 
bentrata prima d e i dicci 
minuti ». 

Dopo alcuni quesiti sulla 
data della morte e sul valo¬ 
re dei referti rilasciati dal 
dottor Di Giorgio (che per 
primo esaminò la salma, 
mentre era ancora distesa sul 
lido di Torvajanica). il dot¬ 
tor Sepe ha posto ai profes¬ 
sori Macaggi, Ascarelli e Ca¬ 
nuto il quesito: « Wilma fu 
drogata? ». 

Airunanimìtà i tre esperti 
hanno risposto; « L’esito ne- 


nuti (l’annegamento normal- gativo delle ricerche dei tos- 


Si è spenta la madre 
dei fratelli Ross elli 

Oggi a Roma avranno luogo ì funerali 


FIRENZE, 28. — Viva im¬ 
pressione ha suscitalo negli 
ambienti democratici fiorenti¬ 
ni l'annuncio della morte di 
Amelia PincherJe vedova Ros¬ 
selli, la madre di Carlo c Nel¬ 
lo Rosselli. — fatti uccidere 
in Francia dai sicari fascisti 
— spentasi domenica sera nel¬ 
la sua abitazione, all’età di 
85 anni. 

La signora Rosselli era da 
lungo tempo ammalata; tutta¬ 
via la notizia della sua scom¬ 
parsa ha dolorosamente col¬ 
pito quanti dal 19-16. allorcht 
ella era rientrata in Italia, 
avevano ripreso a frequentare 
la vecchia casa di via Giusti 

Amelia Rosselli, nata a Ve¬ 
nezia il 16 gennaio IbTU. era 
rimasta vedova nel 1911, quan¬ 
do mori prematuramente il 


Le dichiarazioni della Luce 


(Contlnuaz. drlla 1.' pagina) 

relazioni di Martino c Vanoni 
•.ulta slratrgia atomica c sui 
rapporti economici jtalo-tedc- 
schi, c sopratutto alla luce del 
recenti avvenimenti francesi, 
(ili ambienti goternalivi ita- 
taliani attendono con ansia 
fchhrìlc il solo dcir.Asscmblea 
nazionale francese. L'n voto 
contrario alla UFO non la- 

_ _ ___ scerctihc al governo Scciba al- 

stiana, ì’on. Viola risponde}ri* 
agli attacchi di quanti — in 
verità sparuta schiera — pre¬ 
tendono rimproverare alla 
ANCR di non aver preso 
posizione contro D’Onofrio. 
sostenendo che ci sarebbe 
collusione fra I’ANCR e i 
comunisti. « A questi signori 
“ scrive Viola ■— ho già ri¬ 
sposto in sede di Consiglio 
direttivo centrale. Ripeterò 
tuttavia, perchè odano i sordi, 
che i dirigenti iscritti al Par¬ 
tito comunista o al Partito 
socialista italiano non sono 
in mezzo a noi in numero 
tale da farci temere che la 
loro volontà ed i loro atti 
possano influenzare la con¬ 
dotta della maggioranza. 

Infatti nella Giunta esecu¬ 
tiva, su un totale di 15 mem¬ 
bri, 2 soltanto sono comunisti 
ed 1 socialista; nel Consiglio 
direttivo centrale, su un to¬ 
tale di 48 membri, soltanto 6 
sono comunisti e 3 socialisti; 
c delle 98 Federazioni pro¬ 
vinciali (6 di queste si tro¬ 
vano aH’estero) soltanto 10 


I lugli governativi — che quel¬ 
la di prendere « immediato 
contano con le ranrellcric a- 
mcricane c inglesi > per ricc- 
\ernc ordini il più presto pos¬ 
sibile, c indicazioni sul da 
farsi. 

.-Inche nel caso dì un volo 
fasorciolc, lutlasia, il gover¬ 
no e la sua mag.gioranza si 
troverebbero ugualroeute di 
fronte a problemi nno\ i. L’osti- 
iil.à politica della Francia al 
riarmo tedesco c alla pralira 
attuazione degli accordi di Pa¬ 
rigi — a.’nmeitcra ieri Io stes¬ 
so € Messa.ggero » — è un dato 
di fatto che non potrà ov\ia- 
mente essere cancellalo da un 
volo strappalo nelle incredibili 
condizioni che ormai lutti san¬ 
no .tll’inlemo della UEO, i 
contrasti franco-tedeschi sareb¬ 
bero destinati ad assumere 
tali proporzioni da porre ogni 
altro PacNC aderente di fron¬ 
te a scelte estremamente se¬ 
rie. Dis isa è la socialdemocra¬ 
zìa e disisi sono i partiti cat¬ 
tolici: non per caso dalla De¬ 
mocrazia Cristiana non è par¬ 
tito alcun appello eompro- 
mellenlc al MRP francese per¬ 
chè soli la UFO. Perfino la 


questione della Saar rimarreb¬ 
be aperta, subordinando a sè 
il deposito della ratifica del¬ 
la CEO, 

I prossimi Ire o quattro me¬ 
si saranno perciò densi, in 
Ogni caso, di imprcsedibili 
es’cnti (ciò che dimostra Pas- 
surdìlà del rifiuto governativo 
di accettare Pemendamento 
Melloni e Barlesaghj). Tale es¬ 
sendo il quadro, è chiaro che 
anche il futuro dibattito al 
Senato italiano — se si sarà 
— si svolgerà in condizioni 
nuove, e con una ostilità po¬ 
polare che le drammatiche vi¬ 
cende francesi e l'impronta 
monarcbico-faseìsla sul nuoso 
corso della politica estera ita¬ 
liana hanno potentemente 
eontribullo. già In questi gior¬ 
ni. ad accrescere grandemente. 

Mentre una larga parte del¬ 
la stampa governativa italiana 
(dal c Tempo » al < Giornale 
d'Italia >) SI allinea alle posi¬ 
zioni più oltranziste del mili¬ 
tarismo tedesco, mostrandosi 
pronta a sostenere queste po¬ 
sizioni anche senza e contro 
la Francia e magari in allean¬ 
za con Franco, il quotidiano 
fascista che si stampa a Roma 
$1 incarica di chiarire perfet¬ 
tamente la «.svolta a destra > 
che la ratifica italiana della 
l'EO ha sancito. In polemica 
con un foglio governativo, che 
ha consiglialo alle destre, 
maggiore « discrezione » nel 
santarc il loro appoggio al go¬ 
verno c alla UEO. il foglio 
fascista obictla che la discre¬ 
zione, semmai, è stata troppa, 
c che d’ora in poi sarà diver¬ 
so. < L’esito del solo di giove¬ 


dì scorso dimostra — scrisc il 
giornale — che, conti alla ina¬ 
no, senza l’apporto della destra 
il Parlamento italiano avrebbe 
bocciato gli accordi di Parigi, 
bocciando insieme ad essi an¬ 
che il governo ». La UEO è 
nata dunque — come Scriba 
a suo tempo c ieri la Luce 
hanno sottolineato — con i 
soli della destra e grazie a 
questi soli; c non per caso, 
nia per la sua stessa natura, 
che è di risalulazione delle 
forze battute nella seconda 
guerra mondiale, di rosescia- 
mento delle alleanze, di ab¬ 
bandono di ogni ideale de¬ 
mocratico e europeo Qui è 
UDO dei molivi di più pro¬ 
fonda crisi delia politica inau¬ 
gurata con la UEO, e del qua¬ 
dripartito che si c posto per 
questa strada. 

Già sul piano della politica 
interna se ne as-vertono le 
conseguenze: accanto al mac¬ 
cartismo e alla risorgente apo¬ 
logia di fascismo, i contatti 
dì Scriba con le destre per 
la Corte Costituzionale, il ri¬ 
corso reiteralo dì Fanfanl alle 
misure disciplinari per fre¬ 
nare la crisi interna allarga¬ 
tasi col s'oto sulla UEO (i 28 
tlissidenli), la paralisi e l'im- 
mobilismo (il progettato rin¬ 
vio dei patti agrari a dopo 
1.1 rielezione del Presidente 
della Repubblica, quando lo 
•illuale governo dovrà dimet¬ 
tersi). ne sono fin da questi 
viorni sintomi Inequivocabili 
Sulla questione dei patti agra¬ 
ri, ancora ieri. Scriba ha dato 
al liberale Malagodi, nel cor 
so dì apposito colloquio, am¬ 
pie assicurazioni. i 


marito Giuseppe, padre di Al 
do, Carlo e Nello. Aldo, studen¬ 
te di medicina, perdette la vita 
nella prima guerra mondiale, e 
la madre si dedicò tutta alla 
iducazionc dei due figli su- 
oerstiti. mentre sopraggiunge¬ 
va l’ondata reazionaria del fa¬ 
scismo. Li educò all'amore per 
la libertà, ed a loro dedicò il 
volumetto dal titolo > Fratelli 
minori ». Le sue prime opere 
erano state racconti per ra¬ 
gazzi. Dopo la bufera del 1926, 
i • Fratelli minori » sono per¬ 
seguitati, confinati, e portane 
poi neH’esilio quell’amore alla 
libertà coltivato in loro dalla 
madre. 

Per un lungo periodo, Ame¬ 
lia ignorò il delitto commesso 
dal fascismo in Francia TU 
giugno 1937, quando i suoi di¬ 
letti figli vennero trucidati 
Poi, più tardi, giunta a Parigi, 
potè conoscere la verità terri¬ 
bile. 

Il Sindaco di Firenze, pro¬ 
fessor Giorgio La Pira ha in¬ 
viato alla famiglia Rosselli il 
seguente telegramma: •A no¬ 
me della cittadinanza fiorenti¬ 
na che sempre ricorda il sa¬ 
crificio dei fratelli Rosselli, 
porgo le sincere e profonde 
condoglianze per la scomparsa 
della madre degli eroi caduti 
della libertà >. 

Alla famiglia di Amelia 
Rosselli giungano le più vive 
espressioni di cordoglio del¬ 
l’Unità. 

1 funerali dell'Estinta avran¬ 
no luogo domani alle ore 15 
a Roma, dove dalla stazione 
Termini la salma verrà tra¬ 
sportata al cimitero degli 
ebrei. 


sici fatte dal professor Fra- 
che, dell’istituto di medicina 
legale dell'Università di Ro¬ 
ma, non è tranquillizzante 
1) perchè la negatività nelle 
indagini tossicologiche non 
ha valore di assoluta esclu¬ 
sione per affermare che il 
veleno non fu preso o som 
ministrato: 2) perchè l’esame 
chimico, compiuto dal pro¬ 
fessor Treche, fu di certo ef¬ 
fettuato sui visceri prelevati 
dopo l’autopsia, dopo, cioè, 
che essi erano stati lavati a 
più riprese in acqua corren¬ 
te. Non si esclude che sia do¬ 
vuto a ingestione di stupefa¬ 
centi — data la deficienza 
congenita dell’apnarato car 
diovascolare di Wilma — il 
collasso cardìaco che prece¬ 
dette il decesso ». 


La morte del Prefetto 
Gaeta no Mastro buono 

Due giorni fa è morto il 
prefetto avv. Gaetano Mastro- 
buono. Il nome dell’avv. Ma¬ 
strobuono venne per un certo 
tempo, legato alla vicenda 
Montesi, a causa della sua a- 
micizia con Ugo Montagna. 
Infatti, come si ricorderà, nel 
rapporto del colonnello Pom¬ 
pei, riguardante le attività af¬ 
faristiche del Montagna, era 
citato il nome del prefetto 
Mastrobuono, come uno degli 
amici più intimi del » mar¬ 
chese ». 

L’avvocato Mastrobuono a- 
veva ricoperto delicati incari¬ 
chi nell’Amministrazione pub- 
blica. fu capo di Gabinetto al 
ministero dei Trasporti e. u!- 
‘imamente, era stato nomina¬ 
to commissario dell’Ente Zolfi. 


Domani Hammarskjoeld 
parti rà per Pe chino 

NEW YORK. 28. — HomfcaiS- 
kjne:d partirà da New York 11 30 
dicembre alla volta d| Pechino 
dove si incontieiA con SI presi¬ 
dente del Consiglio della Repub¬ 
blica popolare cinese. Clu En-Lal. 


Dove è nascosto 
Ton. Bavaro ? 

L’on. Bavaro, principale 
responsabile dello scandalo 
delTINGlC» è ancora in li* 
bertà. Abbiamo scritto ebe 
è nascosto in Vaticano e 
non siamo stati smentiti» 
Dello scandalo i giornali 
governativi non parlano 
neppure più. 

Che cosa è stato fatto per 
arrestare Ton Bavaro» col¬ 
pito da mandato di cattu¬ 
ra? Dove è nascosto se la 
polizìa italiana non riesce 
a catturalo? A chi brinderà 
l'on. Bavaro la notte di Ca¬ 
podanno? 

Il governo dei «moraliz¬ 
zatori » farebbe bene a sod¬ 
disfare queste curiosità. 


In aiiiaiiene i medici 
per la rerlenia 1 . 8 . 11 . 11 . 

La dedswne presa dal sìadacato b segwto al 
gesto aatorìtarìo del nràùstero del Lavoro 


La segreteria del Sindacato 
nazionale Medici comunica: 

Il Comitato centrale del Sin¬ 
dacato. riimitosi d'urgenza dopo 
aver esaminato l’assoluta im- 
no5sib:Iità di risolvere pacifica¬ 
mente la grav>e vertenza Med:ci- 
TN.A^L ba deliberato Tinizio 
•leir agitazione nazionale dei 
medici imposta dal gesto auto¬ 
ritario del Mini.«tro del Lavoro 
Il Comitato di agitazione riu¬ 
nitoci a Roma ha provveduto 
ad inoltrare a tutte le Orga¬ 


nizzazioni nazionali e provin¬ 
cia!; le relative norme. In Lom¬ 
bardia l'agitazione è già in at¬ 
to cd è anche sostenuta dalle 
Organizzazioni dei l.avoratori. 

Obbiettivo essenziale della 
'otta dei Medici italiani è quel- 
o di difendere con tutte le 
forre e con tutti t mezzi il ml- 
Tiiommcno deU’assistenza s-ml- 
larfa ai lavoratori Italiani e lai 
libertà del lavoro professionale 
del medico. ^ 


socialdemocratici e ex-golli¬ 
sti, ossia nei gruppi dove, sin 
dall’epoca della CED, l'osti¬ 
lità al riarmo tedesco aveva 
operato una fattura profon¬ 
da. Mendès-France arrivava 
cosi all’assurdo di vedersi ri¬ 
fiutare nel proprio gruppo la 
fiducia dagli Herriot e dot 
Daladier, mentre se la vede¬ 
va confermata dai Martinaud^ 
Deplat e dai Jean Paul Da 
via, suoi tenaci oppositori, 

A questo punto il presiden¬ 
te del Consiglio riprendeva 
animo. Si sentiva così sicuro 
che chiedeva subito a Pa- 
lewski e a Loustaunau-La- 
cau il ritiro dei due emen¬ 
damenti sulla « ratifica con¬ 
dizionata » degli accordi, con 
cui si voleva fissare, per la 
applicazione effettiva degli 
accordi, o un termine illimi¬ 
tato oppure la data del pri¬ 
mo dicembre 1955, per con¬ 
durre frattanto negoziati con 
VURSS. 

La richiesta di Mendès- 
France ai due deputati si 
spiegava con l’inquietudine 
che si era manifestata fra i 
suoi più decisi sostenitori in 
seguito nll’accoglienza favo¬ 
revole che una parte anche 
più estesa dei socialdemocra¬ 
tici c altri deputati di vari 
gruppi si accingevano a dare 
all' emendamento Palewski: 
anche se i D.C. avessero vo¬ 
tato contro la fiducia corre¬ 
va rischio questa volta di es¬ 
sere rifiutata. 

Correva voce allora che il 
Presidente del Consìglio, ot¬ 
tenuto il ritiro dei due emen¬ 
damenti intendeva porre sem¬ 
plicemente ai voti l’articolo 
uno in seconda lettura e lo 
insieme del testo sema più 
porre la questione di fiducia. 
Si trattava di affrettare i 
tempi per avere la ratifica 
in tasca sin da ieri sera. 

Ma te sorprese non erano 
finite. Secondo la procedura, 
doveva essere la commissio¬ 
ne esteri a proporre all’As¬ 
semblea la seconda lettura 
del testo rifiutato venerdì 
mattina: la commissione si 
pronunciava contro con 20 
voti (6 comunisti, 5 MRP, 4 
RPF 2 socialdemocratici, 2 
ìndipendenti e un radicale) 
contro 19 e 4 astensioni, fra 
cui — da notare — quelle 
di Pleven e di Schuman. 

Il rigetto sottolineava la 
precarietà del successo ripor¬ 
tato da Mendès-France all’i¬ 
nìzio della serata. 

Ma Mendès-France non si 
arrendeva e si univa al pre¬ 
sidente dell’Assemblea nella 
ricerca di un ripiego o di una 
scappatoia. Alle 3,30 del mat¬ 
tino, il premier chiedeva l’a¬ 
pertura di una nuova seduta, 
per presentare un testo mo¬ 
dificato del primo articolo: 
questa volta, per l’assenza di 
alcuni deputati, la commis¬ 
sione lo approvava. 

Il dibattito alle 4 di stama¬ 
ne veniva rinviato a domani, 
mercoledì; il Parlamento do¬ 
vrà pronunciarsi, come ab¬ 
biamo visto, ancora due vol¬ 
te sulla questione di fiducia. 

Inoltre, Loustaunau-Lacau 
ha presentato un nuovo e- 
mendamento, dove anche più 
esplicitamente chiede che gli 
strumenti di ratifica non 
vengano depositati prima che 
il presidente del Consìglio 
«si trovi in grado, a seguito 
di una conversazione a fondo 
col governo delVURSS, di in¬ 
formare completamente l’As¬ 
semblea nazionale e il Con¬ 
siglio della Repubblica sulle 
possibilità che si offrono real¬ 
mente per una distensione in 
Europa, preludio di una pa¬ 
ce stabile ». 

Come si vede, rifiuto del 
riarmo tedesco e richiesta di 
una politica di distensione e 
di pace sono due espressioni 
della volontà francese contro 
cui Mendès-France partito 
da un tentativo di gioco di 
azzardo ha dovuto finora, 
senza ancora un risultato de¬ 
finitivo, condurre una batta¬ 
glia dura e complicata. 

I voti di domani sono de¬ 
cisivi per vari aspetti. Finora 
la classe dirigente francese, 
nel suo ostinato piegarsi agli 
ordini americani, è riuscita a 
dividere a metà il Parlamen¬ 
to francese, per domani, 
Mendès-France non può pro¬ 
porsi di più. Egli sa, comun¬ 
que, che esìstono molti osta¬ 
coli e. qualunque sarà l’esi¬ 
to, egli non potrà venir me¬ 
no al mandato di pace che il 
Paese impone 

Su questo insiste, critica¬ 
mente, anche la stampa fran¬ 
cese nei suoi commenti agli 
avvenimenti di ieri. Persino 
il Figaro deve riconoscere 
che al Parlamento « esiste 
un Caso di coscienza » c che 
" non sì può Parlare, certo, 
di un'adesione calorosa ad 
una soluzione di ricambio >». 
Combat, sostenitore costante 
di Mendès-France. ironizza 
sul suo destino: « Finora egli 
ha mantenuto con brìo le 
promesse degli altri — rile¬ 
va il aìomaie — quelle con¬ 
tro cui egli si era sempre 
battuto. Speriamo che possa 
mantenere le sue. Ma gli la- 
sceranno il tempo?». 

Alla vtgtlia di questa nuo- 
ra_ battaglia parlamentare in 
cui si decìdono le sorti del- 
l’EuTopa e del mondo. lHu- 
manité fa ancora appello al 
popolo di Francia: « E’ il vo¬ 
to di venerdì contrario alia 
Wehrmacht che resta, co¬ 
munque. l’espressione reale 
di ciò che vuole il nostro po¬ 
polo — commenta l’organo 
del PCF — e ad esso, senza 
sconfessarsi, bisogna unifor¬ 
marsi ». 

Anche se supererà il voto 
all'Assemblea, c’è da chie¬ 
dersi. del resto, se Mendèst- 
France supererà poi succes¬ 
sivamente il veto del Senato 
francese dove gli accordi di 
Parigi avranno forse anche 
minori probabilità di essere 
apprevati. 











tug, a Mercoledì 29 diciimbre 1964 


LETTERATURA RER RAGAZZI 


Libri di strenna 


Come of'ni anno in occasio- improbe strai>ilianti. a corain- 
ne delle feste le botteghe e le ciare dii quelle di Rizieri, ve* 
vetrine dei librai si popolano mito a difendere dai saraceni < t ^ . 
in questi giorni di libri ariti- la Roma di Costantino, a Fio- •••Sul* 
chi e nuovi, di vecchie fiabe lavanti, a Buovo d'Antona, a 
e di moderne vicende. Torna- Pipimi e a sua moglie Berta 


a L’UNITA» t> 



«cimieri 


_ _ 

no Pinocchio e Alice Topolino (lai Clan Piè, genitori di Car- llicfcflhff m,, 1 ' ‘ Uf% r#f\4^ |/Ci 

o Biancaneve, Robinson e lo Magno, h sempre per gPin- i f J 

Gnlliver, i libri di Venie e di namoraii delle leggende ecco ' ’ e | 1^1^ f ili 

Salgari. Ma, accanto a questi il delicato e avvincente /?«- f, ' , „ S Hfl */1| |ry|KrVj 

classici, tappe obbligate negli itmitxo di l'iorio e Uiancofìore, ^ v |V 

interessi e nelle letture dei ra- ecco hmn. il caoaliere del leo- I yt' 
gozzi, troviamo anche jktso- nc, giovanetto audace che di- ] rn 
naggi e argomenti nuovi. venta cavaliere del re Artù o, U lil 
Una figuro, |>er esempio, che salvando un leone, se ne fa < ?*. 
conquisterà certamente la sim- un amico fedele; ecco La leg~ 
patia dei giovani lettori è geiuLi di (icrardo di Hossi- ' 

quella del protagonista di g/ro;re. in cui si alternano av- -s4ir''f 

Scompiglio in aia dei Fabbri venture ed eroici atti di bon- ^ * 

del cecoslovacco Yaclav Rezac tà, tutti narrati da Vanna ‘ ''ì 

(Ed. SAIE, L. 500). Il tredicen- Clilroiie e pubblicati dalla ìÈi 

ne Frantili, magro per il .suo SAIE (l.. 700 Tuno). A quanti I» 

eterno vagabondar per le vie. umano invece i viaggi e le ^ 

orfanello educato dalla strada avventure reali piacerti 
e dal nonno venditore di pe- Pietro S'aoorgnan di Brazzà di 
sce fritto, è animato da una Luigi 1 iorcntino (Ed. Paravia, 
indomabile passione per la L. 630) che narra la vita del 
giustizia; c dichiara quindi grande esploratore dell’Africa 
guerra a un esoso negoziante e(|uatoriule francese il quale, 
di generi alimentari che usa pur tr,! conquiste, battaglie e 
aggiungere qualcosa sul suo tragedie, seppe nmaneie mi- 

laccnino al debito dei poye- te c buono, ben meritando ' , ,m.u) i se-ilim. nel 1942 , nicn- 

racci che comperano da lui a lc|vitnflio che si legge sulla — "■s. , ' , tre cr.i in corso l.v guerr.v con* 

credito, le \icen(le ottraverso toinbu! « La sua luonioria c ^ tro i 'j;i.ipponc*!, radunò nello 

CUI rrantik riesco a sottrarre pura dì san^rue umano >. L’opposizione popolare al riarmo ilella Germania ai Bonn st manifesta con "evidenza sopra Yenan j;li scrittori che seguivano 

al malvagio il fatale taccuino, ADA i\IARC 11E81N1 GOBETTI l muri di Roma, mentre l’attenzione generale converge sul dibattito neirAsscmblca francese rArtuaia Popolare: sotto un len- 

a spaventarlo, a costringerlo 

infine ad andarsene, riportan- .... 

onei“,Tn'ii‘“i<:i;,l“,ri«"“o‘: . PROBI. eri oelì.iì] DiMI ersitA t osca « e 

stitiiiscono tuia trama avven¬ 
turosa c appassionante; e tut- A ^ ^ A TKt A A 

w ^wWM/ " W^MW/wwM9w/ 

senz orqna c senz’aria > diee 

Frantik, <e senza giustizia. A A A 

Saptenzn dt Ptsa 

mente spassoso, anche se me- 

no positivo, è il protagonista • i--*-..- t iv- 

di Le birichinaie di ìi'.iiiam Uiio .studeuto offni iiiidici abitatiti - Le aule di insecrnamento non sono suflieienti - Lo 

Itrown di Richmal Crompton 

(.SAIE, lire 1000 ). un po’simile Sfato ò il ffraiide aSsSeiitG ‘ Una ^seduta del Consiglio nrovinciale - oegiii della retorica 

al nostro Giambnrrasca: ne ” ____ ‘ _ 

combina di lutti i colori sem¬ 
pre con la migliore intenzione DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rio pisano: «/ locali del Pa- che (assQlutameiitc indispen- direbbero, a loro volta, a dar calcolatrice el:ttronica c di 

di rendersi utile e di compiere - lazzo della Sapienza sono con- sabile quella pedin(rica), no- concretezza e indirizzi niù ano spcttror/ra/u di massa; 6 

imprese lodevoli- eccolo or"n- PISA, dicembre. gestionali c così quelli della vìare il problema degli ospc- realistici alla cultura iiuivcr- milioni di lire per dotare la 

nizzare ano scherzo alla zì i La concezione corporativa Facoltà di Ingegneria, incom- dati (quello che più diretta- sitarla, a concederle uno spu- clinica neurologica di un elct- 

Emilia «che nassnva fililo il delle università è dunque tra- Pleti quelli della Facoltà di mente lega la vita di un Atc- zio vitale più ampio, un più troencefalografo; donazione di 

. ! »» • I „ montata- e con essa, il «si- Medicina vetcrinaTiu i-; cosi il neo alla popolazione) ad una ampio respiro. un terreno di 5 mila metri 

suo tempo a rimettersi ua una i^j^^io » i-hè per tradizione usa Rettore nella sua relazione soluzione policlinica. Bisogna Sorge qui il problema dei quadrati c contributo di 100 

Jcggcra indisposizione avuta Qyyojgg^g jg gyjg della « Sa- Per l’anno accademico 1!)47~ dare alla Biblioteca univer- » Collegi ». Tutti conoscono, milioni di lire per la Facoltà 

<lne anni prima >, travestirsi _ V ^ A A , a I « a *-%*^ «« «■ I il.Q4a A HÌKtnn^n di anni canìsiiaria ima sede che In rcudai atinndn si tiarln dì Pisn !<• Idi iiipriiriii/i nntn.rinnrin hnrse 1 
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M.u) Tse-iluii. nel 1942 , men¬ 
tre er.i in corso Et giierr.t con- 


Tsao-DUng. scrillrice 


La complessità degli ideogrammi - Le parole di Mao Tse^dun e il metodo di 
un soldato ^ Tra gli operai di Anscian - Il compito degli uomini di cultura 

I cinesi, dopo l.t Rivoluzione,.dono militare, battuto dal gelo tori e agli intellettuali cinesi la Tsao-Ming racconta come ha 
si sono trovati ad affrontare un invernale, sorvolato dagli aero- necessità di una produzione che costruito il romanzo: « Ho vis- 
gigantesco problema: da un la- plani di guerra in ricognizione, sia all’altc/za di queste grandi suro ;.a gli operai della fabbrica 
to la difficoltà della scrittura ci- Mao Tse-dun tenne agli intei- masse di popolo assetatj di co- per fc anni, lavorando come sin- 
ncsc, dalLaltro un popolo di cui Icttuali cinesi il discorso che do- noscere. E se gli intellettuali so- dacalista. Nella fabbrica ho co- 
4 >0 milioni di cittadini erano to- veva gettare le basi dcll’uniont. no coloro che devono mandare minciato a studiare quelli che 
talmente analfabeti. E quando tra l'opera dell’artista c il popo- il carbone a chi gela nella neve, sarebbero stati i personaggi del 
avessero imparalo a leggere c a !<> cinese. « Per gli scrittori — come diceva Mao Tse-dun, essi libro, t loro impulsi, !e passio- 
scrivere, ecco II terzo ostacolo!, disse Mao Tse-dun che portava non possono indugiare, giustifi- ni, gli oJli, le abitudini. Quando 
si offrivano loro le opere di una la divisa del soldato — non è care la propria impotenza, o sia nii à sembrato di conoscerli ho 


,iava nientedimeno che 4°-9>? 11 soldato Chi Chien-Huà ave- invitato gli scrittori ad andare listicamente dentro di me», 

ideogrammi c il dizionario più ^a inventato, durante le marce fra la gente semplice, a «pensa- g^im» .» « 

recente nc ha zf.ooo. Ma, oltre e i combattimenti, un metodo re con loro, lavorare con loro «ft g€tmoSi 

ciuci 4 mila segni di uso corrcn- per insegnare a leggere e a seri- E infine a scrivere sui loro prò- Tsao-Ming ha pubblicato in 
tc, una certa pane degli altri vere ai sold.tti, con soli 1 mila blcmi, sulle loro aspirazioni, so- seguito, nel I 9 f 3 , un romanzo sui 
servivano appunto coloro che la segni, in poche settimane. Que- prattutto nel momento che è il ferrovieri La locomotiva, e an- 
cultura producevano, pensatori, sto metodo fu divorato dall’cser- pju alto, il più elevato della loro che in questo caso, prima di seri- 
poeti, scrittori, una vera e prò- cito con la stessa velocità e pas- vita ». vere, ha vissuto e lavorato per 

pria cast.i, che nel passato .aveva sionc che i sold.ui mericv.mo nel- t\ Mukdeii, nella grande cit- due anni tra i ferrovieri della 
•spesso misurato la sua sapienza l’jnsegiiire i giapponesi. tà industriale della M.tnciuria grande stazione di Mukden, do- 

dal numero degli ideogrammi che Dopo i soldati, in Cina, con tiove batte il cuore d’acciaio del- ve il cielo è nero per le pesan- 




PROBEERl RELI.E UiMÌ'EKSI'l'A TOSCANE 


Sii sin stretti e chiusi 

nila Sapienza di Pisa 

Uno .studente ogni undici abitanti - I^e aule di insegnamento non sono sullicienti - Lo 
Stato è il grande assente - Una seduta del Consiglio provinciale - Segni della retorica 
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Operaie cinesi ni lavoro in una officina meccanica di Anscian. la città deiracciaio 


_ z-iu joiiuHt'iiias uci.u ----: , ,7 — - .. .... _- - r- . ' * TT- 7; 7 7- ; , 7 .-r sjpuraic cinesi ni lusuru in una oiiicina meccanica u» xtnscian, la Cllia ueii acciaiu 

(la tantnema per procurnrej moderna ha moltiplicato I accrescersi della popolazione possibile un pieno funziona- glorie e il valore delia'i Seno- dt studio, fondi di perfeziona- ___ ’ _ 

una «rivelazioni? psichica >1 popolazione scolastica, il scolastica, la situazione si è mento e che faccia dei suoi la Normale Superiore » e il mento, contributi Por con- ,, j-, Chi Chien-Huà.lla Cina, ho mcontr.ito una scrii-Iti nuvole di fumo che senza $ 0 - 


e alla stia «Banda di fuori uraono si affollano i prò- “I centro della parte occtden- di effettuare l'apertura nelle tie e favorisce una concvZ'om la vita e l attivila dell Ateneo • -, j: j-uo), _ j;. bocci troono crande troono for- P.notQolmenre largo, ol- 

legge», esperti in lolle a cor- blem^^’e i probleml di vula e ««le della Toscana, parte in- ore notturne. Occorre che gli organica della cultura: i }o- alle necessita c alle aspirazio- ' S 'a ’ tc mL.ra Xd Zo?d ‘ 

po a corpo; avventurose impre- di funzionamento richiedono <^i^striosa e ricca di motivi di studenti che studiano passeg- mosi o Annali » ne sono una ni della popolazione pisana, regnai ant) sulla terra il segno ap c, e mostra cnt * « vendute. -Ma — le chiedo 

o^razLni cu inaU^^^ ràtterrlone (basterebbe pensare al- piando possano trovare posto prova. Ma occorrono - e co II prof. E. Avanzi, Rettore P^cso. Adesso, mentre io attra- ti. D, bello Tsao-M.ng ha le ma- ^ 

operazioni culinarie. atten^one.^la^ questione delle coste, della in aule modernamente con- lambizione dei cittadini p"»'!- magnìfica, ha dato atto alla 'erm h, Cma. oltre . 49 mi ito- ni. affilate, bianche, eleganti. \ 

^ . hiica a mealio nostulano uno erosione delle coste, coi prò- cepitc e adatte agli studi mo- ni — collegi anche per uU'c Amministrazione provinciale "1 di scolari, si sono zj milio- di Canton, c il suo no- niente’» E lei divertita- « Cer- 

Anchc nel campo degli ani- i„ mituTa blemi che essa si tira dietro), derni. auscipline. Cosi come è mccs- di questo suo inicre.'isamcnto m di contadini che v.inno a nic se lo diede dopo uno scio- , ' ‘ .l ' 1 

mali abbiamo novità. Ècco in ,, deoli Atenei e la facilmente raggiungibile sia . 1 n -v* 1 risolvere il proaiemn alla vita deìVzXtcncn anche scuola, curvano la sera il capo, ppro a 18 anni (ora nc ha 37 ). pagherebbero ugual- 

Sfoiria vera duna foca di j,j(_ delle popolazioni! Grosseto sia da La Spc- OlOria flella Aorilialc delle abitazioni per i prof-.s-jnclla relazione inaugurale dellqu.ilchc volt.i grigio, sui banch'Ljujnjo polizia di ciang 

Frank Stuart (Ed. Bompiani. Guardate alla «Sapienza» ^ia; la fama che si c andata jvfa vi è, forse, a Pisa un ^^ri; in modo che la città non corrente nmio accademico, ic- ^ dipingono Icniamcnte col pcn- Kai-scck cominciò a ricercarla; no una scrittrice? ». 

L. 1200) una piccola foca pisana. Seicentoundici anni la co« 9 «is|««do per la serietà problema ancora più grosso: rptu^rntl^ P" esso significa « fioritura dell'erba Con Tsao-Ming posso porre il 

groenlandese, chiamata la «Va- separano dalla suo prima ori- dei suoi studi, il valore dei gran maggioranza degli lo loro pcr^ tempo h.inno rappresentato ÌI c dei fiori nella luce ». nroblcma che mi «a a cucire-co- 

-abonda» iwrchc nei primi ni^^ /o stupendo cdi/iH^ insegnanti; il numero studenti della Sapienza pisana S ' "Lr. 0 ”"'dc c .stu- ; ^ ‘ ^ . A che cosa voleva .illude- Pf™’" 

ufdSr T —.’e «alV » 's'e' Z 

Eir "S''nr"nco"’in rio.c si o«r<, .«a vis,a Jei “,;'„t/ss„'r'i vZfJòT^sa “S “oc"""'?» L“?s'“arr’ »•»(••«•«» dassc . ” .ce più di segni? Non in,- 

cui è nata airAmerica c (li {fo5q{d’’i^J|Jcutibile « compiere i propri centri zief quali ibftual- di lezione. Il grande assente è lo Sta- Entro dodici anni, rimerò po- "conitinismo ». cl!.i ri- poscnsLC (jucsm il patrimon.o 

qui alle coste inglesi e al Bai- ’'°0“«« ,Ì"“Ìfco p ‘ ® ZiL studi. Ma. se gli attributi vi menrrrisicdòno? come si X ragioni per le quali, to. E la ragione di quesl’as- poh, cnu-se avrà imparato a Icg- levandomi diruti gli oc- culturale della Cma. non disrrug- 

tico. L’aulorc. clic è iii>si(‘me oojra viito dallo «««o. mancano i mezzi. «Per pretendere che la «città uni- “ Pisa, autorità accademiche, senza è facilmente avvertibi- ,^crc c a scrivere un minimo di '-■«• •« , ■ , , ° deteriora lo - stile» di uno 

poeta e naturalista, ne narra esterno' aria di’austerità e di «« insieme di circostanze sfa- versitarìa • funzioni, se non si studentesche, enu le: dare alla cultura universi- car.>iicri: questo è il gran piano Tsao-Mmg ha scruto La forza scrittore, non diminuisce il va- 

Favvenfuroso viaggio attraicr- ordine 'armonico- i nomi di norevoli alla città di Pisa » riesce ad offrire a questa mas. *. rich^dono allo Stato tana un n.ssctfo moderno, co- q .^osuuzionc nel campo della mtifncc. un libro tradotto oggi j artistico dell’opera’ 
so i mari e sotto i gluacci. GaWeo o de? vésaU^^^^ ebbe a dichiarare H Rettore. i mezzi almeno elemcnta- eJie « .cultura c il niù eieantcsco e rin- rnondo in dieci lingue, un m ... 


500 , 2000 tricc - che è andata tra loro ». sta lo attraversano, spinte fuori 
lite volte Tsao-Ming, si chiama, ù Prc- dalle bocche delle vaporiere. 

:bc, giun- sidente deU’Associazione degli Qra si occupa della vita dc- 
infestava- Scrittori di Mukden. Ella ha „jj operai delle grandi ferriere 
ondavano scritto alcuni tra i più popolari Anscian, la maestosa città del 
ladini at- romanzi cinesi di .imbicntc opc- carbone e del ferro della Cina, 
sul bufa- raio. Tsao-Ming non ù bella, ha Lc domando come fa a vivere, 
ranimi ri- . viso lunghissimo, come morso risponde che 

I bufalo, dall ansia, c gli. occhi lucidissimi, 5 j^ittore ha. in Cina, uno 
ne. cam- continuamente m moto, sopra la notevolmente largo, ol¬ 

ila,, c di- bocc.i troppo grande, troppo for- 
segno ap te, che mostra denti disordina- 


pie vendute. - Ma — le chiedo 
— se per cinque o sei anni non 
scrive nulla la pagano ugual¬ 
mente? ». E lei, divertita: « Cer¬ 
to che mi pagherebbero ugual¬ 
mente, ma chi penserebbe che so¬ 
no una scrittrice? ». 

Con Tsao-Ming posso porre il 
problema che mi sta a cuore: co- 
re fare a scrivere tenendo con¬ 
to che un operaio non può leg¬ 
gere più di 2300 segni? Non im¬ 
poverisce questo il patrimonio 
culturale della Cina, non distrug¬ 
ge o deteriora lo - stile » di uno 


pl’incontri con gli squali, gli 
orsi hianchì, le orclie e le 
lialcnc, i giochi con le compa¬ 
gne, le astuzie per procurarsi 

il cibo c per sfuggire ai cac- “» quando non raagiungeva tare di tanti studenti e do- addirittura al 1930. per ricerca scientifica vigore (fia-(scuola. "csi. - AODiamo molto aiscusso— 

cialori e rincontro con due || si|eI|^io C rollO rnille studenti, i quali però in centi nella citta vede un ce- *« Quale resterebbero ancora ìettìco. Per Vattuale clas.se di-ì i j introduzione su larga sca- , pobnehe si intrecciano al- dia dice — ed abbiamo avuto 
amichevoli creature umane, h prati parte provcntiano da spile notevolissimo per la vi- «« completare i lavori per il rigente .'faltana c preferibile, , .. , ° costruzione della taborica che molte incertezze, finchù le prime 

un libro .scrilto come un m- Ma i quasi ottomila sfu- f„ffg jg regioni dell’Italia e la stessa della città- ma per padiglione d'isolamento per la evidentemente, il silenzio » 01 ui sistema cnc permetta ai motrice, forza per oste- in questa 

manzo d'avventure c tuttavi.-j. denti ospiti della Sapienza pi- daU’estero. non sarebbe più „„ calcolo ben più elevato, clinica pediatrica, per la po- accademico, l’a.strattezza: i se- cinesi di leggere c scrivere con andare avanti, per dlstruzzere il nuova atmosfera ». Mi cita i! m- 
€ 55 <?ndo fondalo su una sana chiedono aria c spazio fa]^ con una popolazione sco- senso che legare una tal speciale medica e chi- gni della retorica, duerni .4 o ducmuacinqueccnto oassaro fuori e dentro q!i uo* A: rÌne-Tin> // iole sorec 

scientifica, rien-e a dare un citale, in una citta che conta lastica otto volte maggiore, massa di studiosi alla città rurgica. per la cUmea otoia- ADRIANO SEROM segni, pone di fronte agli scrii- mini. . r ; i, 

..n.rMo Hd.- ««« Studente tinwersitarto pi qui la urgente necessitò si„nifichrrebbe creare vera- Pcr il padiglione d iso- s.l fiume Sangan nix ci-x , U- 

l’eMsfenza d'una foca. y.^dict abitanti; l eredita di potenziarla nei suoi isti- mente uno scambio tra l’alta |ame«to per la clinica oste- —- vori teatrali di Lao-Sheh. d ce- 

I o stesso snirilo sebbene su dt Galileo reclama futi e nei .suoi uomini ». cultura e il popolo pisano: uno t^tco-ginecologica per la st- _ V Vi £f A. n fT A lebrato, aristocratico scrittore, mi 

le prime A ROMA 

sini. O^ni ummale hn la sua nd assicurare d funzxon^ diche, istituire nuove clini- e viri della popolazione s^r- ‘ - -moso della Ona. 

stona lPara\ia. l.. z.O). erano- to delle biblioteche e dei vani della sede dell istituto supe- « Essi hanno saouto farsi s’ra- 

fc storielle di cui sono pmta- servizi; gli istituti e le facol- ... riore agrario, per la sistema- TEATRO ,Mo.n 5 ignore per poter spo.^rc attore ch’egli è. balordaggì- j, „ a j t J 

ponisti animali insoliti come là, disseminati a chilometri di . , iijuiMriTiiw zicne del padiglione delle in- _ la figlia dei barone Fiiàccto.Ini p:ù largamente risapute, tra “ cuore dei popo.o c crea- 

Tornitorinco il formichiere e distanza l'uno dall’altro (a fermerie dell’istituto superte- . - „ vincendo la rcrfsienza di que-jquante sgorgano dal 5 U 0 perso- re vere opere d’arte ». 

1 - - J 01 - - f _-!.. tolte anche Per istituti dello re di mcdicino veterinana. Moil.SlgllOr Icrrclll sfultimo. All’intrigo dà una'naggio (cotr-c quel’ai dei cavalli Sorride sottilmente, anche con 

I a dwiio Stesso oTUPPo di materie) _ l’arredamento dell’istituto „ v., buone mano l'avvocato StrozzeimorU allorché, secondo il loro , - a- l 

lepre la talpa ^ creano peVicolose fratture f^erZe agrario A ciò sj ap- J u^n“oerXa»^ o‘ oroveX K ’ 7 '^ 

enormi come 1 elefante e mimi- nell’organismo culturale e tu- giungano le nuove esigenze. Baione riconosca mai a non mangiare, in effet- ruttava no.n basta avere de..c 

scoli come la coccinella. p^g^ioso agli stu-; di cui dicevamo prima; e cl 'p’ ^ 5 ,“* .f propria nipote Cecilia, tuaz’.one di un suo esperimento) chiare idee politiche ;n 10 : 2 . 

A qr.anfi hanno .etto e .ip- denti, costretti a lunghi tra-j sembrerà più che giusto riso le madornali XbeKcrie ««turale del fratello de- hanno trmato ^lfa bocca e nei 

prezzato 1 nr.cei.onti libri *1 sferimenti II misterioso si- l’obiettfco che si pone il con- ma^'^iore o m:- pa,.e gesti di Do FUip^ nuova fre- . . , oo*o- m* -i-c-di 

Jerome S. .Mever snlìa mefoo- lenzio è rotto: l’Ateneo ra in Isorzio universitario pisano: noj-c rispétio dei taUi. a questo deli crt^.ta che le spe.- sepezza comira. Be^ .u.ti ^i • ■ , ^ .1 ’ ‘ ‘ 

rologia e La chimica, .'ai ».ii«i cerca della città, e la città {ottenere dallo Stato la *ont- singolare tipo di prelato sette- ‘®- *? daltó Palombo e dada .e paro.e di Mao Tse-dan: « L.-a 

la radio c la fclovi-ionc. sarà inserisce nel bilancio dei prò- ma di un miliardo e mezzo di centesco. membro*^di una fa- i*Uf^r^còn un E ^ Rino GenovlJ^d^tSÌ^ ^ 

rertamen- eianila la può,,., blemi da nsolrere, a grosse lire attraverso una legge spe- biglia partenopea ben nota. nfpX dJl d^^^^ S Nino Vezli^^i «« «per* «on possiede for- 

cazionc di un ailio «no toln- lettere, quello dell Ateneo. dale, quale (^inorata Quando Franctisco Gennaro Sta- ^^igto straordinaria bravura Ugo D’A- espressione, malgrado 

Ci (E<. Paravia. U vm,. wVS ^ ■“ non X |X. '“‘^, 0 . 1 "“;;'^li iarc.rr- 


car.*llCii: iiuumu C it uiaiiu . ^ tM t * set iìllfìCi» IIUII 

- di vosuuzionc nel campo della un libro tradotto oggi dell’opera? 

; cultura c i! più gigantesco c rin- >« dieci lingue, un .j. j 

' _ i: ...: T _: romanzo sul a restaurazione di *sao aiza terso 


Il silenzio c rollo 


in Pisa si fermi, di dare. Quando si va a ve- l’esperienza e lo studio su un romanzo sulla restaurazione d. Tsao-.Ming alza verso di me 

a? — E ciò. benin- dere come stanno le cose, et si terreno concreto, generatore f’ un grande impianto elettrico, di- sH occhi lucidi, c capisco che 

ilo per un calcolo «ocorge che non e ancora di- di problemi nuot i e di nuore • i^ 'nvinU nn struito prima dai giapponesi e quesio problema ha langamcn- 
’ nuramentp eco- completamente esecu- idee, significa favorire la li- shio mondo nngiosamica. , N- • j “ j ^ r • o r 

• nella vita reao- «‘^’« «”« convenzione che ri- berta della cultura, dare alla quarto di umanità se nc va a «o* Kuornindan, a nord-csi re tormentalo g.i inte.,ettuali ci¬ 
ti studenti e do- ^««® addirittura al 1930, per ricerca scienfi/tea vigore dia- scuola. della Manciuna. Umane vicende, ncsi. « Abbiamo molto discusso — 

cilfa vede un ce- [? Quale Testerebbero ancora ìettìco. Per Vnttuale clas.se dì- j j introduzione su larga sca- , pobnehe si intrecciano al- dia dice — ed abbiamo avuto 

lUssìmo per la vi- da completare t lavori per il ngente .italiana è preferibile.,, ,. . , ° ■ '« costruzione della faborica che ^olte incertezze, finché le prime 

’lla città- ma ver padiglione d isolamento per la evidentemente, il ^silenzio » f-* cnc permeila ai motrice, forza per non sono nate- in questa 


TEATRO 


i - - - vori teatrali di Lao-Sheh, il ce- 

LE PRIME A ROMA ni?=£Sf€ 

- ■ ______moso della Cina. 

. . .. j - «Essi hanno saputo farsi s:ra- 

TEATRO ,Mo.n 5 ignore per poter spoiurc attore cn egji e. balordaggi- . , , , , 

_ -.a figlia dei barone Fii 4 ccio.ini più largamente risapute, tra d^ ad cuore del popolo e crea- 

. j . vincendo la rc-istenza di que-ìquante sgorgano dal 5 U 0 perso- tc vere opere d’arte». 

Aloil.siglior i crrclll sfultimo. All’intrigo dà una'naggio (come quel’ai dei cavalli Sorride sottilmente, anche con 

.. „ ’ouor.a mano l’avvocato Strozza.!morti allorché, secondo il loro_- . ’ - j-' l 

Monsignor Pcrrelli e a Na- mt^ndr» = «lu, vnlii nt-!na.4ron*> si prano abituati or. lastra ironia, c mi dltC ,.h. 


me. cfficaccmont(* illustrato. superato Quel muro 

itisierì e portenti tìelFeleUri. d’ctsono fra la Sapienza e 
tr.i p ,1 ft^ni altra gente » (che fu tipico 

afa (Etl Paravia. ^.b). in fascismo), i fatti parlano 
CUI FI studiano quei frnome- Entrate nel 

ni cloltrifi a CUI c Ic?al.i >i palazzo di Via XXJX Maggio. 
pran parte delle manife^fazio- hanno sede — oltre alla 
ni della vita moderna, «i «ve- Biblioteca — le facoltà di 
lano i «egreli delle valsole e scienze morali, e v’accorgerete 
della corrente, «i «niep.i come che, nei momenti di pieno fun- 
funziona il telegrafo, «’in-egna zionamento degli studi, le au- 
ccme coistruire una elettroca- d'insegnamento non basta- 
lamita. .Anche questo, come gli alcurii professori sano 

altri dolio M 0 F .0 autore, c un '>bbliaatt a far lezione passeg- 

libro moderno por ra.-arri mo. nXTo oe’l Fo'?-’ 

dcr.il, Fcritt» con nia*'cso!r //5 gualche giornalista-retore 
c tnitavia improntato a *“<* 100 - nc esistono) potreb- 

tifrca serietà. divertirsi a far del « co- 

O llorc, su questo fatto: riero-j 

Per i ragazzi amanti dei ro- ''«"do magari la tradizione dei 
manzi cavallore^rhi raet^.man- ^ Peripatetict » o addiritfuro 

diamo / Paladini e /?e Cariane o^'noó^o «iTan 

iT ^ ,r» .1 'ceroni .via un omaggio oiian- 

di U. Gozzano (Paravia, lye .i^hità Invece, la cosa è scm- 

800) in CUI, sulla traccia d.l ., 1 ,^^ g nrave: non c’è posto 

classico racconto di .'ndrca da ^gf «tndiare come 5 i deve riel 

Barberino, si narra la storia -orchìn palazzo della Sapien- 



Ifettiramenfc. Chi ares.se as- una Iu.ng’a -rie di quelle ari- 't p-’opoSLne e? 

siafifo. nel palazzo di Piazzo norie c dar loro il sostegno di T to Su?cessS cordiM^ conX Ifgsvre, 

{della Repubblica, alla seduto un esi.c trama farsesca, e pre— pa.€da.-sa.e gnoranza. d. ch'ama’e Si renl’'ca tanto più che vi sono milioni di 

Idei Consìglio provinciale del fintare il tutto al pubblico. Presunzione, di spinto «eco- ’ =>• rep,.c^ cittad.nì che sono assai p^ù avan¬ 
ti- ___ __OitofSn avvenw-v. mtKlante. la ojale. sefaoene non *»- **• '-“i.»'-"»* sue p.u a».».. 



i(ic; Consiglio provinciale del}®entare 


ai #tt>o„ccinna H- 1^ quari dimenticato. Nella sta- aiver,i,o su a.cuni aspetti del Si è spento ieri alia cli-| . . . S . „ 

alfó^ireìlo Tìn csia^non so- Eduardo la ripre- costume di fine «ecolo. epoca nica Morelli. Fulvio Maro:. in-h^.‘ s^riiton, insieme con lopc- 

i nrnhlL Ferdinendo di Napo- Qua e lozione viene situa. j,gne giurista e professore uni-iraio e con il contadmo, e rap- 

lo furono iProble- „ ^ j .^3 olteria, in ‘-O- E c’è almeno un motivo nel versitario. • presenare per loro una forza di 

'HF^fnnUn^cuUurnU occuratisrima edizione, a: ’avoro dello Storace che con- Era nato nel 1897 ad .Avellino, pro-resso 0»ii, eli artisti cine- 
quesliont dt forido, cultural , pyhjjjJco ro.-nono deU’Elijso. ferva a rua vivezza pungente; Aveva diretto per lungo tem- ° ® - 

vennero sul tappeto. Per co^ì nella realiz- satira del bigottismo, con- po il «Dizionario di diritto *’ ««« hanno ostaco.i sa..a via 

"Uanfo rtmtnrda 1 Ateneo •a «««inne d: miei nmflto «taricfk dotta felicemente attraver-«o niù .. d., Cr>,aln,!i della cononlsra del favore. de!!a 




nmmimstra.wne provinciale je; tcotro napoletano cui aveva ’•,«" «ccenno. e non disgiunta ed era apprezzato collaborato- ammirazio.ne, delPamore del po- 
aemocratica ha ben te cartei^g^^ l’avvio con la me-so In deh e-rprc=i7one di un buon sen- re di vane riviste siurtdiche i i 

in regola: un contributo di SO scena della Palummella di Pe- ” terreno e popolare. Questo Membro dell'Accademia delle ’ ‘ ®‘’°, 

milioni per la coatruztoae di tito. notivo dà luogo fra l’al'ro «Ila scienze di Torino e dei « Geor- *«•« da un elite, può 

-•n sincrotrone e Pisrituz-ore r La vicenda dì Monsignor Per- ’u=tnri«sim« «cent tra la con- , aveva pubblicato nu- essere sulla bocca di 6oo milio- 
«jiaY*'” ... . ........ ..a T>er «tnaiare come si aere nei Pisa di un centro di studi n-l- relli, come ri diceva, è di poca e i’. «eminarista. una del- aerose ope.'c fra le quali « Lo ni dì cinesi con riconoscenza con 

Barberino, fì narra la «tona -rrchin palazzo della Sapien- raisato >*'ale. »l appella Capodanno: »>a .dra .M'ondami -leari. contributo poi conrer conris’enza; ruo'a tutta suU’in ** m.zl'ori nei tre atti. obbligazioni» e «Note civili- 

flci Reali (li Fmnci.i: belli -q- ri è uno criii di crescen- l’altrice di ri«lsla «linra’Uamenle oo'a Ira 11 pnbbllro mo _ innito del Rettore trigo. invero piuttosto elemen- Eduardo ha |nc«m«fo la figu- stiche alle pandette di Wind- 

gesta, grandi colpi di spada, za nell'organismo università- deiu Televisione, guarda cdapiacinta II proprio alberello _ per la cosfruzionc di una tare, tessuto dai segretario di ra del P»rrclU do quel grande sched MARIA A. M.ACCIOCCHI 
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<r L’UNITA» n 


Una Befana felice 
ai bimbi dei popoio 


Cron£àcaL di Romei 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


QUESTA E- EA nOEIT|CA DELLA MACCIOlU.EA CAP^OU^ jgjreSsjjBJ 

Riconfermato il pesante dazio del 1954 sogaata darante la sbornia 
mentre si regalano miliardi ai monopoli zsh :!: 


Anche quest'mno le imposte sui consumi ammonteranno a oltre dieci miliardi — Undici miliardi iTBu.ri.« ".t.tco 

«(asciali» alla S.R.E. in sette anni per il mancalo rinnooo della convenzione tra questa e l'ÀCEÀ “SrEmnio «Si SrS'MTS SSn e" 

.'Ulto uno btruno rucconio. EgU a Kro-scuU » hanno poJ truhlor- 

La miiggio: an^a dt'l Consiglio Ila Giunta provinciale ammini-iste del compagno Natoli, ha ri-l l.cne. Ma (imiuUo il falguor Sgu- i>arebhe stato avtlclnaio poco inaio li iiunuie oplsodio in una 
omunale, col volo contrarioIstratiia nonché la tarilTa perlsposto con urli indiri/ctaii a lui 1 riiinellu si i- recato neH’uiipa''- prima da due indUldui i ijuail. storia truculenta 


LA CAMPAGNA IN ONORE PaU CONFERENZ A NAZIONALE 

Colloquio a Tiburtino III 
con cento nuovi compa gni 

‘ Per Natale appuiitaineiito in sezione > — La storia dei romani 
eonfinati nelle borgate — Le miinerose esigenze della zona 


prima da due individui i quali.Istoria truculenta 


comunale, col voto contrario strativa nonché la tarilTa per sposto con urli indiri/zuti a lui riimella al v recato neH’uiipa''- prima da due indUldui i ijuad 

della Liista cittadina, ha appro- rapplicazionc dcll'impostu. e ,<al suo giornale., c sostcnen- lamento a lungo sognato c so. dojio esser»! (luaiiilcutl jier rc-| 

vaio le tarilTc delle impo.ste <11 La maggioranza dava una pri- do che l’ACE.^, per erogare spirato ha attuo la triste sor- datiorl di un glorna.o ui sinl 
consumo per Tanno 1955. Sulla ma piova di cecità respingendo energia, deve pur averla. Sin- pre.sa di constatare che non di avrebbero latto atrani 

cittadinanza romana, in modo con votazione per appello no- gohire e stupcfacentt afferma- «lue camcie si trattava, ma di domande e. succi'ssitainenic. u 

indiscriminato o .senza attenua- minale la proposta di Giglioni, zione. vi.sto che TACE.A non ha stan/a. ton uimes- atiebbero ma.mtnuto e «lunuc 

zioni per le categorie più po- ma ancora più gretta si diino- avuto Tenergia anche perché la cucimi e strti/i. il signor ciato con un cou Mo. 
vere della popolazione, conti- strava ((iiando si passava alla convenzione fra lo SRE e l’a- Kguratnella ha rllcito attenta. *^***^or ‘ aa ” 


presa di constatare che nnn di ^tra, gli avrebbero fatto strane VBCChlfl 

due camole si trattava, ma di domande e. succ-s.suainenic. lo |0t|O IQ IiaiUme 

una unica .stanza, ton anncs- atiCbbero tna.inenut<i e iiunuc- -- 

sa cucln,! e senl/b II signor ciato con un coueilo. (Jrazie ni ])ronto lnt<T<t‘nto 

Sgarametia ha rilelto attenta. raccc to nell uomo, che ai nel vigili dei fuoco ùna \(x;chlii 

mente 11 biglietto del f'oiiiu- cblama Piero Moioslnl, di 33 an- m SS unni, la s.gnora Kinnui (‘o. 

ne, si e consultato con altri *'*. profugo giuliano, abitante .stantlnl. abitante In \tu boi en¬ 

ne! timore ciie a\es.se perduto campo pioliighi del Torto i^o Vldaschl 10, è stata salvata 
liiipunU.sainenle la caimcltù di ha ine-so In nioto la tla un’orribile mono, 

coiim-tteio. ma ha aiicoia una polizia che, però. In poche ore. Menilo era a ietto, la f^osinn 
tolta initio la conclusione clic giazie agli accertamenti svo.tl tini, ha fatto Inuvveriltamcn- 
II biglietto parlai a In tutte dirigente <lel comiDi.ssurluto te cadere una cande.a accesa 

lettele e cifre di due camere di Trlonlule e rlu-’Killii a rls.obl- .sulla coi>ertii che ha preso su- 

e non di una come In lealtà hio la verità. Il .Mornsini infatti, Ulto fuoco. 

eia. CIÒ lui quindi fatto pre- dopo aver abbondiuucmenio il- i fuinlllarb rlcliinmutl dulie 
sente agli unici del Comune, '*“1“ nfiTo-steilii della «Soia grida della povera signora, sono 
lui avanzato in ttuella .sede “• piassi di piazza Irne- subito accorsi ma, lncii[iaci di 

Tlpoio.*-! che 11 Comune aves. no. si e Incontiiito eon 1 s gno- domine Tlntenibo. hanno avver- 
.se commosso un errore nella f* O "t ■ * quali. iinch'es.si in tito te.etonleamente i vigli! dei 
nssegnuzlone, ma non e'e Slato meda a.ieufoilii <Iopo quache fuoco Chiesti giunti .su! posto, 
niente <lii fin-o. Pei il Comune Jotivenevoie liaitiio Itivlliito li h.iiino provveduto a sptgiierc 
era buono il biglietto che di- -Moioslui a ben.o un ii,iio goc- ; incendo, 
ceva due. per 11 signor Sgaru- olo a casa lo.-o 

molla valeva la coii.statazionc 'l'ilio .saietibe aiidiito li.-cio -e LUllO 

che la camera era una. SI trai. II Moroslnl. iioppo contento de,- j... vecchio gioì na¬ 

ta di vedere, ora. se la mute- l'ospitalità ricevuta, non avesse romano Ales.s- udrò .M.i>?i.strini. 
malica è solo una .sconcertali- prcie.so <11 accamparsi In ca-sa Giungano ai familiari le nostre 
le opinione del Comune del suol amici, cirstrlngendo que- eoiuloglianzc. 


Grazie al ])ronto lnt<Tvento 


nueranno a gravare di oltre votazione sugli emendamenti zieiida comunale non è stata <in 
dieci miliardi di imposte già proposti .seinpie dalla Lista cit- coro nnnovatu! 
pagato per il 1954. Nes.s’una at- ladina, e precisamente dai coni- — ■ — 

tcnuazione hanno avuto gli au- pagni Turchi, Gigliotti e Ciati- SETTE COLLI 

mentì di duo miliardi e trecen- ca. Venivano <|uindi respinte -- — 

lo milioni che. allo .'tendere del .senza che i d.c. apris.sero bocca li,,,, niiiiinim iw ilim') 

1953. furono ileci.si por Tanno le propo.stc di abolire le mag- Uhi ('llillurd II lluOi 

succc5.s'ivo. giorazioni per le carni di con- 

E’ giunto. duiKiue. ancora sunto più popolare, per i pe.sci 
una volta, il regalo di Capo- di'qualità comune, per il cacao fagiiranie . 

cianno della Giunta comunale, in podere e .surrogati, per i 

Come per gli anni scorsi - formaggi di terza qualità, per sollievo quando ha 

questa volta an/i peggio nn- 1 olio <h oliva per le conserve aitnive.^o una co.mi- 

cora del solito — la Giunta ha vegetali, i fichi .socchi, le casta- nirnziom* iiiiiti,.i#, dei <••».,um. 

costretto 11 Consiglio a una gnu .secche, 1 le.ssuti. I generi ui avi-r avuto u, ^ 

discuss'one afTrettata, nel cor- di abbigliamento, le cucino e le „„ alloggio In via Costiinilno, 

.so dtdla quale, nessun consi- stufe a gn.s. i fornelli e le stufe Scala l'luteino io .sui blgllet. 

gliere d.c. ha .sentito il bisogno eleltriebe. E Telenco non è nep- i„ con cui la comuiilcii/lone 
di afflancar.si a quei consiglieri pure completo. veniva tinta eia anzi apeclllea- 

ohe, capitolo per capitolo, prò- Non divorsainenft». Infine, .si io che .si trullava di un uiqmr- 
ponevano T abolizione delle comportava la mnegioranza di lametuo qi « due cameie c nc. 
maggiorazioni .sui generi di più fronte al voto sulla delibera ce.s.iorl ». uno cainere. si noli 

Targo consumo. Solo il giorno nel suo coniple.s.so, che veniva . _ 

27, "zale a dire il giorno prima approvata con una levata di ' ' 

della riunione del Consiglio, mano UNA SflPRAFI 

la Giunta aveva approvato la Di fronte a una prova cosi uiirt ourivnm 

tleliberazione. La commissione manifesti di in=ensibilità graii- 
tlcllo finanze, alla quale sareb- demente significativa appare la Ék ■ [È 
he spettato il comnito di va- vivacissima .schei maglia ingag- MM 

gliare le proposte tleRa Giunta gìata dal compagno Natoli con ■ ■■■^7 

e anportnre alla delibera le n Sindaco c TAs.ses.soie L’Eito- 
evcntuall modifiche, non è -sta- re in sette <11 interrogazione, 
la mai investita della questio- i^atoli, che aveva chiesto in- 

ne. Cosicché, in 24 ore, le im- fo.-mazioni circa la ripartizio- vV W ■ 

poste tli consumo sono passate r,e delle utenze elettriche fra ■ 

per Tapprovazione dircitamen- pACEA c la Società romana - 

te dal’a Giunta comunale! al {\i elettricità nella carenza di C i 

Consiglio! una convenzione fra Taziendn rOTtttttQtÙtncnt^ flOfl S 

Co.sl agendo, peraltro, la comunale e quell', privala sca- _ rinnrnr» in Jota nlh 

Giunta è venuta meno, ancora duta fin dal 1943, ha rivelato " ufiuture in aue uiu 

una volta, a una preci.s;i ga- come il Comune, non acttoglien- ' 

ranzia affidata al compagno Gi- do una proposta delTACEA. fi crollo di una sopraelevo- 


UNA SOPRA ELEVAZIONE HA CEDUTO DI SCHIANTO 6000 QliìlltSiì liì ÌÌBnO 

Allarme in via Tiburtina iltsiruttNa|i^fiainni8 

per un crollo in uno stabile ' 

■ fu incendio di proporzioni va- 


Fortanatamente non si lamentano vittime umane — 52 persone costrette 
a riparare in due alberghi per sottrarsi al pericolo di un nuovo disastro 


Il crollo di una sopraelevo-Ito armato, che .so.steneva la .«<>-,bile dalle macerie e sembtu 


Al Km. 14 della Itraccianrse 

fn incendio di ]>roporzioni va¬ 
stissime è scoppiato ieri sera alle 
21.4.5 in un prato l'iie fiancheg¬ 
gili la vili Hraccianese. ali’iiUczzzi 
ilei (lualloidtcesiino chili.iii'Mr<>. 
ilove enino accatastati 0 000 
quintali di fieno in balle. Non s: 
cono‘-copo iinco:a le can e che 
hanno provi calo le lianniie 
Per iloinare 11 g gantt.-eo in 
ccndlo. < he -SI e esi<-so su im 


... -, _ te» . ». . . ^ . I ** sta Vili. Vili, t il HM Uliv uctlil’ fllxlLfl IL- e *4» 

gliotti nelU seduta del ^ ‘ che lui dal 1949 aveva chicstoUione ha provocalo nello primo praelevazion»' stirotolarsi lenta- die appena saranno terminati 1 » . * 

vembre .scorso doli asses.sorc che .si do.sso cors- a una nuova ore del pomeriggio di ieri, see- inenle. Frammenti di mattoni lavori di puntcllaniento le fu- "i.nnne 

delegato avv. Andreolf, R qua-convenzione, abbia perme.sso „c di ihuiìco nello stabile nu- ^-chizzavaiio da tutte le parti miglie potranno ritornare nelle “ g g-*»'.t.-io m 

le asserì che 1 assc.ssore m tn-aPa SRE di rÌKivere utili sup- ,npro 12 della via Tiburtina »otto il pe-o della sopraeleva- loro abitazioni. R Sindaco ha pendio. <lic -si ,• esK-so su un 

buti prof. Bonga avreno^ sol- picmcntari di ben 11 miliarcli Vecchia ed in quello eonlrasiie- zione che lentcìnente si abbatte- prome^'^o: al maÀr'ìmo dopotli>- trome di olire temo me.ri mi- 

topo.sto cfunnlo nrima, ali osa- negli ultimi sette anni (gU an- guato con il numero 8 di via va su un fianco come fosse inani. nucciundo anche la .sliiulu ani¬ 
me della competente oornmis- „{ ^pn., AmmIr.istrazJone Re- Ponte Tiburtino. stata di cartone. _ sono accorai sui uu.''o tre 

.sionc. tutta la materia dell Im- bocchini!). L'altr’anno. PACEA Alle 14.3(1 circa di ieri, due p, ,,nel momo.fo - ha dot- r a oiuez^ nei vT'mU <ie’ Tunco c 

po^a di consumo. nvev» deliboralo <U entrare di- donne, la signora Italia Scorti- pjù ',,,rdi I,a sianora Genlilc ScqUeStratl 3 UO fagaZZO la poli/:» stradale per sospende- 

Prome.s.sa mancata, fi cornpa- rettamente in trattative con la cucchi c la signora Palnnra _ { udiva -aoltanto il picchiet- jaa* i i. n in i ro ti truffiro suim n-^accimus'» 

.gno Gigliotti. prenderlo la pa- Romana onde giungere ad una Gentile, .si trovavano sulla ter- ,.,,c del frammenti di mattone 100 petafdl 3 P. DaOte 4, e-lendovl‘ acqua' ne ia zo“- 

roTa suITargomenlo. ha notato ripartizione delle utenze che razza dello .stabile di o piani <li „cl cortile e le urla dc<*li obi- _ ^ i 1«io 

come que.stn modo di proce- „on ponnottesse alla SRE di via Ponte Tiburtino a raccoglie- Ln^i SLi® dm tenlav mo Mn.,,,. ‘ 

dere. nonché esprimere nei accaparrarsi a suo piacimento re la biancheria cdic avevano i» « iVo A^di'io ho ,.4 varia da un aeroporto di forlvj- 

fatti Tindirizzo antipopolare utenze clcttro<lomediche. indù- «teso in mattinata. Ad un trai- sé„t ito pi‘r u attimo il m o ^ ra-azzo 

della uolitlca capitolina in or- striali o agricolo più fruttuose, to la signor Scorticucchi ha ^Jurc che ha cestito <ìi dt- ben 10 ^ 1 ) 0 ^ ‘«ccndlo ha distrut- 

dino rt que.oto importantis.simo Ma questa imoposta e .stata hoc- udito uno scricchiolio .sinistro c mi sembrava di non po- ueiitemenie ad auietare con d - to'*racca .sita 

tributo, costituisca la prova cinta dalla Giunta. proveniente dallo stabile atti- q.r neoDure ari<lare‘ . "cir.o,'. ai'a,.o sterrato Interno di un 

evKientc delle Intenzioni della pj fronte a una'denuncia co- guo al suo: -Palmi™!., ha grì-| . -scutlbiie gu-slo. la serata <u „„f,cio di ni izzaie del veruno 


'gnu. sono accorsi sul luogo tre 
luitoiiiezzl dei VisMil de: T'iuico e 
la poil.qa stradale per .sospende¬ 
re 11 traffico .sulla Drucclaiu’se 
Non e.s.sendovl acqua neiiii zo¬ 
na. 1 vigni hanno ilovuto preic- 


Giunta di colpire i poteri c le 
po-Sisibnità di lavoro delTas- 
scmblea. 

Non fu p'i.ssibilc dHcutere 
una mozione della Lista citta- 
<lina che chie<leva. <ii fronte al¬ 
la con.statazione che le maggio- 
razioni del 1954 avevano pro¬ 
dotto un aumento sensibile del 
costo <lclla vita; Tabolizioiie o 
la diminuzione <legli aument: 
decretati: la mozione fu tra¬ 
sformata in Online del giorno 
nel corso della discussione sui 
bilancio, ma lu-mincno in <jui^ 
sta occasione si ottenne un .se¬ 
rio esame della questione: in¬ 
fine, è andata in fumo la 
garanzia verbale che tutta la 
materia <lellc impo.ste di con¬ 
sumo .sarebbe stata .sottopo.-ta 


consegnato 1 


II. 71; le fiiimnie si .sono levatoi; 


iz-zo. npprotlUando "• ...! 

ataiiea dl-strazlone ^araccn era 

riuscito H darse- abitata dal .signor Paris fiaiao. 
scomparendo lieii tliilla moglie c tla due lig.t. tutti 
bta del suol lii.se- n.s.senti u'. momento dciTm- 
cemho. 


iedeva. <ii fronte al- fi Sindaco ha dapprima tenuto guardalo in alto ed ha visto la fortuna ‘ m V. 'cèo ò 

lione che le maggio- mi atteggiamento di cinica in- muraglia di mattoni forati .su è servita perché «U inquì- 

1954 avcv.ano prò- differenza; quindi. aUe prole- cui poggiava la trave di cemen- riusciti a porsi tem- . .:- ’■ .-r.-'v r-—-. = , , ==:- 

imento sensibile <lel . - . ., , , , n . . .. pestivamcntc in salvo. E’ stato m 

'Tmòl£r"r^ JCh f8cfiuiti pcc j hfnifcf «lei popolo ^ UCCÌS0I6 dì MOtCBllìllQ 

f a |p0a dpiia f AAnfirativft SSS2SS; si scaglio conilo lo moglie 


La lega delle cooperative 
ha inviato la sua offerta 


cinsUilTro p'rima che"ì!^Tar'ifre dtll’Ep,f.tm.t .-nifi jiri.iic h b.UUgìu in dtfts.t del- , " prticesso contro Bi.agio Gio- parte civil^c. il prc.Mdentc Ca.s- 

dcl \55 fos-sero deliberale <lalla "•»•» //» mj^azzi delle .uig.ifc /, cmigcnizioiic contro grotte- dove è Marce Una accu- ^aim ha dispo.sto che i loniug. 

Qjunta. per l-r pntna volta s tnollTeran-tdwuiiti che hndtmo a dislrtig- ^ .,^.pr ucciso il 2 maggio Gio.si fossero posti a confronto. 

Tn niiMln rl-.f-i l-i 1 istn citl-i- «<» per Ic vic dcI Centro di Ko- gir,- :l moeimentn cooperaiivo ». “ scor.co il cognato Giovai! Batti- Scnonchè, non appena entrato 

dì!.a ‘^avrei;be‘“4Ò;os^t^‘4"mm uf. V^r partec.pare alla tnant- Il contpaguo Off.ui.on /,.< m- .^SLtrÒ?' a’V^Io hi ^ “"tri m ut; ‘ì 

applicazione dclTimposta alle ftstaziune della Hefana ./.ifo dumnla lire e le -ug’io't curdo la Questura, il Comune ^ stato npicso ieri m.ittma ghato contro la moglie in un 

qualità di consumo popolare di /'Unità c ricv^crc il p-xcco tjriHf (»nM c dut' cotnpliitrti dt avrebbe a suo tempo concesso tezionc del a or- acccs=o dira cd è stato traile- 

quei generi che la legge permei- ,aspirato. L’ al sorriso di qim Lsn.i. Tautorizzazione ad iniziare i la- i* i . a i II"*? 1 ' carabinieri. 

Hi cscntaro o avrebbe cerca- ...tir II . . . . .\'t ., . a..l f/)V vi.rì rhi h- enne^vrt faiiinriT- Subito dopo Tapcrtura del- 1 Pertanto il confronto non ha 


pestivamcntc in salvo. E’ stato 
anche chiamato dalla proprie¬ 
taria dello stabile, signora Mar¬ 
cello Pecora, che é stata una 
degli inquilini più danneggiati. 
Tappaltatorc dei lavoii. il co¬ 
struttore edile Anasio Gabrielli, 
che con il sostituto procuratore 
della Repubblica cd il commis¬ 
sario di polizia, ha eseguito un 
jopraluogo. Più tardi é giunto 
.«ut posto anclie il sindaco di 
Roma. 


. Per Njlule, apuntamento in inaiato dalla Federazione^ che 
sezione ~, avevano detto i coni- questo successo si verifichi pro- 
poffiii. La mattina di Natale, prio in questi giorni: c/iiaro sc- 
puntualmente, la saletta della gno della volontà di lotta che 
sezione si è riempita di campa- anima i romani. 
pili, un po' spaesati, perché per I compagni, durante le feste, 
la prima volta, in qtialifà di|si son recati per le case, hanno 
iscritti, mettevano piede nella,ritesseralo quasi fufti gli iscrit- 
sede del partito. Venivano, quei ti, hanno iscritto ni partito altri 
compagni, alla chetichella.l 100 ciltudini. Il compagno Ore- 
preiidevano posto a sedere e se Gnercioli da solo ha iscritto 
un po’ impacciati rispondeva- al partito cinquanta nuovi coni¬ 
no ai salali dei vecchi campa- pagni. La 1. cellula, per opera 
pili, lite li avevano invitati a lanche del compagno segrelurio 
quella festa che poteva chiù- Sergio D’Almassa, ha raggiunto 
marsi « dei cento nuovi tesse- il Ì13 per cento degli iscritti 
rati cento nuovi iscrifti al dello scorso anno. La 5. cellula 
partito coavenuti nella sezione ha compiuto il tesseramento in 
di Tiburtino III per partecipa- una seffimana; parie di questo 
re ad un piccolo trattenimento, successo lo si deve al ronipa- 
jofferto in loro onore dalla se- gno Umberto Antonelli. 

- Pcrciiè li sei iscrino? -, uh- Problemi urgenti 
òiiiino chiesto ad uno di questi ,, 

fluori compagni. partito va aranli, a Tibiir.i- 

.. Nono stillo sempre filo-co- «7.'f/.l, 

mnnista - ha risposto Arman- cli/fiis.one dell Unita. 

do Corazzi. 3H anni falegname f'" •■o'ifuO'iu ^l'irta Franco dif- 
macchinista, padre 'di tre figli, fonde da sola 80 copie al giar¬ 
da 16 anni al Tiburtino III ~ 

però non mi son voluto mai Unita la do- 

isrrivere. perché non avevo ima oienica. 
idea del partito. Poi mi son 2'“ 

deciso. .. ohe svolga mia campagna per 

, Il motiva'^ soluzione dei problemi più 

^Ad un certo momento mi f^o^a borgata. Il rner- 

son deciso perché ho capilo che coperto di piazza de. Mar- 
era giusto aderire al partito co- f} «“’f socWis/a nessuno: t Jrut- 
muuista proprio quando contro dicendoli, i pescivendoli, la pen¬ 
di esso era stata scatenata una ohe lavora al jnercato sono 
vile campagna scontentissimi, ed a ragione; 

C’è un compagno, iscrìtto «"che le donne, 

proprio la vigilia di Natale che, 
per trent’anni. ha abitato in via & 

dei Gracchi, poi è aiiifuto in borgata, 

via dei Cerchi, e quando Mus- ^ - t ■ . 

solini .T.sre«trò- il centro, veu- i'* .o “0^ovano 

ne sfrattato e spinto al Tibur- ì ICP .si deciderà a pa¬ 

tino. Enrico Giombini. co.d. con 7"‘C"f«'-c « lotti, , quali quan- 
duc parole, ci ha fatto là sua tramutano m «n 

storia. In storia di fanti vecchi 

romani confinati dai fascisti nel- tato soli rito il lotto n. 8. Di¬ 
te borgate. Egli era repubblica- .722^ .qq", <^7 ' 

no. allontanatosi dal partito ! AT.4C istilnisca una linea not- 
conie lunfi nitri. „ causa delia i "“'l Patendosi recare al 

politica di Pace,ardi. , cnttwcn- 

lìoli. Il problema della casa e 
, Mn». acutissimo. Giuseppe Lavorato, 

I Non rovo parole » .sebbene abbia ima famiglia di 

■ lo .sono stalo sempre un sim- "ore persone, tutte rinserrate 
patizzante. vi ha detto, e mi so- ""« ^’tanza. ancora non rie- 
no iscrifio oggi perché questo fce ad avere una casa dall’lCP. 
e runico pnrfifo che appoggia vedova Ciroiti. dipendente 
ed aiuta l'operaio ... comunale, vive con sette figli 

Domenico Laganà, un edile, "i ima piccola stanza. 

25 anni, calabrese venuto qui °cr la soluzione di questi e 
a Ttbnrfino HI il 1.9 luglio del ^f,*. “'7 Problemi i cittadini di 
1043. dopo il bombardamento Tiburtino III si stringono at- 
acreo, si é presentato in sezio- ‘Orno al nostro partito, entrano 
ne vestilo a festa. Anche lui .si rielle sue file riconoscendo in 
é iscritto in questi giorni Gli f*”® ‘‘ valido strumento di 
abbiamo chiesto che impressio- '®-^« P^r la pace e l’avvenire 
ne provasse nel .sentirsi meni- noma, 
bro di un grande partito come 

il nostro. ALLA PRESIDENZ.A «ELL’ICP 

^ lo non trovo parole, per il — — ' 

Bagnerà sostituito 

,»,r p„ r,„ . c.nr,, U rtall'jng 1.0^031111 

Giulio Promutico è imo deil i» 

oioraiiissimi. nuoci iscrifli. Hai Secondo notiti* non ancora 


scaduto fin dal 14 ottobr* scor¬ 
so sarà senza dubbio aocotta con 
viva soddisfazion* dall* tranta- 
mlla famigli* eh* abitano I* ca¬ 
so dell'Istituto « oh* p*r anni 
sono stato sottoposte all* an¬ 
gherie * alla faziosità del ge¬ 
rarca d-o. Il nostro giornale che 
ha sempre vigorosamente de¬ 
nunciato le malefatte di Bagne¬ 
rà prende atto oggi della sosti¬ 
tuzione e si augura che essa se¬ 
gni la fine di una infausta po¬ 
litica. 


COiWOCAZULM 


il |m*.sit!cii1c (Iella C*oTte avevii ten- 
ialo (li iiictlere a conlroiilo i diu* 


<lelTiinposta per altri generi. t-Atzinvc- che jttesttno stessi irtmmi è «ufi or t ita i/n « ‘■"•ce in ogni caso con un ria Ytosi. creila <ii Biagn» c Hanno <lcpoqo poi il marc- 

OiiPitP considorazioni cono ' ^ i . " , . 2,;. • r . - vi i r -. L crollo visto e considerato che ««osiie dell ucciso La donna, sminilo dei carabinieri Napoli- 

state riassunte dal compagno * •»‘om c /..<.< sopraelevazionc poggiava su f®?P®Uatn di c<>ricita «anj. l appimlnto Dominici c i 

Gieliotti in un ordine del cior- l affetto che lega i citta- I uccini. basamento di «empiici mat- nell'omicidio ma prosciolta in militi MancincIIi e Moroni. 

no pel quale oltre a chiedere nostro giorn.tle. la Jitl.t r.ir.tant, ,/j u-iC-on-b,r,-,tì anziché su solide ?'ede istruttoria, ha inveito du- concordemente c'-i hanno di- 

una rigorosa applicazione della lega prozincialc delle eoo- ./offi, h.t fatto .if gior-j^i-ttat,? di cemento? ramente contri! il fratello iiaf- ^-biarato che il Gio.si aveva ma- 

imposta di famiglia nei confron- perative mutue si è gentilmente naie mule Ine. Il signor Casto- j sinistrati sono stati 10 fa- fermando, malgrado tutto, la njfestato più volte propo.siti 

ti dèlie classi fortemente ab- compiaciuta dt accompagnare la >‘c Viian ha ofh'to una c.inoz- miglie per un totale di 52 por- sua devozioni; verso il marito, omicidi nei lonfronti dei co- 

blenti e dei contributi di mi- offerta di diecimila lire con una zitta per hamhoìa. Il signor An- svine. Una parte di queste sono E stata poi chiamata a do- gnato. 

glioria nei confronti degli spc- i,t,cra nella quale zone sotto- 1^ r.etTo ha *«R'»»cr«ffo state provvisviriamente alloggia- deporro Agata SassL __ ___ __ 


culatori sulle aree, si propone- . Il viornalc fUniti cinquecento Ine. / fattorini del- fc pro.Nso gli alberghi Adua e del *td andante dei Toda- , . , v 

dando‘^lla commissione consi- ‘^^llc cooperaine agricole che rato ._ lavorato anche buona parte del- lazione amorosa con Tucciso. |a deOUlKia COtltrO I OaSlSti ì 


sulTimposta di consumo deman- ^ cooperatile agricole che ’icttone 

dando alla commissione consi- no/* * s —.. -. 

liarc dei tributi il compito di lottavano Pcr la conquista della .. anniuprtarin 

riesaminare la tabella delle terra contro ri latifondo incolto li .cillinO anniVBrSariO 

maggiorazioni da sottoporre al- dell’Agro Nomano, e oggi so- jfg||g RBOUbb'ì'B rOITBPa 


• _ 7‘ 'T' ^ . comitato di solidarielà" demi*: v 

IttarillCIVO fiAfillAtlfilAIIII ‘ ilfil-'-ocin.Mi.ne Il- _ > cratlca ha .«vicinato Tavvo- ; 

JIUKJUOIfA WWVlfvUOAwUv ternazionit-.c. in via MorgiUiH • ^ato Annibaie Anrebirci. Fr- v 

n 54; avrà luogo iin r'.ccv jn'.er.t.-i IL GIORNO all'Anston. Capilot: «Pane. amo. co le dichiarazton] delTavvo- \ 

- • • • •• oemMone del VII annivcr-- _ Mercoledì 29 dicembre e gelosia » al Bararmi. Me- ■ vocato AngehiccI: 

A Al fitAAAAA Al ^nAI^inA procamazlor.e *t;a <363-2». S. Davide. Il sole sorge fi ' «Cercare nell* manrata ero- ; 

iv T Renubbuca popo'ayo ronitna alle 33 c tramonta alle 16.46. ^mlni. «Fronte del tjorto » al gallone del gas per Feserci- 

Xei Corso dei’a mantf€^’«Tr-loiie — Bolleillno dcmo^rariro. Nati: «Un anicricano a 2 I 0 del diritto di srtopero e * 

■ par'.cianno il sen Onav.o Pa-Mq- nvaschi K. femmine 43. Morti; a?miVav'ilino‘”A7^ ' nell'linptowlso ripristino del- v 

Il compagno De] Gobbo, sdn-,immediata, urgente necci-ità di -e e Ton Mario Pa'crmo. .nom^irai^Vinf"^«H delitto perfètto»^! . Jf Ti”* . 


Ivi notte per i.;omberare Io ^ta-' Su richiesta degli avvocati di 

i^iceoia 


• la denuncia contro i gasisti ! 


all'Anston. Capitot: « Pane. amo. 


Continuando a raccogliere < 
te opinioni degli avvocati del • 
Foro romano svitla denuncia , 
detta Questura contro gli onc- < 
rai della « Romana Gas » il - 
Comitato di solidarietà demo- •, 
cratica ha .avvicinato l'avvo- ; 
calo Annibaie Anrebicci. Fr- < 
co le dichiarazioni delTavvo- \ 


:n ocmsionc del VII annivrr'=- _ OggL mercoledì 29 dirembreU*^ •* Kc‘osia » al Bar^rini. Me- ^ vocato Angehicvi 
rio della proc aTnaTior.e ' c: a S. Davide. iT sole «»rKc I^ «Cercare nella 


Beminì; « Fronte dei porto > al 


«Cercare nella manrata ero* - 
gazione del gas per Feserci- < 


Il compagno De] Gobbo, sin- jimmolata, urente necci-ità di .—... trascritti 34 !*.“*• * i* ««*•“<> » ^ ^^, 1 , m<*rte delFaw. AM- , 

daco di Marmo, è stato sospeso sostenere se stesse!. —— -—- Bollritino mrtràrolnsico: ciclo « Scaramouche » al Prima- . le * nn fuor d'nnera quando ' 

per tre mesi dalle funzioni di| I compagni socialisti e comu- [In kjmhn rfj A arnì nuvoloso: massima di len 13.8. « Carolili! naotùet.ano » al • * provalo che il gas invase | 

ufficiale di governo, per aver nisli ai Marino, riuniti in os- minima 2,8. ^**77*^**?’ * .tt* i F»''"a*t%menlo attraverso il - 

TUosciato un libretto di kyoro ^mblea per ^oltare dal Sin- j^gola UH gettOHe VISIBILE E ASCOLIABILE ttcua c R«mc^ . 0 ”^ Splendore^ ' jJStT rónV'onoì 

c per non essersi presentato a daco una re.oz.onc sui fatti. V - _ . rrogramma na/to- «Accadde al commissariato, rI ; Hlma delli distrihnJiine dM ' 

testimoniare m un processo re* hanno vi\amcn,e pro.e>>a.v! Maun/io OranOe, un tu-.nio di nate: ore 18 Canzon, napoteta-♦ Allegro souadrone, al- deve essere considerata ' 

iativo a un ex amministratore contro I illegale, ingiusto prov- . 5 ^, anni, aiutante in via Prin- nc: ore 2I «Attila, di Ciu'cnnc TUli.ssc: «La croce di Lorena* „„„ alForigtne ma nei nosfo ' 

comunale. vedimento e ne hanno chiesto ciive^^^a r;o:ii<Je 7, ha ingoiato Verde - Secondo procramma: Sessonana ^ oonn»e do- I 

11 provvedimento c evidente- revoca. _ ieri un gfttore <li him ir.iprrci. sirumm- CONCORSI > ve passa, e la condotta col- 


Un bimbo dì 6 3Rni 
ingoia un gettone 


sa della morte delFaw. Aba- , 
te è nn fnor d'nnera qnandn ' 
è provalo che il gas invase , 
Fa''**a*t*menlo attraverso il - 
mbinetto restato aperto ner ' 


11 provvedimento c evidente- ’-*a revoca. 
mente ispirato dalla politica di Toolro J' «4 J* 

discriminazione e <li faziosa LeniiO Gi SlUul 

persecuzione delle emminUtra- »„ ponia mni^priia zuarmiie in fi riorni. bugiardo» di A VaJdamini con "hnidoranno improrogabilmente ■ ,ione’ dei Vnbi." ìnronceniti 

zioni di sinistra annunciata dal AVI IIO II IULGHIO - Paolo Slopoa. . Terzo program- domcni. Il commrso è suddiviso , pertanto, appare una Imoii 

governo. La motivazione è in- t, rcnim dt studi -u Ro-na SOI.ID.%RIETA’ POPOL.LRK ni*: oro I9.M La Rassegna: ore j?...■ »•»**« «“he riguardi eli ont 

fatti «csolutàmenv e manifesla- ^ ^ Concerto di ogni «ora - «Mi nelle famiglie, nelle redi dei . ^ le loro manife: 

lai.i osspiutamen.e e maniie»,a- nioderna ha convocato la sua ,, ■__ • TV: ore 19 Visita alta casa di -B-'L ed Associarit'ni ?derentl. ' rioni, tanfo nlù se si coi 

menie m^eguata alla gravita pr,;.va as-sembica per oggi ailv Un grCmbìUlC DCf Id SCUO'3 Erasmo a Bruxelles: ore 21 esercizi pubblici. , dert anche il profilo che 

del prov-v<d;menTo. La mancata I9 ne;:a sua se<lc. m vU —. «Quattro rvasM fra le nuvole» CORSI E LEZIONI I loro assenza o presenza 

presentazione di un testimonio E.n»:ia 2,>. l.a signora M. M. una mamma il A. BUsetti con G. Cervi; ore *-»•«»».• ^ lavoro * controllala e oni 

può essere giustificata davanti garf^ eruiminato 1<! «atuto de, <‘’” 9 ue figli, versa in cvindu 22 35 «Dogana exprcss *. panto- — A segnito del comunicato della > la loro opera è soggetta 
aU’Autorità Giudiziaria, co‘a centro od n programma tli si z'oni economiche disperate. Sia mima. Preteiinra circa la prossima «es- ' una vigilanza che trasferì 

che è stata fat'a tempestiva- /inno che ^ sono amma- - VONCERTI. rren>-o Carao^o- sione d esami per Fabilitazione ^ la responsabìJItà al dirigi 

inontf dèi »;nH«no o tri ItA pof 1 Anto 1955. cho piS- uti e non possnno. qumdi. svol- |„ n Maria Tino alFArgcntina. alla professione di guida, si In-' per le mancate provvide 

mente dal «i^aco c comunque v^e tra lauro la pubbneazio^ ge e alcun 4:voro I due figli - TE.%TRI: - ij lettera Hi mam- forma che FEnle provinciale per che a questi spettano, et 

non può cosiituire ragione d: ne di un periodico mensile, la mlimn. Enrico di il anni o l'n.à * alle Arti: «Monsignor Per- il turismo, d'intesa con 11 Cen- ad esempio: avvisi, comi 
un provrvedimento amministra- edizione di una collana di siu- Giuliana di 8. non possono fre- -rii» • ;iirvis,prt: l'Onero del hu. tro italiano di cultura luristira. cationi ere. 

tipo come la sospensione. Il li- Ji monografici (i «quaderni ro <iucntarel.a scuola turche privi ratiini HI M-'n' e«'mo'«"q; « t o. istituisce un breve corso orien- ^ La eventuale difesa d 

bretlo di lavoro è s’ato di fatto -nani») e jorgantzzarione di «if,,, ’ J.Ia -enzacno • al Valle; «Un rurio- lativo oer gli asolranti alia pro-l onerai si presta oninrti ad 

rifesc'ato n un orfano m'noren- nteressanti dilattiti su onesti..- Wuwunque aiuto puiJ alleviare acc'.’cn***, al Ridotto EIì5<m- fessione indicata. Informazioni ' sere assnnU con piena 
^oliano 0^0 quCstlo^ U misera condizione d. quesia ricco Tonni oresso II Centro. Via GuidobaKIo scienza di buon diritto «. 

Jie, profugo giuliano, che aveva ni dt atiualiU. famig.ia. _ ciVFM\; « i.'oro Hi NaDotl » Hot Monte 24. •______ 


salo rcgaiatog'l <!« vin coetaneo 
M Po'tc.inico è stato giudicato 
guaribile in 6 giorni. 


tale; ore 18.15 Album di Pic- 

digrotta; ore 20..‘li1 « t| -anuvini- ~ *-* iscrizioni al concorso ilei 


le doro»; ore 22.15 «Un uomolP^sepe organizzato dalFFNAl. 


l.a signor.! M. M. una mamma 


.«Quattro nasM fra le* nuvole, CORSI E LEZIONI 
jHi A. Blasetti con G. Cervi; ore 


tipo come la sospensione. Il li- ji monografici (i «quaderni ro 
bretlo di lavoro è s’ato di fatto -nani *) e Torgantzzarione di 
rilasciato a un orfano minore.n- ntcTessanii dibattiti su questio¬ 
ne, profugo giuliano, che aveva ni dt attuatttà. 


> nl*na della distrihnzione d«l I 
, gas deve essere considerata • 

• non all'origine ma nel nosfo ; 
ove Io si accende oonn»e do- < 

> ve passa, e la condotta col- 
. posa va posta In relazione al- 

L '-tti«-iti delFutente o di rhl ' 
, *»•• Il dovere della mannten- \ 
; zione dei tubi. Inconcepibile. i 
' pertanto, appare una imputa- ^ 
I zione che rignardi gli onerai < 

> del gas e le loro manifesta- ; 
' »l<*ni, tanto niù se si consi- , 

• dert anche il profilo che la ; 
; loro assenza o presenza sul * 
, lavoro è controllala e qnindi [ 

> la loro opera i soggetta ad 

' nna vigilanza rhe trasferisce < 
1« responsabilità al dirigenti * 
'' per le manrate provvidenze > 
' che a onesti spettano, come ' 
ad esempio: avvisi, romnnl* 
razioni ere. 

' La cventnale difesa degli 
onerai si nresta onindi ad es- 
' sere assnnta con piena co¬ 


ll lio.slro. ALLA PRESIDENZ.A DELL'ICP 

- lo non trovo parole, per il ■ — — ' 

Bagnerà sostituito 

p, . p.r u rta||>j„g Lombardi 

Giallo Promutico è uno deil i» 

nioraiiissiiiii. niiofi iscritli. Ho Secondo notizie non ancora 
22 armi. Fa il Invidalore di mo- ufficiali Fin*. Vittorio Bacnora 
bili. Disoccupalo, s’é messo a • stato finalmente sostituito 
fare il riianovale. alla Presidenza dell'Istituto cel- 

Coii scMiplicilii. egli ci ha det- le Case PopolarL Nuovo Presi- 
fo che si è iscritto - per ingran- dente e stato nominato l'ing.re 
dire le file comuniste.... Si è Edoardo Lombardi, consigliere 
iscritta anche la moglie. Asma- comunale. ^ La sostituziona di 
ni, .. Prima era monarchica. Bagnerà, il cui mandato era 
adesso ha capito - aggiunge 
Giulio con orgoglio. 

Undici anni di - naia -, c le _ _ 

dure esperienze di questo do- T _ f _ 

poguerra, hanno indotto Gaeta- 1-3 KAT^nO 
no Beccaria, doratore, disoccu- ^^bZ tli 11 fi 

palo, ad iscriversi al partito. 

- La mia vita si c sirolfn cosi, 
ri ha raccontato il compagno m 

Beccaria. Nel 1934 sono andato I Il 

.soldato. Rientrato <faU’Abissi- ■ Il 

>na nel 1936. dopo tre anni fui ■ ■ ■■■I 

richiamato. Nel 1940 ero in Li- I II llllll 

bia. Poi SCI anni di prigionia HlU 

in Egitto e nel Sud Africa. Eb¬ 
bene, da tutto quello che ho mnnn- nj-.n-.-L-.-. L -.. JUUU -ruuuuwju.i.vi 

potuto vedere, ho potuto con- , j- * » * 

statare che questo è il partito Irla C.andia 14 (Alti 
risoluto che fa per me. Mi sen- * 

to onoralo di farne parte -. 

Il compagno Beccarla ha ro- — _ _ 

luto subito la tessera, e cosi ha 0 

spiegato il motivo di tanta fret- If ■SIILI 19 i 

la: ^ E’ strano, ma è cosi: io 

sono stato spinto a iscrivermi _ a ■ ■*% 

da compagni di lavoro che non | 

sono comunisti, e voglio pre- ILI Im 

sentarmi da loro eon la tessera 
per /arii iscrivere n mìa rolla 

Fra le nuove iscritte ri sono PW?WÈ WìÉkWMÉÈ m 
anche delle donne anziarie: Car- m 

Jrneia Sabatucci, del 1879, che _— -_ _ _ 

ha detto: - Se miiio, voglio mo- PAnlALOnI IWIIBIm • e 
Tire con la coscienza tranquil¬ 
la -, e Gaetana Dg Santis, del PANTALONI wllufo . . 

« ±"4»np IMPBIMHBIII makò dopf 

fi, segretario di sezione, forma- filAmiF fanfaria 

landò gli auguri ai nuovi com- UIAlLiil TaniOàla • • 

pagni, ha annunciato che le t/CCTiTI J" I 

seriong ha già ritesserato i com- Vulill Gl IdGS . • . 

pagni per FSO per cento e che e»«n-rz\v 

conta nel 1955 di reclutare al- PMxlOT 13113 

tri 400 nuori compagni. - Questi 

SOPRABITO gabardine lar 

una chiara rì.sposta agli attac- M/ÌUTfì/UymV lana 

chi della reazione contro il no- rlvHIUUniLKI IdilO . . 

stro partito e i nostri diri- ' 

I mmmzr mm mm m m rmn 


Partito 

Sanatoriali: f»n: a' o *'<> 1 ' .! • >- 
ai.'ji', <1 f'*r'rn**‘ ’a i.-i-rai 

Tatti le siiinai ebe ancora non hanno 
ritiralo il materiale di propaganda per 
la giornata dei Partito nelle labbricte 
panino in giornata in Federaiione. 

r G.c.i. 

I segieltri dei circoli g n.m.. * 

Fw /11 Ji.ir ’JJJKu r. .if.no •'n: ' 
uyj. i !></'•*;:: d' jv.'o p. r li strili 
K ' ;i > d.v > T-l'! 

Oggi la Federaiione rr*vri a> -la f "o 
.ri.' :2 r« a; r.rr,:. .1 f.t..o 

d. l- 

Sindacali 

Commercio' i'!|. jTp hk 21. a'»<in- 
bl.a iji n,'alo at-j ian,t'.'a dii l.axoro. 

Radio e 1 

PRCGBAMMA HAZIONALE - 7. P. 

13. 11. -’U.l'i, C.i.'.j: ti.orja;: rad.o 

— ;■ 'M; i-l'nml'J Kos e !i sua 
ii'iht*':a — 12; l.» cun\«rsii.u.’ri dfl 
p.l'i, — :2.;.',: 0rcb'>;ra .''i*.na — 

1.1. '.'i; Vili'jii mus.ca’tì - N.'.l'inier- 
ta'Io f-'imn.i ra*: cnu'norft.ai; — 

:{ll; (hi !' Ai tJ.na? • C‘.n«nl 
— Ili 2»; l’.'rv d'-l fi'Tipj [KT i 
(H-.r 2 l.ir! — 17: OnK-'trl i*.-rari — 

— ;O.'th»*'*! l.r.i-i — 

l''» tr'« 'à inir.'nai'ona.’o (ìagr.elmo 
Sla'.-.-n — t'.ciolo r.on. »rlo d»! 

• V rtu di l'.oma • — V».la; Punta 
iti lalt rn — :‘l..t0: Can'i p.'iji.i'ar: 
•,.i'.*a:i 3''a V’.it V li — '.‘1 l.'i: Vi,»'!- 
t'- » m.iiii. n!i di V'a ‘• 2 ''Mna — 20: 
ù'js.a -i - Vftjl-: iDlf-rraUi rn- 
ni'in ra'.. to-n.-n-.''-al. — 21: l.a gui' 
dt ilii - la — 21- l 't.-n'’ n.tt.r e. 
SECONDO PROGHAMMA — 9.:t0' 

S-,'!tar.,I, d.-I ma»t'.T.» — 10.22-11: 
Nu.t'a ra*a qj.it l:ana — 13: 0^hn- 
st'i Frj.j-.i — l'tl'): 1 ; .anale rado 
. d.'I'e inteniiliiii f!*ada!: 

— .*u ina !Ì Oii'nti'tto di Ari 'la Djnm* 

— li- I) fi.nli'iorr, . 0rch«tra F»- 

nai. - ;nt**rialli rommlraf: com- 
re'c.a*: — U.3i>: 1! d — 

1.*,; lì O'ftale nd.i) - lì.dirttin.l m»- 
Uorvl^iro . F.iiVl.ite iim«'fa'.e d’Italia 

— t.'i.W' 0-tbr.;ra M’!'<In<-i — 16: 

T-'rra ^^rna — 17: Ciwerto TreaTe 
«:-n-npalaV — IS- ri.ti.na'e rad 0 - 
A'hjm di P’fd.qrotti — 18.T.»: Rawl 
fwto'pe e mi! rrtsttim* — 10 : fi'ivse 
fila — '.0 "O: 0-rh«!r» - 

V«,'i ■•i'a-T*.'!i rn'naa’rati fivn-nr»- 

r'alì - p: Radl-wera — 20.30: 

I.! qn» If’.r'a - Il ram?aa'’e d’',ro — 
•22- I h’m'' n.atiz'e — 22 1.7; fin 
B>-nn Ii.,.]'tIi — ‘2:1-23.20: .'-pirVftn. 

TERZO PROGRAMMA — 10- MK'«a 
in ii,r'i«>!ro — lO.S*): lj P.ia-eifna 

— 2.)' I.’indlr.it.ire «'nmailrn — 
20/V: r.‘.nre‘*n <1, eq-;: pa'a — 2!: 
f! r, .-,- 14 ’e dtl Terrò — 2'.?i!- 14 

.rar ir;- in q’: orian.sir.1 — 

"2' IO- rlriuliwrluto. 

TJT.EVISIO.NE — 17 30: la TV .lei 
raqair; — IJ.:.»: Il ragia «a; ;n«o- 
! e — ìO: T*'’»'vis.03e ta-i>!ia — 

20.1. 'i; Te'-q:oraa!e — 21; Óuatt-o 

fra le naroV (T 'tu — 22.3,1: 

— 23.;0: K^I'fa Te- 

h'}’ornate. 


LaBii&na per tatti!!! 

Ù'UfBIK- 

Via Candia 14 (Angolo Via Tolemaìde) 

Vende a prezzi 
di REGALO 


Passi in avanti 

Così il partilo, nel corso di 
questa z-umpagna di reclutamen¬ 
to e tesseramento, futa in ano- 
~e della conferei:^ nazionale 
del partito, compie dei note¬ 
voli passi in aranti, perfino in 
questa borgata, che su undici¬ 
mila abitanti conta 1134 iscritti 
zi PCI, oltre ai giovani e alle 
ragazze iscritte alla FGCt. 

Il compagno Di Nunzio, sot¬ 
tolineando i successi ilei tesse¬ 
ramento, ha detto che i cento 
r.uori iscritti di Tiburtino W 
- sono la migliore risposta ai 
fautori di guerre la migliore 
risposta aìl'anti-comunìsmo dei 
clerico-fascisti e degli america¬ 
ni Non è senza significato, ha 
osservalo ancora il compagno 


STRENNE da VAGINC^ZZI a Campo Marzio • 


FARTiSIE - UIPADABI - PORmiME 
BOSERTHAL - GBISTALU DI BOEIIA 


PER tromos 

PANTALONI Ibnella.L. 1.350 

PANTALONI wllufo., 2.700 

IHPfllMEABILI ntakò doppio tessuto . » 5.900 

GIACCHE tentaste., 3.700 

VESTITI di lana., 4.500 

PALETOT lana., 7.500 

SOPRABITO gabardine lana ...» 14.900 

MONTGOMERY lana., S O QQ 

\ 

ì»K:n ttzUiAZXt: 

PANTALONI ZUAVA 8-12 anni. . . L. 1.000 

VESTITO ZUAVA 8-12 anni ... a 5.500 

IMPERMEABILE makò 4-8 anni . . » 3.900 

PEH StGilORA : 

IMPERMEABILI makò rovesciabili con 
cappello e borsetta .L. 7.900 

E moìti altri articoli a prezzi irrisori 

visiTA-reoi 1 


> «MI STECHU m LE FEHE 
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VT L’UNITA* T> 


GI.M AVVEI^MMEl^TM SJPfPitTiWi QU SPETTACOLI 


STATI UNITI • A USTRALIA 3-0 DOPO LA SECO NDA GIORNATA 

la C oppa Paris toraa In Ame rica 

Nel «denilou Seieis e Tnlierl haane battalo Koad e Rosewill per 6-2,4-6,6-2,10-8 



NOSTRA INTR UVISTA CON II, \ ICIi: l’RESlDTNTi ; DKLLA F.I.C.C. 

Pasquale teme che gli **asmurri,, 
prendano il Belgio alla leggera 

Probabile per Vincontro di Bari Pulilizzaiione del quadrilatero giallorosso, comunque la sostituzione 
di Schiaffino con Venturi può dirsi sicura — la « primavera » in vita solo per mantenere gli impegni 


(Nostro servixio particolare) 

SYDNEY, 28 — La Coppa 
Davis tornerà in America: 
Trabert e Seixas, injatti, bat¬ 
tendo Hoad e Rosewall (G-2. 
f- 6 . 6-2. 10-8) anche nel « dop¬ 
pio » hanno portato a 3-0 il 
punteggio in favore degli Sta¬ 
ti Uniti decidendo cosi, con 
un giorno di anticipo, le sorti 
della « grande salade ». Ormai 
qualunque siano i risultati de¬ 
gli ultimi singolari la « fina¬ 
lissima » é conclusa: agli au¬ 
straliani non resta che batter¬ 
si per evitare il cappotto e da¬ 
re almeno una soddisfazione 
oi loro ti/osi. 

E’ stata una grossa sorpre¬ 
sa la scopfitta degli australia¬ 
ni, una grossa sorpresa ter i 
tecnici che concordi puntava¬ 
no sulla maggior classe di 
Hoad e Rosewall, e anche una 
grande delusione per il pub¬ 
blico che sino all'ultimo mi¬ 
nuto del « doppio », sino al- 
l'ultimo colpo di racchetta che 
ha dato la littoria agli ame¬ 
ricani, aveva sperato in una 
rimonta dei propri beniamini 
come accadde nel lontano 1939 
allorché gli australiani dopo 
aver perduto i primi due sin¬ 
golari si aggiudicarono la Cop¬ 
pa per 3-2. Ma oggi contro il 
magnifico ed inesauribile pio- 
co di Seiams. efficacemente 
coadiuvato da Trabert, ed al¬ 
cune sfasature di Rosewall, 
non c’è stato niente da fare. 
Agli australiani non resta che 
ineditare sulla sconfìtta, cui 
tanto ha influito l’emotività d> 
Hoad e Rosewall, e prepararsi 
per la prossima edizione. Chis¬ 
sà che la « grande salade » 
non torni/ 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata. Molta folla 
fuori dai cancelli dello stadio 
s'n da diverse ore prima del¬ 
l'inizio del confronto: l’odier¬ 
no doppio era decisivo e gli 
appassionati della racchetta 
non volevano perderselo. 

Fin dalle prime battute si 
ha l'impressione che la vitto 
ria arrìderà alla squadra che 
'meglio si comporterà nel gio¬ 
co a rete. Infatti, di volta in 
volta, sia gli americani che gli 
australiani si portano a rete 
nel tentativo di meglio domi¬ 
nare la situazione e conquista¬ 
re rapidamente il punto. Du¬ 
rante il primo set s'impongo- 
no nettamente in questa tat¬ 
tica Seixas e Trabert e gli au¬ 
straliani sono costretti a subi¬ 
re il loro gioco. Il set è degli 
americani per 6-2. 

Nel secondo set tuttavìa 
Hoad e Rosewall riescono a 
raddrizzare la situazione: ap¬ 
profittando di un errore di 
Trabert su servizio essi pinco- 
no il terzo game portandoti in 
vantaggio per 2-1. La reazione' 
degli americani è furiosa, ma 
gli australiani non mollano e 
mantengono il vantaggio e si 
aggiudicano infine H set 
per 6-4. 

Gli australiani tentano di 
imporre ancora il loro gioco 
nel terzo set. ma gli statuni¬ 
tensi non si lasciano sorpren¬ 
dere: resistono alle sfuriate 
degli avversari, poi riescono a 
riprendere quattro fortissimi 
<r smashes n successivi di Ro¬ 
sewall e di Hoad e perdono il 
punto su un quinto • smash » 
di Hoad. Tuttavia la sicurez¬ 
za e il mordente permettono 
loro di aggiudicarsi il terzo 
set. 

La temperatura è molto cal¬ 
da e durante il riposo tra il 
terzo e quarto set i giocatori 
fanno la doccia. 

Alla ripresa del gioco gli 
australiani tentano di oppor¬ 
re una resistenza accanita egli 
americani, i ^alt sicuri di se 
stessi e risibilmente galvaniz¬ 
zati dagli applausi del pub¬ 
blico gioccr.i>.con «facilità» 
riuscendo a portare magnìfici 
colpi e vincendo il quarto ed 
ultimo set. T. K. 


(Dal nostro inviato s(.ociale) | svedesi, i tcdc.schi. i cocoslo- 

- vacchi. forse i sovietici, i fran- 

BOLOGN.^. 28 -- Il sig Pa- ce.si, gii irmli.'".: insotnma. tut- 
squale. vioi.'-pte.s.cerne delia to il mondo calcistico girivani- 
Fiderazioae Calcio, non ha le d'Europa. Il nostro calcio è 
mai visto (li buon'occhio la in crisi; bisogna ricominciare 
Nquadia primavera, che consi- da capo: dai giovant.ssimi. Dai 
dei a inutile e ploona.slica, e . primavera ■. che hanno quasi 
percii» ne parla mal volentieri tutti ventidue o ventitré anni, 
e brevem“n!e, coni radi’, iccndo Ma che cosa possiamo sperare? 
una volta tanto la sua fama di Si contano sulle dita quel 
infatica'oile ■ chiaccluerone .. ..primavera» che, da quando 
Il sig. Pasquale voiiebbe che .«ono diventati celebri, hanno 
la squadra primavera cossa.'^-e lavorato ugualmente con mo¬ 
la sua attiviti»; preferirebbe Restia per mis’.iorare la loto 
convocare i giovani nella na- tecnic.a nersonale. 
zlonale B. um-ndoli agli an/ia- — Forse — diciamo noi — 
ni fuori .'iosa" azzuira. I di- la «confitta di Vlcen/a ti bru- 
..•lottenni dovrebtiero parteci- eia ancora la pelle. E' per que- 
pare a lutti i toi’tei ciovanili sta ragione che la -piiinave- 
intornaz.Oliali, dai quali sino la .. n.vi li garba? 
ad oggi noi ci .«amo tenuti — Ma no. ma no IViò, a 
1 .intani. Vic("'.7a. l'ob'amo dovuto fa"' 

Ecco, c.iniimque, alcune ini- la voce «ro.s-a per conv**iceil! 
prf'ss uni del -i.g. P..'‘quale «ul- n no-i d;«eitare i'i '‘ou.itlia .-\'- 
la .piimavcia • e «iigli a/ztir- cuii; .«. erano offesi •. prrvhr 
Il in generale. non li tivevamo l'onvocati tia 

_ Vorrei tanto -- ha ini/ia- gli • azzurri 

tu Pa.rquale — che i nostri la- — E quii: piovranimi avete’ 

■jazz; facessero lidia figura al — Risnetteremo gli impegir 

torneo della FI F..-\. che si ire.si m'ila t^'orsa stagione 
LamerUano VIC SEIXAS «volgeri» a Romt» in primaver;» --.(lè i*'cont'eremo -gli inglesi, 

il migliore in campo Vi saran:»o gli un‘gherosi. gli -i I.-ondr.». il 19 "enna’o; uoi i 

___ tedeschi, in ««‘guito di unghe- 

■ '■ .. '■■■ ■ ' ^ .| Budapest : (luindi resti- 

OGGI ALLO STADIO TORINO CON INIZIO ALLE ORE 14,30 l";;;;"", ‘‘ 

' ~ — D-'l pio.ssimo ’ncontur die 

Ii9 ROIlld B (con Bollì 6 Celio) 

gazzi non saranno sveglt. come 

allronla l rincalzi del Napoli 

_____* ‘o: p.-i'-laci di'lt'incontro di Ba- 

, ••i. della squadra e dePa nre- 

Alla Lazio aria eli leiiipesla: stasera si riunisce la Giunta Esecutiva n.ir.azione nsicotogma Dioone 

_ . , • I • I- I 1 • 1 quah- 

L elenco delle rivendite per i luglietti del soccorso iiiverii ale ra«tuto » aecorgìmenlo .. p-i-j 

"Olog'co cl.e teli «tivpato pi'r 
. „ . ‘intiere i belgi? 

Oggi allo Stadio Torino, con Nella ripresa l! tecnico Inglese, Moro, Moro. Calli (ngort-i. Gali» . »-ni‘e no'- 

inizio alle ore 14,30. nuovo epl- quasi certamente, opererà delle e Galassini. Per stamattina, alle . ' i ' • i T 

sodio del campionato Italiano sostituzioni, specialmente per non ore 10. Carver ha in programnia — ri-(noii<lo l asqiialo .«oti lon- 
< cadetti»: saranno di scena i affaticare troppa gli uomini In una nuova seduta di allenamento, do m:iliz;o«''m(”ito —. Hai no 
rincalzi della Roma e quelli del predicato di giocale contro l'Udt- domani — come consuetudine ~ heiro^snr.-' furbi, m.i «<‘ i •'•o- 
Napoli. Motivo di particolare in- nese. la Roma partirà per Frascati, ove -atei 'lO-i giiiocaMO. nervli Per 

teresse dell'incontro è la presen- La preparazione del titolari é resterà In ritiro sino a poche ore r-ooontro contro r.Argentin» 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGN.^. 28 --Il sig Pa¬ 
squale. vici.'-pies.c.eiiu* delia 
Fi(lerazio:ie Calcio, non h.i 
mai visto di buon'occliio la 
Nquadia primavera, che consi- 
deia inutile e ploona.sl:c:i, c 
perciò» ne parla mal volentieri 
e brevem“nie, oontradi’.iccndo 
una volta tanto la sua fama di 
infatica'oile ■ chiacchierone .. 
Il sig. Pastinale viniebbt' che 
la squadra prinvqvera co.«sa.«'e 
la sua attività; preferirebbe 
convocare i giovani nella n:i- 
zionalo B. unendoli agli :inzia- 
ni fuori - rosa " azzuira. I di- 
.jlottt-nni dovrebbero parteci¬ 
pare a lutti i toltici fiovanili 
intornaz.Oliali, dai qu.ili sino 
ad (vggi noi ci .« timo tenuti 
1 .intani. 

Ecco, comunque, alcime ini- 
pr»'s« lini del -i.g. P.'.'‘qii;i!e «lil¬ 
là .piimavcia • c «ugli a/znr- 
11 in generai»'. 

— Vorrei tanto -- ha inizia¬ 
to Pa.zquale — che i nostri la- 
■jazz; face.ssoro lidia figura al 
torneo delta FI F..-\. che si 
«volgerà a Roma in primavera 
Vi saran:»o gli iin'ghero'o. gli 


proprio tu. che i giocatori non 
sono preoccupati come alla vi¬ 
gilia di Ita;ia-.\rgentina. 

— Non sono pieoccupatl — 
CI risponde — perchè hanno 
vinto contro l'.\rgentina e 
r.Argcntina ha un nome, un 
grande nome, mentre il Bel¬ 
gio. anche .«e iia baltnlo i te- 
de.schi. conta ancora meno di 
noi che. dopo i ■• mondiali 
siamo .svalutati non poco. Se 
vinciamo, nessuno si meravi¬ 
glia; ,«c pi'rvPamo. ci intonti- 
.scono di fischi. 

— Di la verità — ribattiamo 
noi — di questa partit.i faie.sti 
volen‘ìp'-i a meno? 

— Beh. no: la dobbiamo zio- 
car-; ma so;io un po', come di- 
n*. si . p>‘c'occupalo. 

-- Tu sei pi eiv'cu'palo »' i 
c,ilei:i'<»i i no. 

— I belgi corrono .. 

— .-M'.on punti siill;i il!fc.«-i 
a mei.à campo, ciirtic a Roma? 

— Fot se: nem si vedrà nien- 
♦e di bello, ma qnest.i volta, 
almeno. po'S;amo non peulerp 

— E qn.indo pi'ii.-'eii'ti' a ■gio¬ 
car ben»'? 

— Prima voi rei date :»11;i 
«nui'dra imo spinti» f»>it»'. co- 
slanl*'. 


— Ottimo pioponlmento! 

— Già. già: voi avete solo 
da scrivere. 

— D’accoido: non Ìnsn''tiamo. 
Per»') è vero chi* le critiche 
sono sempre utili? 

— Le critiche onesto, sì. 

— E la squadra? Chi convo¬ 
cherete? 

— Non tocca a me il compi¬ 
lo di .'tceglierc l giocatori. 

— N»>n tocca a to. ma li .sc»'- 
gli. Almeno, così dicono i ma¬ 
ligni. • 

— L'hin detto: lo dicono i 
maligni. 

— E allora? 

— Molto probabihni'iite. saia 
quella di Roma, meno Schiaf¬ 
fino. più Venturi »'. magari, 
con un alt-M piccolo cambia- 
mcnlo. 

— Già. t» ah'oiamo 'cnl lo 
•variare -lei quadrilatero delia 
Roma. St.'ii fors»* pen«:»!ulo ai 
giatlo-ro-ssi? 

— Ti faccio notare — ci ri¬ 
sponde il sig. Pa-squale — che 
l:> Roma ha battuto il Milan 
n ha ner.'-o una sola volta. 

— Lo sapevamo. Arrivederci 
■' gra‘»’e. 

— Ciao. 

M.VmTX 


OGGI ALLO S TADIO TORINO CON INIZIO AL LE ORE 14,30 

la Roma B (con Balli e cello) 
allr onla l rincalzi flei Na poli 

Alla Lazio aria eli leiiipesla: slasera si riiiiiisee la Giiiiila Eseeuliva 
L'elenco delle rivendite per i higlietti del soccorso invernale 


IN VISTA DE LL INCONTRO CON OLI INGLESI 

Oggi i ‘‘Primavera,, 
pro vano a Bolo gna 

Convocali anche Giarrizzo e Olivieri 


(Dal nostro corrispondonl*) 


l'ocnfi Olivieri della Spai c 

Giarrizzo della Pro Patria. 
Ecco le formazioni per la 


BOLOGNA, 28. — l’f è chi Ecco le format 
fin scritto che i nostri piovani prova di domani: 
calciatori sognano la maglia pRiMO TEMPO 
azzurra anche di notte: sarà, 

ma CIÒ non toghe che, fatta i-o.io- Oli 

eccezione di Tortiti e Montico, f 

oggi atlc ore l!> all'albergo ho- airnKnn tfm 

lognese dove dorevano tro- 

.•«r..i i calciatori convocati '1 


PRIMO TEMPO: Romano: 
Stucchi. Corsi'.ii; Scaramuzxl, 

za di uumeroEi titolari nelle Hle ripresa ieri mattina allo Stadio prima dell'incontro con le * ze- f->cno niinn»»l:»ro et- eccezione di Torini e Montico, 

gialloro<:se; tra gli altri saranno Torino; unico as.sente è rUulUto brette » di Bigogn». . •izz'irri .> TuMi li (Liv-ino bat- oggi atte ore l!> all'albergo ho- ai'f'nienn ■n.'MPr». Ki.r» 

presenti anche Galli e Cello, i Stucchi, recatosi a Bologna per » • • .izz irii» ju.u .i n.iv.ino n.m (iovevano tro- 'SECONDO TFJIIPO: blcla- 

quali misureranno le loro forze i'allenamenfò delia «primavera». Mei « dan » biancoazzurro di P'"''’rifr.vi i calciatori convocati Stucchi; Mon- 

in vista del loro ritorno in pri- Dopo 1 rituali esercizi ginnico- nuovo tempesta: come scrivemmo ;-®/-*''’ I).«r Voliei.ón^enf.» ,1.*^ dormin Glarrll- 

ma squadra, ritorno che avverrà atletici Carver ha diviso gli uo- ieri la nuova sconlìlta (ed era hanno gioca’o con rahlva co- m ((iiiomimiino ai iiomaiu, Plvatclll. Virgili. Oratton. 

domenica all'Olimpico contro la mini a disposizione in due squa- preventivatali ha riaperto la pia- ncrosa o con cotngg'o. M:i cera nessuno. BItxarrl. 


Udinese. dre di undici e ha fatto dispu- ga e da più parti si paria ora di contro il Belgio... Fot piano piano i nostri bnl- 

Per l'incontro con il Napoli E tare una partitella di circa 30'- dimissioni tanto che per que.«ta Lo interromoinmo' M.a i' di giovanotti sono arrivati 

«mister» Carver ha convocato Queste le formazioni alliiwatc: sera è stata convocata la Giunta bpIcìo lo s.'ii henis^mo è un tuKi Cerano anche gli iit- 

quindlci giocatori c precisamen- Squadra A; Albani. 'TesMrl. Esecutiva delia Lazio per esami- ..vvor-nrio dohnle ! ’ forluiiati "viola» Mariatti e 

te: Albani. Piancastelli, Bertuc- Ellani. Bo§colo. Cardarelli. Giu- ^are la nuova situazione. Nato- ''"or-nrio debole.. 

celli. Losl. Betcllo, Celio. Pelle- liano. Mancini. Bortoletto. Ven- ralmente questa sera si tornerà — Debole. <,» bolo.. — n- Orallon che sono .stati subito 

grini, Guarnacci. Nyers, Galli, turi. Bertuccelli. Moro. a discutere e «l ritireranno in «nonde tm pe niccato. con vo- visitatt dal medico federale 

Pandolfini. Ghiggia, Galassini. Squadra B: Piancastelli, Nyers. gp errori di Ieri e le cri- c« acuta — Ecco, voi d'te eh*' Ferrando, che ha dichiarato 

Stefanelli e Sandri. Sulla scorta Losl. Galassini, Carver, SandrI. tiche a Raynor; alla fine, però. X d''bnTe e. 5 e oerdiamo. ci co- abile Cratlon c ha espresso 


di questo elenco la formazione Ghiggia, Cavazzuti. Galli, Pan- non si risolverà monte, 
del primo tempo dovrebbe essere dolfìnl. Celio. Del resto c'è poco da fare- la 

la seguente: Albani, Bertuccelli. Per la cronaca sono state rea- situazione è quella che è e con 
Pellegrini, Losl: Betello. Guar- lizzate cinque reti: tre dalla STUa- q materiale attualmente a dispo- 
nacci; Ghiggia, Pandolfini, Galli, dra B e due dalia squadra A: 5{7;{onc nessun nuovo allenatore. 
Celio e Nyers. hanno realizzato — neH’ordinc — ne.ssun nuovo presidente potreb- 

_ __ be compiere di punto in bianco 

il miracolo. I dirìgenti per sal- 
« n-y-v ^ Squadra oggi possono fa- 

SU « CLCCATO » 7? CC. ^eare attorno 

ad essa una atmosfera di tran- 
quiliità e di fiducia. Purtroppo 
■ • ■ # beghe interne e le lotte 

Aril mnnilifili 

■ ieri, frattanto, i biancoazzurrl 

migliorali da Ghiro 


T-ifc di fmnropcri. 


qtnlche riserva per ilfarfatii. 


Orlando Ghiro su motoleggera « Ceccato > da 15 ce. 
ha migliorato Ieri a Roma, aul rettifilo della via Cristo- 
foro Colombo, airaltezza del Circuito di Castel Fasano. 
1 seguenti primati mondiali: 

1) KM. LANCIATO: in 36T6/100 alla media oraria di 
km. 134,529 (primato preced. Botticelit su « Alpino > — 
1952 — in 28” media km. 129). 

2) KM. CON PARTENZA DA FER.MO: in 3«'*T7/l#f 
media km. 92,853 (primato preced- Rulli sa « Magliano), 


— M.t se h» .«Invi per direi Ad ogni modo, sono stali coti- 

SORPR ESA A VILLA GLORI 

Tìitfiria ili Oblìo 

nel AllevaiiieiiNi.,, 


Bizzarri. 

La partita avrà inizio alle 
ore /•f..T0 e sì giocherà a por¬ 
le chiuse che Manno, vuol 
lavorare in pace c quindi 
des'dern che, sulle gradi¬ 
nate. non vi sin nessuno. 

La formazione animatrice, 
composta dei ragazzi della 
Juventus — gli ste.-si che. 
nella scorsa stagione, si sono 
imposti nel loro torneo regio¬ 
nale — si schiererà rad: Mn'- 
trel; Pohntti, Giuliano: Frnie- 
schi, Tonini. Formica; Volfo- 
linn. Donino. Raffìn. NIeco, 
Starchini. 

Lnciitelli. il suo allenatore 
ci ha dello che il più vecchio 
ha diciottn anni, e ha indicato 
come sicura promessa il fun¬ 
go centrallacco Raffìn fmetri 
uno e 871. un ragazzo di t8 an¬ 
ni. peaeafo net Friuti. 

GIORGIO AKTORRI 



hanni) ripreso la preparaz.one con jj Allevamenti, orava di vannini; 14 maggio a Genova: ,,, ‘ ® ' 

una leggera seduta atletica su. della riunione di Villa Coppa Molte Fraiicia-Italia a vel Friutt. 

terreno delio stadio Torino; oggi Qi^n stato vinto da Oblio II spaua; 7-ji maggio a V'arsavia. GIORGIO AKTORRI 

torneranno ad allenarsi di nuovo favoritis-simo Lineo dopo tre vi- Incontro Austria. Belgio. Italia. 

* * * stose rotture è stato sgualitlcato. Polonia. Ungheria alla sctaliola: —— 

Per evitare ai tifosi glalIora«sl £eco il dettaglio: 28-29 maggio a Bruxelles- Coppa Nllfkl/tt flAttfltiuP in mrCA 

inutili re««e ai botteghini dello { rorsa; Il Mameli: 2 i Stefa- Marien di sciabola: 28 in.-igglo a DUVlft/ liaiiailYC Ili IViàU 

Olimpico pubblichiamo l'elenco nj-pa; :t, stella di Rio. 72. 63. 3t). Lugano: Coppa Carpano tra Ita- 1 . li/*,» n U Mararsi: 

■'ompieto (Ielle rivendite autoriz- ay ,236). Ita. Svizzera e Ungheria suada a ”0 PlUii t- lO ndàClall 

zate per la vendita dei litgliettl n i> Boyaen: 2) Ragno: .aiuadre; 29 maggio a Lugano: - 

Ter il fondo invernale nel c«jr.«o 3 , Silvia. ;»5. 18. 66 . 30 (621). Torneo di Pentecoste di spada LONDRA 28—11 corridore 

della ■wttiman.i. Ecco le rivcmiite; m corsa: I) Vomero; 2) Lan- Imlivlduale; 2 giugno a Torino: auloinobilistlco inglese Stirling 

..\RP.A: Piazz.-» co’onn.i: Soliin- (ranco; 3) Emisfero. 25. 22. 20 ( 75) Gala alla nio.stra Intemazionale ,,, i.-,sclaio Londra in aereo 

to: Via Gio-oert. 43; Masrtti: l.ar- ,v corsa: 1) Pinzanella; 2) Vio- delio soort: 25-28 giugno a Trie. alia vòìta ri MiM?io dole nvr^ 

«»o Torre Argentina 16; Ferrurrl; ,^,, 3 ; 3 , Estera. 62. 13. 43. 18 (4.13) ste: Torneo intemazionale di rontaiti con i dir gr-nii della casa 

Piazza Re oi Rema 45; Nanni: y corsa: 1) Oblio in r 26"3 a) sciabola a inviti: 21-24. luglio a ‘ 

Piazzale Pnrti Pia l'-'t. Iiernar- - 21 Dick Johnson. 108. 51. Barcellona: Giochi del Medlter- 

diBl: V. Cola di Rienzo 94; D» io2 (1187) "^oeo: 2-J) agosto a Varsavia: ‘ 7 "“ 

Pietro; Via Piram'de Ce'tla; Ro- v| r„rsa; n Aaron; 2i SteLsida Tomeo alle quattro armi; 7-14 

-naUzio: Viale Manzenr lt.anoni: ^a B ; 3l Orfeo. 245. 11. 55. 50 igosto a San Seb.osliano: Setti- alile cor.e uilernaziu- 

Corso Vitt. Emanneie 2!3. r.isar- ,^237) -rana inte-'iiazlonnle università- ” no o. il campione 

na; Via Magna Grecia 27; Mila- yn corsa: t) Fringuello; 2» -ia; 3-4 settembre a Zurigo- Spa- ” l^rte della squadra 

no; Via delia Scrofa: Di Marco: Rondone; .1» Afar. 49. 19. J7. 15 da d'oro; 7-19 ottobre a Roma- “*»■ - Meneoes - nelle corse 

Via Fabio Massimo ir,; Mxrant- ,693). •'Tamiilonati de) mondo. formula 1. 

Viale Regina Margherita 41; IH- ... ..... 

sorgimento: Piazza Ri=oreimrn!f> r»_| 7 al 1Q ndnliro 

Sebastiani; Piazzi I«iri.i 71; ( a- Udì / di 17 UllUUlt; M mr MTmT \T g 42 yfl MJ g Fgt M mm g 

memccl; Viale Angelico 37; Vi- ,. t. iwM^g /M Iw m ■ /■ Mm g 

♦■•11: Via Beccarmi 4: Gamhar- j « rnOfluIdll ^ ui 5(11611110 ' ' 


sorgimento: Piazza Ri=oreimrn!f> r»_| 7 al 1Q nlfnliro 

Sebastiani; Piazz.i Istria 71 ; ('a- Udì f di 17 UIIUUIv 

memccl: Viale Angelico 37; Vi- . j-_l’ j: 

♦■•Il: Via Beccarmi 4: Gamhzr- j « rnOfluIdll ^ ui 5(11611110 

della; Piazzale Flaminio (cb:<>- __ 

H caiendano dell'attività inter- 
nazionale degli schermitori e sta- 
, lOa. Dei; Via G.o- jtainiuo: 28-30 gennaio a 

f .Milano- Trofeo Spreafico; 28-27 

‘® Q®'” febbraio a Gand: Coppe intema- 

nnale 21. zionali; 19 marzo a Parigi: CoD- 

■*'- oa Caudini a squadre Francia- 

Italia; 2l-:ai marzo al Cairo; In- 
CICLISMO -ontro quadrangolare Egitto- 

lu. Francia - Italia - Ungheria; 9-10 

Icmizzi alla Nivea aprile a Budapest; Criterium al 

-- fioretto giovanili, ma.-'hlll e fem- 

MIL4NO. 28. — \’ardo Ter- minili; 23-24 aprile a BudaT.e.«-t. 

ruzzi, correrà per il gruppo sr.or- Xomeo internazionale alle 4 ar¬ 
ino * .luca * anrOc ncjia sta- 7.3 maggio a Bologna Tor- 


DisrunnNi 

SESSUALI 


studio 

-Medico 


ESQUILINO 




I giOnr iS55 




TENNIS: LA SEilFINAlE IELLA CIPPA lE li SVEZIA 


aprile a Budapest; 4 rilerium al 

fioretto giovanili, ma.-' bill e fem- Bcleoxe cnstltiiDnnaii - Seni- 

minili; 23-24 aprile a Budaia*.*^!. Utà - Anomalie . Accerta- 

Tomeo internazionale alle 4 ar- menti pre-matrtmoniall 

mi; 7-8 maggio a Bologna Tor- Cure rapide radtrail 

neo fioretto elettrico coona Gio- »-l3; 16-19 . ersi lO-JJ 

■ - ■ ProT Grand Uff liF BFK.NAKIIIb 

ri I 8 flRIRfi RF SI FlfCTlfi Soec. Derm C li n Roma-Parig» 

lLUI GirrA Rt 91 dlLZln Oocenie Un St Med Roma 

Piazza Indipendenza. 5 isiazt»***' 


Cure rapide 
Drematrimomali 

OlBFUNZIOItl SKSSUAI.I 
M «tal eriglM 
LABORATOKJO. 

ANALISI MICKOS. SAMOUB 

Direte Dr. r. Calaadri turmwi 
Via Cana Alberta. 43 isUghaM- 


PICCOLA PUBBUCITAl 


CONCERTI 

Cara(clolo-Tipo 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 17,30 al Teatro 
Argentina il cunceito dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia sarà di¬ 
retto dal Maestro Franco Caruc- 
eiolo: ad esso )»■ onderà p.irte la 
pianista Maria ‘l'ipo. In piograin- 
ina: Coroni: « Concerto grosso > 
op. 6 n. 1 (revisione '.’oni); Sschu- 
mann: « Concerto in ia minore 
per piano e oichc.s-tr.i »: Br.ihms: 
• Scicnato in re m.ngg » liigliciti 
al liottcghino 

I TEATRI 

I Al Teatro dell'Opera 

1 Oggi iipoM). D.>m.<iit Idilli a di 
|«Luiiiuna piirann • di C urti. 

« Amidil e gli (is)iiti luitturm • 
(il G. C. Menotti e « Canti del 
golfo di Napoli » b.illi'lto di i(. 
itusseliini. l.u spettatelo sara di¬ 
retto dal maestro Oliviero De 
Fabritits. Mae.stri «lei C*>ro Giu¬ 
seppe Conca »■ Gino Z.inuni. 

ARTI; Ore 21; C la i*. De Filip¬ 
po: « l.a ietterà di mamma » di 
P. De Filippo 

■LK1z:>z1cìi i»t*EltAl.\, Itiposo 
A'IENEU: Imminente upc-ituia 
CIRCO TOfìNl (Via Sannio - iinn 
Liinviuiiil): Tutti i giorni due 
spettaceli: ore 1.5.45 e 21, Fre- 
notaziom tei. 779.181. 

ELI 8 KU: Ore 21 ■ C la E De Fi¬ 
lippo « Monsienoi Perieli» » di 

F. G, Starace 

GOI.OO.M: Ore '21 ■ C i.i dirella 
da F. Cu.stell.ini 1 '1 re losso di. 
spai» • di Ainiel 

OPCIIA lir.l mit.XTTINI. Alle 
ore 16.30. I.e favole < l.o cose 
mcriivii’liuie > e ' (ti..nni e 111 . 
ta * e liatlettu ■« Wal/ei (Il Clio, 
ph» » 

PALAZZO SISTIN.V; i(i|)Oso 
PlKANDEl.LO: Doni.mi ore ‘21.15' 
C.la Stabdc 'le.niio l'irandel- 
lo: Prima di * Cosi e se vi pa¬ 
re » di Pirandello 
QUATIKU FONTANI',: Ore 21. 

C.la Wanda Osiris «l-e-tiv.d» 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21- C la 
Cesco Baseggio «Un cniiuso 
accidente > di Goldoni 
ROSSINI: Ore 21.15; C.la Stabile 
dirotta da C. Durante * Acqua 
cheta » di A. Novelli 
SATIRI- Ore 21.15; C.la stabile 
tiel giallo diretta da G. Girala 
* L’urlo » di De Stefani c Cerio 
Ultima replica 

TEATRO DI VIA VITTORI.A (ai 
Corso): Ore 21.30: C.ia Caprtoli- 
Plerfederici « Aspettando Go- 
^ dot » di S. Beckett. 

VALLE: Spettacolo Errcpl: Ore 
21.15 * Lorenzaccio » di A. De 
Miisset 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra: Rubv. fiore selvaeelo 
coll J. Jones e rivista 
.Altieri: Gran varietà con M. 
Flore e rivista 

Ambra-lovinelli: LJIiasc con S. 

Mangano c rivista 
Flaminio; La linea francese con 
J. Ru.ssel c rivista 
Principe: E‘ arrivato lo sposo c 
rivista 

Venlitn Aprile; La divisa piace 
alle signore con R. Russell e 
rivista 

Volturno; Il terrore sul treno 
con G. Ford e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Madonna delle rose con 
E. Nova 

Acquarlo; Siamo ricchi e poveri 
con H. Remy 

Adriano; I gladiatori con S. tiay- 
ward ICinemascope) 

Airone; Imminente .ipertura 
Alba: Buiidolcro stanco lon Ila- 
scet 

Alcyoiie: Il medico dei pazzi con 
Totò 

Ambasciatori- 1 fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Aniene: Sesto continente 
Apollo: Alv.iro piuttosto corsaro 
con Rasce! 

Appio- Gente di notte con G. 

Peck iCineniaseopei 
Aquila; L'Isola dei peccato con 
L. Damell 

Arcobaleuo: Tlie caddv (Oro 18 
20 22 ) 

-Amula: Non cercate l'assassino 
c«,n J. Payne 

Ariston: L'oro di Nannil enn Toto 
(Ore 15.15 17.40 20.43 22 40) 
Astoria; II grande giuoco con G. 
Lollobrigida 

Astra: Lo sceriffo senza pistola 
con W Roger 

Atlanir: San Franci.sci» con C 
Cable 

Attualit.à: Jnlmy Guit.ar con J 
Crawford 

Aiigustiis; Principe coraggioso 
con J Ma.son (Citiemasrnnel 
Aureo: 11 romanzo di Mildred 
con I. Crawfort) 

Aurora; S.into disonore 
Ausonia; Uiii«e con S M.^n^anc 
: Barberini: Pane amore c gelosia 
I --nn G. Lolloljripida 
Bellarmino: Tarzan contro 1 mo -1 
stri I 

Belle Arti: I.a f-'miein Siiliivipsl 
Bemitii: Casa Ricordi co » Gl 
Ferzetti 

Bolopp»- Il terrore sui irer.o con 

G. Ford 

Brancaccio: Prieionlero del rei 
con P. Cre-i«ov 
Capannelle: Rlno.cn 
Capital- L'oro di Napoli mr. Totò 
Canranira- I cavalieri rtcll» t.ivn- 
1.1 rotonda con A. Gardrcr (Ci 
ncmaccopc) 

ranraiiirheita ; Fronte d-'l porlo 
•'oq M Brando 

C'av'cliri- J.i-k Sladc con M Ste- 


IL VOSrrto SPUHANTt! 

ITUSCOIO Tini 

Ttigr. Ì5is9é - riétao 


Ìj Da oggi Iralia-Norvegia 


. _ .. . 

1949. in 48”€ TH med?» oraria km. 89). Questo primato é 
valido anche per la classe 109 re. 

3) MIGLIO CON PARTENZ.A LANCIATA: in 43” «/I#* 
media oraria 134.472 (primato preced. B«am su N.S.U, 
1954. in 45”83/19* mrdia km. 128. 

4) MIGIJO CON PARTENZA D.A FERMO: In 54” e 
)1 IH media kro. 193,438 (prim. prer. Ralli sa « Magliano > 
In 59” M media oraria km. 98). Questo primato è valido 
anche per la classe IH ce. 


MILANO. 2S. — Sono stati ef- 
fettoati oggi i sorteggi per l'in¬ 
contro di tennis Italia-Norvegia 
valido come semifinale per la 
Coppa Re di Svezia. Nel due 
« singolari » di domani Sirola af¬ 
fronterà Ilessen e Merlo se la 
vedrà con SJhewall. Per giove¬ 
dì è in programma il doppio; 
difenderanno probabilmente i no¬ 
stri colori Faehinl e Pietraneeli. 
Venerdì, infine, si disputeranno 
gli nitimi due «singolari»; Si¬ 
rola contro SJhewall e Merlo 
contro ffesscn. 

n numero uno norvegese è 
SJbewan. un ragazzo di 19 anni. 


che s-d campi di legno dispone 
dì un • servizio • pressoché Ir¬ 
resistibile. 

HOCKEY SUL GHIACCIO 

L RSS-Svezia 5-2 

STorCOLM.A. 2*. — l.a squa¬ 
dra SOS letica di hockey sol ghiac¬ 
cio ha battnto stasera a Stoc- 
olma la Svrztz per 3-2. Ponteg¬ 
gio parriale: 1 - 0 . I-I. I-l. 

1 sovietici hanno vinto un pri¬ 
mo incontro con gli stessi sve¬ 
desi domenica scorsa per 3-0. 


OCRIHE 


studio e Irabinrito siediro per li 
diagnosi e cura delle sole di- 
stnnziont sessuali di natura ner¬ 
vosa psichica endtrcrina Senili 
là precoce, nevrastenia sesniola 
Consnltazlonl e core rapide pre 
oost-nialrlmoniall. anomalie Fir 
me riireili ,-nre rapide radicali 

tnii'lli. tf. CAUHTI 

■'lazza Es4iniDno 12. Roma (Staz 
Vl.site- 9-12 e 16-IH Consiitia 

zioni narsima nservatezza 


I) COMMRRVIALI U 12 

% AKTl(ttA9i| cantu «sena» 
camereleito pranzo ccc Arreda 
lenti gran lusso - economici, ta- 
ilitazioni . Tarsi X Idirimreiti 
Enall. _ IO 

V. ai.iaii.>>siK. oLt uwiii,»».. 
non con lenti di eoniatu». ma coi- 
LENTI CURtOKALl I.N VtSItSILi { 
< MlAKuriiLA • • *in Porta 
maggiore et (777 433) K.cairoei< j 
•ipwamm graiuiio 

1) 4M.«.Aall»At t. I. 

URO dictottoKarati iCatenine - 
Fedi - Bracciali • Collane ecc.» 
(la selcentoliregrammo a aettecen- 
lo. vastissilo assortimento ORO¬ 
LOGI ORO 7000 1 orezzi PIÙ 

BASSI OTTA LI A da non teinert 
concorrenza «SCHIAVONE» Mori- 
tebello 88 . 


ICentralc: J , : bladt fon M. Stc- ! 

s-ens j 

Chiesa Nuova. I figli dei mo¬ 
schettieri *on ,M O'Hara 
Clne-Slar: Uiis.-»' eim Mangano 
Clodio; Giamaica con R. Milland 
Cola di Rienzo: Gente di notte 
con G. Pcc)c 

Colombo: Le chiavi del paradiso 
con G. Peck 

Colonna: La ragazza delia dome¬ 
nica con M e G Champion 
Colosseo: Colt 4.5 con R. Scott 
Corallo: Li scala a chiocciola con 
G. Brcnt 

Corso: (‘n ameri-''r.o '» R-'-ea cor 
A Sordi lOre 15.30 17 18 50 20.10 
22-111 I 

Cottolengo: Rcgin.i Cr.-tma con 
C. Garbo 

Cristallo: Terra bruciata con J 
Derek 

Del Piccoli• Ripo«.i 
Delle Maschere: Mogamho con A 
Gardner 

Delle Terrazze- D.i ouindo te ne 
andasti con C Colbert 
Delle Vittorie; Uli'-e t< n S Man. 
gano 


Del Vascello: Fatta per amare 
con E. Williams 

Diana: La maschera e il cuore 
con J. Crawford 

Doria; La muta di Porto.l co.u 
P. Carlini 

Fdelueiss: Fernandcl e le donne 
con Fcrnandel 

Eden: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Esperia: Vacanze d’amore con L. 
Bo'è 

Espcro: Canzone pagana con K. 
Williams 

Eiirlidr; La sete del potere con 
W. Holden 

Europa- I cavalieri dell.i tavola 
rotonda con A. Gardner (Ci¬ 
nemascope) 

Excelslor: Tre soldi nella fontana 
con J. Peters (Clncmasconc» 
Farnese: Il cavaliere dei dcier- 
to con R Scott 

Faro: Bandi'o senza colp.i con 
J Barr.vmore jr. 

Fiamma: Il letto con V De Sica 
Fiainnietta; Scene of thè Cr>ne 
con V, Johnson (Ore 17 30 
i'M.ì 22) 

Fogliano; I 'amore {ji una donna 
con M. Girotti 

Folgore: La frusta d'arecnto con 
n Robertson 

Fontana: Regimi vergine con J. 
.simm(»ns 

O-'lrr'-'- T.'uomo meraviglia coti 
D Knve 

*,-•'• 1 -,; Fatta uer amare con 

V" W'itlJ »vis«; 

TEATRO 

SISTINA 

DOMANI, ore ‘21 
ilebutfo della Compagnia 

Slascel 


*.,u»uiic nastevcre: Riposo 
vMUiiu vesare: La lunga iiuite con 
A. ()uiim 

(ioideii. Olisse con S. iMangaiio 
lloit> »»uu(t; Canzone d'ainure con 
M. Fluì e 

iiiiiicriaii. 1 gladiatori con S. tlay- 
»*aiu v».iiii.iiidscope, inizio uie 
1U.3U 

Impero: Puuv E.'(|>rcbs con 1. 
alerliiig 

• ndiiiio. •Jltssc con S. Mangano 
lotiiii- Gli amori ni Cleopatra 
con R. Fleming 

Iris: L odio colpisce due volte 
con li Roman 

Italia: .Marinai del re con J. 
tiuntcr 

La zenice: disse etm S. Mangaiiu 
Livorno: Atollo K 
Lux: Il cavaliere ilei re 
.danzonl: Assaltu alia terra cun 
J. Whitmore 

Massimo- ’lerra lontana con J. 
Stewart 

Mazzini: Ai confini del proibito 
.Metropolitan: Pane amore e ge¬ 
losia con G. Lollobrigida 
.Moderno- I gladiatori con S. tluv- 
ward (Cinemascoi>e) 

.Moderno Saletta; Jotinny Cullar 
con J. Crawford 

Modernissimo: Sala A: li gran¬ 
de giuoco con G. Lollobrigida. 
Sala U: Una parigina a Ruma 
con B. Laage 

.Mondiai: L'amore di una donna 
con J. Crawford 
Nuovo: La lunga notte con A. 
Quinn 

Novoetne: L'avventuriero della 
Luisiana con T. Power 
Odeon: Ricercato ner nmìcidlo 
con E. Costantine 
Odescalcbl: Grisbi con J. Uabln 
Olympia; Lo sceriffo senza pi¬ 
stola con W. Roger 
Orfeo: Gli amori di Cleopatra 
con n. Fleming 

■le: Caccia all’uomo nell'Ar¬ 
tide 

Oltavlano: Il principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 
Palazzo; Le lene di Chicago 
Palestrina: Ulisse con S. Mangano 
Parloll: La strada con G. Masina 
Pax; Marmittoni al fronte 
Planetario; VII rassegna interna¬ 
zionale dei documentarlo 
Platfno: Mondo con. J. Wayne 
Plaza: Delitto perfetto con R. 
Milland 

Plinius; L'angelo scarlatto con Y. 
De Carlo 

Preneste; Stalag 17 con W. Hol¬ 
den 

t'rimavalle; Il villaggio dell'uo¬ 
mo bianco 

Primavera (Ponte Mammolo): 

Scaramouchc con S. Granger 
quadrarli: Vacanze d'aniore con 
L. Rosé 

Quirinale: Uiitse con S Mangano 
qiiirinetta- L'attrice con J. Slm- 
inons (Ore 16JO 19 '221 
quiriti; Cielo tempestoso 
Reale: Gente di notte con G. 

Pci k (Cinemascope) 

Re» : Riposo 

Re\: Ulibse con S. Mangano 
Rialto: Paradiso notturno 
Rivoli- l.'attnce con J. Simmona 
• Oro 16 30 19 22) 

Roma- L'urlo dei Sioux 
Rubino; l.a rete con R. Podestà 
Sala Sessoriana: La croce di Lo¬ 
rena con J. P, AmourK 
Sala Trasponlina; Bongo e 1 tre 
avventurieri 

Sala Umberto: Il onzzo maledet¬ 
to con V. Linrifers 
Salerno; Domani é un altro 
giorno 

Salone .Margherita: Carosello na- 
Doletano con S Lorcn 
San Felice; li nemici) di Napo¬ 
leone 

San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippoiito- Festival di Charlot 
Saioia: Gente di notte con O. 

Peck (Cinemascope) 

.Smeraldo: Il letto con V. De Sica 
Splendore; CiuiietU e Romeo con 
s Shental 

Stadium: Tre soldi nella topina 
con j Peters 

stella: Imminente apertura (Via 
Cecilio Stazio 38) 

Sunerrinema: I cavalieri delia ta- 
vol.i rotonda con A Gard-»er 
Tirreno: Mondo con J. Wayne 
Tor MarancU: 1 rinnegati ' delia 
frontiera 

Tre»l: Accadde al Commissaria- 
hi <-00 A. Sordi 
Trianon: L'amante creola 
Trieste: No| cannibali con S. 
Pamoanini 

Jrjsrnfo: Rotaie insangtiinate 

Ane«ix> squadrone con S, 
Pamoanini 

* Fab») orincioe ladro 

verbano: Il trono nero con B. 
i.an<'aster 

Vittoria: tRi««e con S. Mangano 

RIDUZIONI ENAL - CINEM \ : 
Alhamhra, AUamte, Brancaccio. 
CrtstaUo. Clae-SUr. Elios. FUm- 
7****** Nomentano, Olympia. Or- 
reo. PUniBs. Planetario. Reale. 
Roma, ««la Vmoertn. Ssiemo. Tn- 
^colo. Tirreno. - TFATRI: 47 oI- 
dotii. RonizU. VaUe. Quattro 
«■«•it^ne. 

' cìòdììomo"^^ 

Oggi alle ore I5.3(> rtuntone 
(Dzse Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della CJIJ. 


Slronna «MOTO PARILLA» 


L. 20. 




elforta fino cd 10 q«BB4dio 1955 dalla Casa ad 09 bì aeoalrBBl* dall* sao melo 


Chiedere chiarimenti 
ad ogni concessiona¬ 
rio Moto PARILLjV 
in tutta ITALIA 


AGENTE PER ROMA E LAZIO : IR £ N A *T O 


N D I N I - VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 r 44.266 































P«f. 6 — Mercoledì 29 dlcemlire 1954 


<r L'UNITA» » 


ULTIME 


*' t* 


r Unità 


NOTIZIE 


ALLA PRES ENZA DI OLTRE MHXE DELEGATI 

Si è aperto Ieri od Amburgo 

H Co ngresso del comunisM teile sclil 

Il Pariilo si (ìichinra pronto a coUabornre con i socialdemo¬ 
cratici nella lotta contro la ratifica degli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to nel governo quanto in lujli detto testualmente Mohn — 
^ i partiti borghesi. tutti i contrasti esistenti fra 

4 II mito del « miracolo eco- socialdemocratici e comunisti 

tito comunista ledesto ha fat- nomico >, ù ormai crollato, pot- devono venire messi in secon- 
lo Ofigi ritorno ad Amburgo, la to il peso del supesfruttamen- piano, e lasciare il posto 
grande città ans^tica legata {f, ^ continuo crescere del ^ tutto ciò che ci unisce. 


oTn ® 1'"* ‘L’unità della cla.s.se operaia 

lolle dei lyiH e dei per Interna è ora '•aratieriz* tedesca, dei suoj partiti e dei 

‘1*'^ aciitizznrsì della sindacati è necessaria per 
«•i lotta di classe, testimoniata sconfìggere j militaristi o sal- 

già definito fi «Congresso del- fatto che nel 1954 oltre vare la Germania e la pace, 
la rinascita ». nijiioni dj lavoratori sono c può arrecare un contributo 

I lavori, si tengono nel Pa- scesi in sciopero. fondamentale al raggiungi- 

lazzo dell Esposizione, alla Questa nuova situazione — mento di una intesa fra le 


•L’unità della cla.sse operaia 



PER GLI AH^I A T.TO pfocluzlone dì grano 

Dcdlf 6r dClCfitO è aumentata in URSS 

all autorità giudiziaria di 5 milioni di tonnellate 


L aulico (li Gilas e stato inoltre pri- r» • i* ir • 4/»rv «i 

. , ,, * I . L annuncio di Krusciov — 400 mila case sa- 

vaio (Iella iiiiniiinita parlamentare . . mee n i iv i- 

—-!- ranno costruite nel 1955 nelle località rurali 

BELGRADO, 28 — Il par- riore esame e che il suo " ^ ’ 

lamento jugoslavo ha votato atteggiamento ostile sia stato MOSCA, 28. — L'agenzia Circa U programma edile. 
Il ritiro dell immunità parla- cosi provato a sufficienza. Tuss ha diffuso questa notte Krusciov ha osservato che 
montare a Vladimir pedijer. Questa sera, alle ore 19, il testo del discorso pronun- bisogna ovìpare alle manche- 
noto collaboratore di Gilas. un gruppo di giornalisti stra- ciato il 7 dicembre scorso da volezze esistenti in questo 


lazzo deH’Esposizione, 


pre^nza di numerosi rappre- proseguito il compagno Grandi Potenze», 
sentanti dì partiti fratelli, fra — s 5 ^ riflessa anche SCRG 


eui 1 . compagno Matern. mem- ,^e||o sviluppo del partito. « Il 

1 ^ RC- ha aumentato la sua in- 

S.E-D, e vice presidente della finanza e unità nelle masse. 
Camera popolare e il compa- rafforzalo il suo fronte dal 

P»nto dì vista politico-orga- 
P9 P.C.F. nizzativo, ha atimentato nello 

P®! ultime settimane di oltre 

teria del P.C. solo quattro so- qn,^t^romila il numero degli 
P*‘ 9 ® 5 uti al congresso: gli pd na imparato a faro 

altri SI trovano in carcere co- pj^-j approfondilo della cri- 
me il compagno Ri.sch, o .sotto dell'autocritica. 

mandato di cattura, come il , , , . __ 

compagno Max Reimann. prc- /'Malgrado quc.sto. i progres- 
Ridente del Partito. ^i nello sviluppo del partito 

" - , , , , . sono ancora lontani dal cor- 

Malgrado la brutalità di rispondere alle grandi possi- 


mento tii una intesa fra le IIUCAIIKST — Gii « Italibo kcIo» ili (Ìu<rol.i!.i c ura bìr.iii- 
Grandl Potenze ». lesta lepre ili marzapane, di eul vien eompletala la 

SGHGIO SEGUE «leenrazioiie, por le feste, in una fablirie.i di ilnicl 


Una commissione maccartista 

sopp ressa dai governo giappo nese 

Kilniditu il |)ropo.sito di stuhilire nduzioiii iiormuli con rU.lLS.S. 

TOKIO, 28, — Il governolGiappone sono dovuti in par-}comprensione degli Stati Uni 


nnrtito Vista haXeiVn a sua do un breve quadro della ne. spesso eccessiva e di cat- 

^Sr^d,' &./re“ dalSn^no "di "maT^ad^^ "ÌÒ èKmibnf 

da tutte le sue funzioni e di recarsi neìl’abitazione di De- SSSni meterSdogkhe ec- 
violargli qualsiasi attivi a dijer. A le insistenze dei 
Un comunicato diramato g,opalistÌ, il funzionario di J/iAaaa/a.i; a 

stasera precisa che tali mi- polizia piu alto in grado ha u. "unSo di aS 5 AOOOnateVl O 
suro sono stato preso perche opposto che la conferenza “9®. ii„r‘ J? i 

TìnHlier hn nrtnftntn il niinfr» j-i milioni di tonnellate nel 1954 WTfc a a 


internazionali del paese ». 

Secondo il comunicato la 
proposta di esclusione si basa 
sui seguenti fatti: 

1) Dedijer è stato il pivi 
attivo collaboratore di Gilas 
nella preparazione e nell’at- 


in arresto. 


Mapisfraft austriaci 
in sciopero a febbraio 


Malgrado la brutalità di rispondere alle grandi possi- .TOKIO, 28. Il governo Giappone sono dovuti in par-comprensione degli Stati Uni- tuazione di una azione ostile 
queste misure poliziesche ap- obiettive esistenti at- giapponese Hatoiama ha de- te all opinione che, sotto il ti e senza che si dia adito a e disgregatrice in seno al reaìi, affinché il Paese possa 

plicate dal governo di Ade- tualmente ». ciso oggi !a soppressione del governo loscinu, il Giappone sospetti o si vada incontro a partito titista, ded^ an^unanSr di indirà accantonare considerevoli ri- 

nauer. indipendentemente dal ^ rcs'ano anco- «consiglio di prevenzione segULsse cieòamente i . dilc- difficolta». ^ ^ ^ 2) Dedijer ha finto di ap- uno sdorerò li i feSlo serve di grano e sviluppare 

giudizio che verrà espresso ra da su^rarc c fra questi. attività antldemo- «t . americani, ed ha aggiun- Rispondendo ad alcune do- provare le misure prese con- «e non oUerra^no un'aJmeX il commercio di questo prò- 

(Jì ? 5! ^ ^ ^ . n eaAA'ir'Iemrx r\<»t Ortnfmnfl Ieratiche», antipopolare orga-|to di voler rimediare a tale|mande rivoltegli dopo il ban-jtro Gilas per tentare di sai- di stipendio. ‘dotto con altri paesi». 


§ nella del 195d, Tutta la pro- 
uzione agricola — egli ha 
aggiunto — ha subito in ge¬ 
nerale un aumento e, se tal¬ 
volta la richiesta supera la 
disponibilità, ciò dipende dal 
fatto che ■ il popolo sovieti¬ 
co dispone di più danaro, e i 
prezzi sono ribassati ». < Oc¬ 
corre comunque una ancora 
maggiore produzione di ce- 


Ahhonatevi a 

Rinascita 


dalia corte conituzionate di “ — cratlche antipopolare erga- io di voler rimediare a tale rnande Mvoltegli dopo il ban- tro Gilas per tentare di sai- di stipendio. 

Karlsruhe, tutto il tono dei '* "7 «Vi nismo di tipo maccartista, stato di cose mediante una chetto, Haloiama ha detto di vacuardare le sue posizioni 

lavori sta ad indicare che i ^^”^,,'”S.ìvTtà d? dalla stampa come politica estera popolare. avere già d’accordo .col mi- nàl’unione e di continuare -=««= 

compagni della Germania Oc- ‘atcacciatore di streghe rosse». Hato'nma ha quindi affer- nistro degli esteri Scighenut- losì 1 ' attività iniziata da m . 
cidont.Tlo st.nnnn nrmnì ciinf?- cumpngni nei sinaacaii e nei- t_ /»ie/.orcrt nr-/in»inf»o_ maio />lir> noli ci nmnrtno Hi su. concescn tìiitnrÌ7:^n7Ìnnt 


cidentale stanno ormai .stipe- .^"'"^ugni nei smaacuu e dlscor-so pronuncia- maio che egli si propone dì su, concesso autorizzazioni Gilas, 

landò il contraccolpo delle e- ^ to nel cor.so di un pranzo del- cercare di ottenere una revi- per viaggi verso i due paesi 3 ) Egli ha a più riprese 

lezioni del 6 .settembre 1953. ® la stampa estera, il Primo sione dell'articolo 9 della co- comunisti. calimniato il partito titista. 

Da allora — come ha sot- ministro Iciro Hatoiama, ha stituzione allo scopo di mct- -;-—--il suo "comitato centrale e 

ìolinealo il compagno Willy affermato che non e necessa- ter fine alle attuali contro- tSDeriIlìentl atOmiCI taluni membri dì e.sso 

cegll U.S.A. nell Antartico cemUre davanti alia commis- 

- sione di controllo del comi- 


Altri cinque militari 

condonnoti a moile ni Cairo 


per un anno L 1.400 
per un semestre » 700 

Tutti coloro che si ubho- 
ncranno o rinnoveranno 
l’ahbonanienlo per il 
195S entro il 31 dicem¬ 
bre potranno usufruire 
delle seguenti condizioni 

per un anno L. 1.200 
per un semestre » 60C 


Mohn, nel suo lungo rappor- f‘fi««rda le prospettive, e la no apportare un cambiamen- versie sulla legalità del rial-1 IICA nnii'An(. 4 r 4 Vi^ Comparendo il 15 di-_| 1 

to introduttivo durato oltre incomprensione del carattere to fondamentale alla politica mo del Giappone. Ceyll U.JM. nell AnTamCO cembro davanti alla commis- , 1 versamenti vanno indi- 

5 ore — la situazione tedesca della questione nazionale ». estera del precedente . gabi- . Io vorrei nel futuro — ha - sione di controllo del comi- IL CAIRO. 28.-- E’ ripre- alla u Fratellanza Musulma- rizzati airamminislrazio- 

nrpidcntnlp s! A modific.-ita In DODO auosta analisi auto- netto, ma ha tuttavia riaffer- dello in particolare Haloia- neW york. za _ ti avu tato centrale, Dedijer ha so oggi dinanzi al tribunale na » e di avere, in tale loro ^ ** 

^ critica che h i occunato «in desiderio di met- _ teiiendomi entro i li- Ttmes Maymtne pubbiiai dichiarato di non riconoscere militare il processo contro qualità, complottato per il ro- nc di Rinascila \ia IV 

moqo sostanziale. m uica cne ih ol u^io all’assenza di norma- miti degli impegni interna- «rticoio miI prcpamtìvi in |a competenza della commis- dieci imputati accusati di vesciamento del regime di Venti 57 Roma su C-C. 

«La resistenza dello classe parte aei suo rapporto, u com- jj relazioni con la Cina, rionali cui deve far fronte il i*'’»' *“ .sione di controllo stessa. Ciò .spionaggio a favore dello Nasser- Altri venti poliziotti M l/òof;!:? 

operaia contro 11 riarmo, co- pagno Mohn ha sottolineato PURSS e i paesi del sud-est mondo libero, facilitare i con- « » ueirAntartico ^,^3 effetti un pretesto per Stato dì Israele (gli imputati e militari sono stali, per le posiaie 1 ^. z 

me dimostrano le recenti de- la necessità di accentuare 11 asiatico, pur restando fedele tatti delle pcr.sone e gli scam- contiene una signiiicativu evitare di rendere conto della come è noto erano iniziai- stesse accuse, condannati a — — ■ . 

cìsioni del sindacati e le nu- carattere costruUivo della po- agli impegni del Giappone pi di beni con l’Unione So- “‘i;;,, "È"’’.' um i sua attività. mente undici, ma uno di loro pene variabili - : =^ ^ r= =:= 

merosc azioni di massa svol- litica del P.C. e ha affermato verso gli occidentali. vietìca e con la Cina, contatti , ^ .jon./. 5) (gualche giorno piu tar- si uccise m carcere, mentre I cinque condannati a mor- .iN GK AO_airrtt«u ^ ^ 

.,ni«„ Hi_ che il oartito è oronto a col- Egli ha aggiunto che a suo c scambi vantaggiosi per ìl nr rniiiinri nei tuturo — dice di Vladimir Dedijer ha fqr- due altri sono contumaci). sono: il maggiore Salali eui.uiu vice dit. reep. 

tesi in Q ti p laborare con i socialdemocra- avviso tale politica è realiz- nostro paese». . l’uriicoio — alcuni amorevoli errata versione del In un altro processo, tre Sbadì, ex ufficiale eh polizia, 

venta sempre piu forte ». E, «^ooi^are um 1 souamemoc^^^^ zabile, una volta che abbia «Questo sembra in con- funzionari ritengono che l’occi- suo caso ai rappresentanti ufficiali di polizia e dell’eser- il ten. Mohamed E1 Shinnavi, sui regista, stampa dei ttiuu- 
per contrapposto, si registra nona lotta contro la rati- ottenuto ig comprensione a- traddizione con le nostre re- dente debba controllare l’Antar- della stampa estera. cito e due altri miliari sono ex ufficiale dell’aviazione, il n..ie d» Roma n »3iO/S4 dei 

il fallimento della politica bea del trattati di Parigi. mcricana. Il primo ministro lazioni con gli Stati Uniti, ma uco. quale ideate cami»o di prò- 6) La commissione ritiene stati condannati alla pena di mtirinaio Mahmoud Shouk.'-y _ m rtirembri. ms» _ 

a interclassista » della D, C.. e «In quest’ora decisiva del- ha dichiarato che i sentimenti sono sicuro che ciò può essere va per lo anni nucit'wri. chimi- che questo ultimo gesto di morte sotto l’imputazione di e il poliziotto Abdel Wahab ■uabuiiuento iip«.ei gesisa, 

appaiono sintomi di crisi tan- la Germania occidentale — ha anti-democratici esistenti in realizzato con la amichevole Oic c biologiche » Dedijer i-enda inutile un ulte- essersi affiliali a suo tempo E1 Sharkawi. via tv Novembre 149 . Roma 


atti deile persone e gli scam- contiene « 7 » conto della come e noto erano iniziai- stesse accuse, condannati a 

li di beni con l’Unione So- “‘i;;,. ' “ J «ittìvità. mente undici, ma uno di loro pene variabili 

netìca e con la Cina, contatti , ‘ ‘^ 5) Qualche giorno piu tar- si uccise m carcere, mentre I cinque condannati a mor- 

! scambi vantaggiosi per ìl ni tiuuìo di Vladimir Dedijer ha for- due altri sono contumaci), te sono: il maggiore Salali 

lostro paese ». . l’uriicoio — alcuni amorevoli bito una errata versione del In un altro processo, tre Shadi, ex ufficiale di polizia. 


l’articolo 


J versamenti vanno indi¬ 
rizzati airumministrazìo- 
Ile di Rinascila Via IV 
Venti 57 Roma su C.C. 
postale IV. 1/22552 

l'Il-nHO INtlKAO «iTrttare 


131.1 «.culle (/luiituit; murale 

SUI registro stampa del Tribu- 
n.ijc di Roma n 43I0/S4 del 
IH rtirfmbrp 1954 
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TELEVISORI 


A tutti coloro che acttuistermtuo 
fin televisore entro il iàicetuhre 
slrettna eeeezioiUitCf UÈìteuuu 
e tavolo con mole oniauuio 


AUTORADIO 


VIA RIPEVVA 3S4-355 * ROMA * VIA CORSICA dal 13 al 31 (pem tal Triesle) 

aa NOVITÀ' ASSOLUTE IN ITALIA NELLA NUOVA PRODUZIONE DEI 




t. FUNZIONAMENTO PERFETTO CON SOLA ANTESOfA INTEitMA BREVETTATA: ELIMINANDO COSI’ INCONVENIENTI ESTETICI E SPESE ACCESSORIE; 

2. EQUIPAGGIAMENTO CON CINESCOPI ORICINAU DUMONT ULTIMO TIPO ALLUMINIATO CON FOCALIZZAZIONE AUTOMATICA E PROIEZIONE DI IMMAGINE 
CON SISTEMA ULTRATRONICO (ULTIMO RITROVATO DELLA TECNICA PIU’ AVANZATA) ELIMINA COSI’ OGNI STANCHEZZA PER LA VISTA E PERMETTE 
LA VISIONE ANCHE IN AMBIENTI ILLUMINATI; 

3 . GRAZIE AL SISTEMA ULTRATRONICO ADOTTATO I CINESCOPI DEI TELEVISORI AUTOVOX HANNO DURATA TRIPUCATA OLTRE A CONSENTIRE UNA 
VISIONE PIU’ NITIDA 

Telefoni: 8 <» 3 .S<NI B uliv I fl ^ 

(presso corso triestb) 

■ BB JRH H BB H I H ^ 1 ^ HIb B mpeam 




T 






\im CMVoiea dal 13 al 31 

(PRESSO CORSO TRIESTE) 


TX m 



TM 44 





TM 5M-L 


TM 5t 


TX 2f2 






lire I80.gèf (17 Niiicj) lire 25#.m ai priiiti} lire 225.tN ai n»») 

IV03Ì ACQUISTATR AYER PROYATO UY TEEEYISORE AI3TOYOX 

1. 23g.fM 07 nIIìh) . simo a due anxi _ garaxzia illimitata 1. 2l5.gN Oipllia) 

Dimostrazioni e prove tutte le sera nino al termine delle trasmissioni presso le nostre sedi: Vìa Ripetta (ingresso serale: Via Angelo Brunetti 24, presso Piazza del Popolo), Via 
Corsica dal 13 al 21 (presso Corifì Trieste, altezza Cinema R£X). 

AWBXXMOXE : mentre si osaana il pipdotto straiii(sro i prodotti AUTO VOX» prettamente italiani, anzi italianissimi trionfano sui mercati mondiali. 

L* AUTO VOX, tra i più moderni complessi industriali, vanto ed onore della Capitale, realizzato grazie alla intelligenza e tenacia dei dirìgenti e delle maestranze, assicura 
pane e lavoro a più di mille famiglie romane. Testimonianza, questa, che, dimostra come anche Roma possa insegnare la strada dei lavoro e della produzione. 

Uniamoci a diffondere sempre più TAUTOVOX* faremo i nostri interessi perchè, oltre a disporre di un complesso industriale in casa nostra CHE BUO* ASStCUWLAMLQ UNA 
REAIJB OARANEIA contrìbuìremo alla difesa di quanto è stato creato dal lavoro dì questa grande e laboriosa famiglia romana. 
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